
■ Si è rotto il «silenzio di tutti»
sugli insulti della Destra di Sto-
race a Rita Levi Montalcini: do-
po la denuncia di Furio Colom-
bo su l’Unità, riguardo alla scar-
sa indignazione del mondo po-
litico su quella provocazione di
stampo fascista (regalare delle
stampelle al premio Nobel e se-
natoreavitaperchévotaafavo-
redelgoverno), ieriè intervenu-
toilpresidentedelSenato,Fran-
co Marini: «In aula e fuori del-
l’aula, tutti, equindiancheil se-

natoreStorace,dovremmoaver
attenzione e rispetto verso per-
sonalità che hanno illustrato e
onorato ilnomedelnostroPae-
se». E la solidarietà arriva a ca-
scata dal Parlamento, mentre
FrancescoStorace in una lettera
a l’Unità insiste: «Non ce l’ho
con la Montalcini, ma con tutti
quelli della casta dei senatori a
vita che si prestano a inquinare
la democrazia sostenendo un
governo che fa schifo pure a
voi».  Lombardo a pagina 6

Staino■ «Prodi è più forte se è in gra-
dodigovernarebeneeinmanie-
ra più solidale. Dipende dalla
sua maggioranza». Guglielmo
Epifani esprime la sua grande
soddisfazione, in un’intervista a
l’Unità, per il successo del sì al re-
ferendum sul protocollo Welfa-
re, «che supera l’80 per cento».
«Un voto - aggiunge - che raffor-
za il sindacato, premiato per la
sua scelta di unità in un Paese la-
cerato». Ora tocca al governo:
«Ha davanti due prove impor-
tanti con la trasformazione in
legge del protocollo welfare e

con il percorso della Finanzia-
ria». Per quanto riguarda la Cgil,
nelle prossime settimane ci sarà
«unprofondochiarimentointer-
no». Rifondazione comunista e
la sinistra radicale intanto insi-
stono per una modifica del pro-
tocollo nel consiglio dei ministri
di oggi. Capitolo Finanziaria: se-
condoidati Istat18milionidi fa-
miglieavrannoinmedia155eu-
ro in più. Sul debito è polemica
tra Padoa-Schioppa e Draghi.
 Gianola, G. Rossi, Masocco,

Pivetta, Di Blasi
Di Giovanni a pag. 2-5

In primo piano

Orror- show

«Il mio primo atto? Se sarò
eletta non aspetterò il
giorno dell’inaugurazione,
ma chiederò a un gruppo di

americani illustri,
democratici e repubblicani,
di andare in giro per il
mondo per portare ad alleati

e amici un messaggio molto
semplice: l’era dei cowboy è
finita»

Hillary Clinton, Corriere della Sera, 11 ottobre

LETTERATURA

MARIA NOVELLA OPPO
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DORIS LESSING
IL NOVECENTO

D’ORO

Insulti alla Montalcini, finalmente anche il Senato si indigna
Marini sugli attacchi di Storace: «Dovremmo avere rispetto verso le personalità che hanno onorato il nostro Paese»

BRUNO VESPA sul luogo del delitto, Enrico Mentana sul luogo
della pena. Uno con la sua compagnia di giro di esperti del male
(quasi sempre gli stessi), l’altro con Di Pietro, eterno pm, circonda-
to da amici e nemici (anche qui sempre gli stessi). Scelta possibile
per lo spettatore, obbligata per noi: Vespa. E solo per vedere a che
punto può arrivare, oltretutto rilanciato e gasato dalle notizie di
giornata: Olindo che si dichiara innocente e il processo di Rignano
smontato pezzo per pezzo dalla Cassazione. Due orrori al prezzo
di uno. Logico che Vespa non si perdesse questa occasione d’oro.
Eppure, neanche noi che lo abbiamo seguito in tutto il suo peggior
repertorio, avremmo immaginato che arrivasse all’ipocrisia di chie-
dere ai suoi convitati: «Si può uccidere per andare in tv?». Doman-
da retorica. Vespa lo sa che si può. Si uccide anche per meno. Si
uccide per niente e perfino un barbaro privo di ingegno, come Olin-
do, può pensare di sfruttare a suo favore il teatrino dell’orrore tele-
visivo. Cogne ha fatto scuola e nessun Cda sanziona Vespa.

PREMIO NOBEL

«Ora Prodi dimostri di saper governare»
Intervista a Epifani: straordinario successo, i sì sopra l’80%. Ma il Prc insiste
Finanziaria: per 18 milioni di famiglie 155 euro in più. Polemica Tesoro-Draghi

INSIEME
PER CAMBIARE

GLI USA: GENOCIDIO ARMENOPartito Democratico

Se sei un sardo lo stupro è
menograve: ci sono leatte-

nuantietnicheeculturali, ci so-
no da considerare i ruoli del-
l’uomo e della donna su quel-
l’isola. È l’incredibile sentenza
di un giudice di Hannover in
Germania che ha ridotto la pe-
na di due anni a un cittadino
italiano sostenendo che il suo
essere sardo era una attenuan-
te.
E giustamente immediate sono
state le reazioni anchesenessu-
no - ufficialmente - ha doman-
datoalgovernotedescodichie-
dere scusa.
 segue a pagina 9

NEONAZISTI

«W Hitler»
davanti
a Dachau

Birmania:
cronache
dall’orrore

REPORTAGE

«Il governo
italiano aiuti
mia figlia
Ingrid»

LA MADRE DI BETANCOURT

■ di Sandra Amurri / Bogotà

Domenica, insieme,cambiere-
mo la politica italiana. Il Par-

titodemocraticonasceconunvo-
to libero e popolare, con una scel-
ta di grande innovazione che se-
gna una vera discontinuità con il
passato ma anche con il presente
dei partiti che conosciamo. Nasce
nell’interesse del Paese. Con pas-
sioneinquestimesihosottolinea-
toilvalorediquestanovità, lapor-
tatadiun’impresacollettiva incui
tutti,acominciaredai35milacan-
didati all’Assemblea nazionale e
alle assemblee regionali, hanno
messopassione, fatica,disponibili-
tà riscoprendo ilgustodi fare poli-
tica in mezzo alla gente.
 segue a pagina 27

■ L’ambasciatore turco negli
Usa è stato richiamato in patria
per consultazioni. Ankara è in-
furiata con Washington dopo
che la commissione Esteri del
Senato ha definito «genocidio»
imassacridegliarmenicompiu-
ti in Turchia a partire dal 1915.
Bush cercherà di convincere i
parlamentariacorreggere ilgiu-
dizio nel voto finale. Teme una
crisi nei rapporti con un alleato
strategico. Una delle ritorsioni
turche potrebbe essere il rifiuto
al passaggio degli approvvigio-
namenti diretti alle truppe Usa
in Iraq e Afghanistan.
 Bertinetto a pagina 13

ROSY BINDI

SENTENZA RAZZISTA IN GERMANIA

FRONTE DEL VIDEO

SIVEDONOsette «camera-
ti» fra i 18 e i 26 anni che
inneggiano ad Hitler e
istigano all’odio razziale.
Giovani altoatesini foto-
grafati in «gita» da Ss al
lager di Dachau. «Istanta-
nee al limite della decen-
za» che i carabinieri del
Ros di Bolzano hanno re-
so pubbliche.
 Iervasi a pagina 9

Monaci rinchiusi in una
stanza per giorni con i loro
escrementi, persone picchia-
te solo per avere assistito ad
una dimostrazione, una gio-
vane donna traumatizzata al
punto che non riesce più a
parlare e urla nella notte
mentre gli abitanti di Rango-
on sentono i loro vicini che
vengono trascinati via dalla
polizia.
 segue a pagina 26

L’ira di Ankara
Richiamato
ambasciatore

ANNA TARQUINI

STUPRO, SCONTO DI PENA PERCHÉ È SARDO

 Madeddu a pagina 9

«L’arrivo di una giornalista italia-
na qui a Bogotà, nella mia casa, è
unaltro segno divicinanzache si
aggiunge ai tanti che ricevo ogni
giorno da tutte le parti del mon-
do ma questo ha un significato
ancora maggiore perché arriva
da un Paese che sta nel mio cuo-
re, mio nonno era italiano e In-
grid è cittadina di Roma come ha
voluto il sindaco Veltroni».

segue a pagina 12

■ di Rosalind Russell

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Palieri a pagina 24

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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«Un successo storico
per il sindacato confederale»

■ di Rinaldo Gianola

Nel suo studio Guglielmo Epifa-
ni continua a leggere i dati ag-
giornati che gli arrivano sulla
scrivania. «Bene, molto bene.
Stiamosuperandoicinquemilio-
ni di votanti, il sì arriva al-
l’80%...» sospira soddisfatto, co-
me se avesse scampato un tre-
mendo pericolo. Il referendum
sul protocollo welfare poteva
davvero diventare una trappola
per il sindacato, poteva minare
la sua credibilità nei confronti di
milioni di lavoratori, poteva in-
taccare la sua autonomia davan-
ti alle indebite intromissioni di
rissosipartitiepartitini.Maades-
so le urne sono chiuse ed Epifani
commentacon l’Unitàquestade-
cisiva prova sindacale.
Epifani, che cosa dicono i
numeri?
«I numeri dicono che il sindaca-
to confederale esce più forte e
unitodallapiùvastaconsultazio-
ne tra i lavoratori che siamai sta-
ta realizzata nel dopoguerra.
Questo referendum è un fatto
storico per la grande partecipa-
zione e, anche, per l’esito del vo-
to. Vince il sindacato confedera-
le, non massimalista, capace di
dare risposte concrete e credibili
aibisogni della gente. I dati sono
impressionanti: è stata una pro-
va di democrazia, trasparente e
corretta, in cui milioni di lavora-
tori e pensionati hanno espresso
il lorovotosuunaccordopropo-
sto dal sindacato».
E il risultato?
«Il sìhavinto,conunpercentua-
le altissima. Abbiamo vinto dap-
pertutto,ancheaBresciaeaTori-
nocittà industriali cheper lapar-
ticolare composizione del tessu-

to produttivo immaginavano di
perdere. E invece abbiamo vinto
ancheinquestesituazionidiffici-
li.Mail successoèvistoso in tutti
i settori: commercio, servizi e di-
stribuzione, edili, braccianti, in
tutti i settori pubblici, trasporti,
banche, e anche nei call center. I
pensionati hanno approvato
con il 90% dei consensi».
Però c’è il no forte dei
metalmeccanici.
«Bisogna leggere attentamente i
risultati e commentarli serena-
mente. Il dato che più mi ha col-
pito è la buona affermazione del
sì tra i meccanici: il risultato è
più favorevole questa volta ri-
spetto al referendum di 12 anni
fa,conladifferenzaperòcheallo-
ra la Fiom era a favore e questa

volta, invece, è contro. Tra i me-
talmeccanici i sìvinconoinLom-
bardia, in Veneto, in Liguria. Il
no è concentrato nelle fabbriche
Fiat, dove prevale con risultati
schiaccianti. Altre grandi fabbri-
che hanno votato no, ma altre
hanno detto sì come l’Ilva di Ta-
ranto, le Acciaierie di Terni, i
Cantieri di Palermo, il Nuovo Pi-
gnone di Firenze, la St di Agrate,
la Gd di Bologna».
Alla Fiat prendete fischi e gli
operai votano no, esiste un
caso Fiat per il sindacato?
«Certo, esiste. Non pesa solo il
no della Fiom, c’è dell’altro: la
condizione di vita degli operai,
l’intensificazione del lavoro in
fabbrica, i ritmi, lo sfruttamento,
unsistemagerarchicodi coman-
do molto forte. E c’è anche
un’idea di isolamento, di chi si
sentesenzasperanza,chesiauto-
alimenta tra i lavoratoridiquelle
fabbriche. In più mettiamoci la
disillusione verso un governo di
centrosinistradacuici siattende-
va molto di più. Il sindacato de-
veriprendere l’iniziativa,dobbia-
mo far sentire la nostra vicinan-
za,dicategoriaediconfederazio-
ni, a questi lavoratori che non
possono essere soddisfatti della
loro condizione».
Il no operaio, secondo
alcuni, sarebbe espressione
del diffuso disagio presente
nelle fabbriche. È così?
«Non sono d’accordo. Il disagio
è diffuso tra molti lavoratori, c’è
anchetrachihavotatosì.Puòes-
sere,adesempio,chela lavoratri-
ce di un’impresa di pulizia soffra
undisagio piùpesante di un me-
talmeccanico:peralcuni ilmales-
sere si è espresso con un no, altri
hanno preferito esprimerlo dan-
do fiducia al sindacato».
E i brogli?
«Ai brogli non ci crede nemme-

no chi ha lanciato l’accusa. Ma
chi ha parlato di brogli, cercan-
do di infangare una grande pro-
vadidemocrazia, senedeveassu-
mere la responsabilità. È stato
un fatto grave, così come giudi-
co grave il comportamento dei
mezzi di comunicazione».
Si riferisce all’onorevole
Rizzo a “Porta a Porta” e ai
brogli artificiali di Santoro?
«Cisonostati episodi intollerabi-
li. E c’è statoun comportamento
singolare di tv e grandi giornali.
Prima hanno negato l’informa-
zionesuicontenutidell’accordo,
esaltando il malessere e anche il
piùpiccolodissenso, finoalpun-
to che qualche giornalista mi
chiedeva sorpreso alla fine di pa-
cifiche assemblee perché non
ero stato fischiato. Poi, giornali e
tv hanno fatto la gara a sparare
controi sindacati,veicolando in-
sostenibili accuse senza alcuna
verifica, cercando di organizzare
brogli per scandalizzare in tv, e
dando spazio agli avvelenatori
di acque che immaginavano
una realtà inventata».
L’esito del referendum
rafforza il governo?
«Il voto rafforza il sindacato che
è stato premiato per la sua scelta
diunità. Inunpaese laceratodal-
larissositàdellapolitica,dallede-
rive istituzionali, dalle divisioni
quotidiane, l’esito del referen-
dum offre una speranza per il fu-
turoeconsegnaalsindacato la ri-
chiesta di autonomia e di unità»
Ma il governo?
«Prodi è più forte se è in grado di
governare bene e in maniera più
solidale. Dipende dalla sua mag-
gioranza. Il centrosinistra dimo-
strioradi sapergovernare.Lafor-
za del sì e l’unità del sindacato
potrebbero diventare un proble-
ma per un governo debole, inca-
pace di rispondere alle attese di

milioni di lavoratori e pensiona-
ti. Ilgovernohadavantiduepro-
ve importanti: la trasformazione
in legge del protocollo welfare, il
percorsodellaFinanziaria. Ilpro-
tocollo può essere corretto solo
perdarepiùefficaciaaipunti sot-
toscritti, ma le eventuali modifi-
che vanno concordate con Cgil,
Cisl e Uil».
Draghi, Almunia,
Confindustria hanno iniziato
a sparare sulla Finanziaria.
«Stiamomegliorispettoaduean-
ni fa e non peggio, se lo devono
ricordare tutti. Gli obiettivi di
rientro del debito sono quelli
concordati e sono stati rispettati.
Per qualificare la spesa pubblica
ci vuole tempo e una coerente
azione di governo. Mi auguro
che Prodi e la sua maggioranza
possano fronteggiare le richieste
che arrivano dal Paese».
Lei ha visto Montezemolo,
c’è qualche segreto?
«Niente di strano. Era un incon-
tro programmato da tempo. Ab-
biamoragionatosucomeripren-
dere temi di interesse comune, a
partire dai problemi fiscali e del
lavorodipendente, ilMezzogior-
no, la Finanziaria».
Il referendum porterà
qualche novità in casa Cgil?
«La prossima settimana faremo i
direttivi unitari. Poi il 22 e il 23
ottobre la Cgil riunirà il comita-
to direttivo per fare una valuta-
zione su tutto: il voto,la parteci-
pazione, l’unità confederale.
Penso che sarà un appuntamen-
to importante e impegnativo
per noi, per arrivare a un profon-
do chiarimento interno».
Il segretario della Fiom,

Rinaldini, andrà alla
manifestazione del 20
ottobre.
«Non è una novità. Tutti sono li-
beri.Lamiaopinionesullamani-
festazione del 20 ottobre non
cambia, continuo a non capirne
il senso».
Domenica prossima c’è
un’altra consultazione: le
primarie del partito
democratico. Che cosa si
attende?
«Il referendum ha dimostrato
che, in un paese che pur appare
sfiduciato, ci sono energie forti
capaci di mobilitarsi per un pro-
getto alto, di partecipazione e di
democrazia. Sono curioso di ve-
dere la controprova il 14 otto-
bre».

«Una prova di democrazia, trasparente
e corretta, che premia una forza capace

di dare risposte ai bisogni della gente»

OGGI

«Abbiamo vinto dappertutto anche in aree
difficili comeTorino e Brescia, il disagio

è di molti lavoratori, ci batteremo per loro»

I metalmeccanici hanno votato No. Il lea-
der della Fiom Gianni Rinaldini non ha
dubbi, presenta gli ultimi dati disponibili,
provincia per provincia, regione per regio-
ne, alla fine conta il 52,61% di voti contra-
ri. Poco dopo comincia la guerra di cifre,
con la Uilm-Uil che dà la vittoria ai Sì con
oltre il 51% e la Fim-Cisl che parla del
50,6%. Si affacciano parole come «pareg-
gio», «spaccatura», e c’è curiosità iguardo
alla intesi che stamattina useranno Epifa-
ni, Bonanni e Angeletti. Se i conteggi della
notte non avranno certificato un risultato

netto, sarà un too close to call all’americana,
cioè un’assegnazione impossibile che terrà
aperta la questione e allungherà un’ombra
sull’unico voto di dissenso.
IlNo metalmeccanicononinsidia il record
di Si ma è un voto scomodo e invece di di-
ventare il classico «sale» della democrazia,
guasta (unpo’) la festaecostringea tenere i
riflettori accesi su quanto non va. È quel
che chiede Gianni Rinaldini. Il voto della
categoria (hannovotato in600mila) rispec-
chia la posizione del comitato centrale del-
la Fiom. Lui, Rinaldini, ne esce rafforzato
in Cgil? «Né rafforzato né indebolito. Au-
spico una discussione vera sul futuro del

sindacato», risponde.«Sobenissimoche in
alcuni paesi europei il sindacato è il sinda-
cato del pubblico impiego. Io non penso a
questaprospettiva».Tradotto,nessunomi-
nimizzi il voto operaio. Tanto più che «co-
me ci ricorda sempre Federmeccanica, sia-
mo il 50% dell’industria». Premesso che
l’approvazione dell’accordo vale per tutti,
il segretario della Fiom mette in guardia
dai trionfalismi. «Eviterei di dire che il sin-
dacato italiano sta bene, che sta bene con
la gente a parte qualche matto che se ne va
in giro (la Fiom, ndr). Sarebbe sciagurato».
I problemi ci sono. «Il 20 sarò alla manife-
stazione cui ho aderito a titolo personale

come altri della Fiom. Uno, più uno, più
uno, saremo una moltitudine». Toni paca-
ti, e parole di sfida. «È autolesionismo dire
che è contro il sindacato: è contro la preca-
rietà a meno che qualcuno non pensi che
la questione sia risolta con il protocollo».
Inpiazza, dunque e poi il 22 e23 ottobre al
direttivo Cgil. Rinaldini non ci va da scon-
fitto. «Il forte disagio emerso richiede una
decisa ripresa dell’iniziativa sindacale». Va
aperto «un conflitto con il governo» cui
chiedere di tassare le rendite per alleggerire
le tasse al lavoro dipendente. E, da oggi, as-
sembleeebloccodegli straordinari: comin-
ciano le lotte, unitarie, per il contratto.

Per Rinaldini (Fiom) tra i metalmeccanici ha vinto il no
Differenze limitatissime, percentuali quasi alla pari per la Fim, mentre la Uilm ribalta i numeri a favore del sì

Comportamento
singolare di tv e grandi
giornali: a caccia di
falsi brogli e invenzioni
per spararci contro

L’INTERVISTA
GUGLIELMO EPIFANI

■ di Felicia Masocco / Roma

Foto Photorola /Ansa

Prodi è più forte se
in grado di governare
bene e in maniera più
solidale, dimostri ora
di saper governare

Piero Fassino
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Torino, ore 15.30
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Francesco Rutelli
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■ di Giampiero Rossi / Roma

OLTRE Soltanto oggi i risultati del referen-

dum tra i lavoratori italiani sul protocollo wel-

fare saranno ufficiali e definitivi. Ma già ieri se-

ra la vittoria del sì ha assunto proporzioni che

hanno superato le

più rosee aspettative

dei sindacati che han-

no promosso la con-

sultazione. A scrutinio ancora
noncompleto, ma ormai prossi-
mo alla conclusione, Cgil, Cisl e
Uil hanno visto profilarsi l’ap-
provazione dell’accordo di lu-
gliodapiùdell’80%dei lavorato-
ri e dei pensionati che hanno
scelto di dire la loro. E - altro da-
to accolto con grande soddisfa-
zione - a recarsi ai seggi allestiti
nei luoghi di lavoro e nelle sedi
sindacali sonostaticomplessiva-
mente più di 5 milioni di perso-
ne, tra i quali un milione di pen-
sionati. Una partecipazione al
voto che, come dice il segretario
generale della Cgil, Guglielmo
Epifani, non è mai stata così alta
a un referendum sindacale»,
cioè persino superiore a quella
di undici anni fa quando si trat-
tò di valutare la riforma previ-
denziale che porta il nome di
Lamberto Dini. E il sì vince in
tutti i settori produttivi, me-
talmeccanici a parte.
Anche se non si sono del tutto
sopite le voci polemiche sui nu-
meri e sulle modalità di svolgi-
mento della consultazione, il ri-
sultato appariva del tutto acqui-
sitoericonosciutodatutto ilmo-
vimentosindacale.Chi consod-
disfazione, chi con la sua serie
(intatta)diobiezioniecritiche. Il
leaderdellaCisl,RaffaeleBonan-
ni,coglie l’occasioneperrivendi-
care l’autonomia del sindacato e
dei lavoratori dalla politica: «Il
governo, l’opposizionee i partiti
stianolontanodallevicendesin-
dacali. Ieri ho visto molti padri
di questo successo - ha aggiunto
- ma l’altro ieri di fronte ad alcu-
ni provocatori questi padri sono
stati assenti. La vittoria del sì al
referendumèlavittoriadei lavo-
ratori e di nessun altro». E se la
prende anche con i media che
hanno voluto creare ad arte si-
tuazioni torbide: «Qual è il sen-
so di questo gioco mediatico al
massacro - si chiede Bonanni -
che costruiscono gli stessi gior-
nalisti? Qual è la ragione di que-
stogioco irresponsabile che non
rispetta i cittadini e i lavoratori?
La mia è una critica dura a tutti

coloro che non fanno bene il
proprio mestiere e non rispetta-
no le persone». Anche il segreta-
rio generale della Uil lascia tra-
sparire la sua soddisfazione per
la netta approvazione di un pro-
tocolloche«Portamiglioramen-

ti», ma non trascura il rovescio
della medaglia: «Bisogna inter-
pretare sul serio il malessere dif-
fuso. I lavoratori italiani hanno i
salari più bassi di tutta Europa è
arrivata l’ora di affrontare que-
sto problema. In due modi: rin-
novando i contratti e riducendo
le tasse sul lavoro dipendente».
Sullaspondadelno, invece,èan-
cora il segretario nazionale della
Fiom, Giorgio Cremaschi a met-
tere in discussione il significato
del voto perché - spiega - in base
ai suoi calcoli sarebbe molto più
forte l’incidenza del voto dei
pensionati (che quantifica in 2
milioni) e, quindi, il no dei me-

talmeccanicipeserebbemoltodi
piùdiquantodicanoinumeriat-
tuali tra i cosiddetti lavoratoriat-
tivi.
Per il sindacato, probabilmente,
l’analisi del voto non si esaurirà
moltopresto, poichéoffremate-
rialepermolteconsiderazioni. A
spoglioancora incorso, intanto,
emergono con evidenza alcuni
elementisignificativia livelloter-
ritoriale.Peresempio ildatorela-
tivo alla Lombardia, dove han-
no votato 900.197 persone
(77% di sì), cioè il 10% dell’inte-
ra popolazione regionale (bam-
bini compresi) e quasi il 10% del
totale dei votanti a livello nazio-

nale. E si tratta del nord politica-
mente riottoso, ma dove anche
molte aziende metalmeccani-
che hanno detto sì. E a porre le
schede nelle urne lombarde so-
no stati anche i tanti lavoratori
di settori “nuovi” o traumatica-
mente rinnovati, dai call center
al terziario più o meno avanza-
to. Interessanteancheildatodel-
la Sicilia, che totalizza oltre
650.000 votanti con il 92% di sì.
E dietro questa partecipazione,
danordasud,secondoisindaca-
ti si celerebbe una domanda la-
tente di contrattazione. Cioè la
vera scommessa sul futuro dei
sindacati.

DI ORESTE PIVETTA

Bonanni (Cisl) rivendica l’autonomia sindacale
e mette sotto accusa stampa e tv:

«Qual è il senso di questo gioco al massacro?»

La valanga dei sì: più dell’80%
Mai una partecipazione così ampia: oltre cinque milioni i votanti. Oggi i numeri definitivi

Angeletti (Uil): «Adesso bisogna interpretare
seriamente il senso del malessere diffuso»
Segnali forti da regioni come la Lombardia

OGGI

C’è un filo che corre dall’onorevole Marco
Rizzo al Giornale della famiglia Berlusconi,
dal leader della minoranza Fiom, Giorgio
Cremaschi, a Libero di Vittorio Feltri e, per
chiudere il cerchio, dalManifestoaBerlusco-
ni: il broglio.
Aveva cominciato l’eurodeputato del PdCi,
gli altri gli sono andati a ruota. Almeno Ber-
lusconi sragionava su uno scarto minimo,
quella manciata di voti che lo distanziava
dal centrosinistraegli facevaperdere il gover-
no. In questo caso le proporzioni sono altre.
EppureVittorioFeltri può titolare, forte di ta-
li suggeritori: «Che imbroglioni» e appena
sotto scrivere: «I brogli denunciati dai comu-
nisti italiani sono stati accertati... Anche un
bambino capisce che l’esito complessivo è
inattendibile...». Senza un accenno alle per-
centuali, il settanta o l’ottanta, il trenta o il
venti. Tanto per dar corpo al sospetto che sia
bastatoun ritocchinoqui e là, unpensionato

abilitato a votare da un seggio all’altro, a ri-
baltare il piatto. Il Giornale, a conti fatti,
cioè ignorando lepercentuali (neppureunnu-
mero),più che daRizzo, è sembratoammae-
strato da Cremaschi. Ecco il titolo di prima
pagina: «I sindacati votano sì, i lavoratori
no». Si riprende la tesi cara al dirigente della
Fiom che, applicando chissà quale principio
della democrazia, ritiene che il voto dei me-
talmeccanici, il voto delle grandi fabbriche

«sindacalizzate», valga almeno il doppio di
quello di qualsiasi altro lavoratore (anche se
alla fine il conto tra Sì e No va alla pari). Il
Giornale raccoglie l’idea e sposa, per la pri-
ma volta nella sua esistenza, le “grandi fab-
briche” e i metalmeccanici, innervando di
quest’ultimapassione l’antica, consueta im-
magine di un sindacato elefante della buro-
crazia e regno del privilegio e dell’abuso (con
relativa condanna tre giorni fa per calun-

nia). Vediamo come il Giornale la prenderà
al prossimo rinnovo di contratto. Entrambi,
il Giornale, che fino a due giorni fa i me-
talmeccanici li avrebbe volentieri cancellati,
e Cremaschi, fanno finta di non ricordare
quanto siaavvenutonelmondodel lavoro in
questiultimidecenniequantapartedel lavo-
ro sia ormai di un terziario poco avanzato e
spesso assai lontano dal sindacato (e di que-
sto si dovrebbe amareggiare e preoccupare il

sindacalista Cremaschi).
Tra brogli, pasticci, oscuramenti dei risulta-
ti, insopportabile cappasindacale«inuncre-
scendogioiosoasupportodiunprotocollo in-
toccabile» (siamo solo alle prime righe del
commentodel direttoreGabriele Polo) si pro-
nuncia il Manifesto che dedica la grande fo-
to di prima pagina a un bel ritratto di me-
talmeccanici a fine lavoro, con un titolo che
sembra misurato a commento dei grandi
scioperialNordnel ‘43onel ‘44:«C’è chidi-
ce no». Dimenticando che non siamo torna-
ti a quei tempi neri di un regime nazifascista
e cheperdireno bastava, inquesto caso,una
croce in assoluta segretezza, senza alcun ri-
schio (dopo aver presentato il documento
d’identità, per la registrazione, come in un
qualsiasi seggio elettorale). Sembrano anche
questi tempi non proprio felici, se ci tocca di
vedere chealcuni,ancheasinistra, suggeren-
do la linea alla destra, dividono i lavoratori
in due fette: quelli del no e gli altri, a scelta
imbroglioni, imbrogliati o fessi.

STAMPA Dopo la conta dei fischi, si rinnova un impegno mediatico, per screditare e sminuire a destra e a sinistra, dimenticando le proporzioni del risultato

Da Libero al Giornale: segugi a caccia del broglio

WELFARE
I RISULTATI

Foto di Mauro Donato/Ansa
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■ di Eduardo Di Blasi / Roma

TUTTO PREVISTO dice Franco Giordano,

segretario di Rifondazione, leggendo i dati

del referendum nella maniera in cui, da quan-

do sono usciti, hanno preso a leggerli gli

esponenti di questa

parte della sinistra:

nelle fabbriche ha

prevalso il no, e il sì

non è arrivato all’80%. E tant’è.
Dove non hanno potuto cinque
milionidi lavoratoriandatialleur-
ne, toccherà quindi a Prodi trova-
re una mediazione nel consiglio
dei ministri di oggi.
Tutto dipenderà da lui, afferma
Giordano:«Semostreràl’intenzio-
nediapportaremodificheciaster-
remo, altrimenti voteremo con-
tro». Sulla medesima linea è il mi-
nistro Paolo Ferrero: «Se ci dice
che è così e non si tocca allora il
mio voto non può che essere un
no. Se si può modificare e si con-
corda allora può essere un sì. Se
Prodi è interlocutorio anche il
miovotoè interlocutorio».Insom-
ma ognuno tiene conto a modo
suo del pronunciamento di ope-
rai,precariepensionati,bastapor-
re l’accento sugli uni o sugli altri,
non sul loro complesso. Palazzo
Chigi, per adesso, non nasconde
lapropria soddisfazioneper l’esito
del voto e per la grande partecipa-
zione registrata. Prodi ne ha an-
che discusso, ieri, con il presiden-
tedella RepubblicaGiorgio Napo-
litano.
«Non considerare un voto così
ampio e massiccio politicamente
sarebbe insensato», annota il mi-
nistro dell’Università Fabio Mus-
si, esponente della Sinistra Demo-
cratica e da sempre difensore (as-
siemeaiVerdi)del ruolodel sinda-
cato nell’intera partita. Anche lui,
d’altronde, segnala che un lavoro
è ancora possibile farlo sul proto-
collo: «Non ho mai detto che
avrei votato no. Io voterei sì, ad
esempio, se ci fosse un impegno
del Consiglio dei ministri con la
sua maggioranza, di migliorare
certeparti,adesempiosulcontrat-
to a tempo determinato, con cui
ha dilagato il precariato. Riguarda
fra i 3 milioni 800 mila ai 4-5 mi-
lionidipersone».TittiDiSalvo,ca-
pogruppo alla Camera di Sd, è an-
che più accorta: «Non ci sfugge il
dissenso sul protocollo emerso in
importantifabbrichemetalmecca-
niche: un dissenso che ascoltia-
mo con rispetto. Da qui in avanti,
a nostro avviso, il presidente del
Consiglio,amaggiorragione,può

assumersi l’impegno di migliora-
re quelle parti del protocollo che
oggettivamente hanno bisogno
di essere migliorate: tetto sui lavo-
ri usuranti, procedura per i con-
tratti a termine, staff leasing».
Il ministro dell’Ambiente Alfonso
Pecoraro Scanio è sulla stessa li-
nea: rispettodelvotomaicambia-
menti al protocollo restano possi-

bili.Tra lemodalitàdiun’eventua-
le«opposizione»alprovvedimen-
to, sancisce: «L’astensione è me-
glio del voto contrario».
Il Pdci non ha una voce univoca.
Marco Rizzo continua a battere
(«Peggio della Maroni»), dopo le
accuse di brogli rivolte al sindaca-
to nei giorni scorsi. È però lo stes-
so ministro del Pdci, il professor

Alessandro Bianchi, a sconfessar-
ne l’operato sull’accusa più grave:
«Credo che sia stata una dichiara-
zione avventata e molto poco re-
sponsabile. Bisogna avere grande
rispetto per queste occasioni nelle
quali si esprimono milioni di per-
soneinterminiassolutamentede-
mocratici. Insinuare dubbi e so-
spetti di quel tipo non serve al

buon funzionamento della vita
democratica». Si è poi tenuto in
nottataunvertice tra iquattromi-
nistri. Ferrero, Pecoraro Scanio,
Mussi e Bianchi hanno concorda-
to che la decisione sull’eventuale
astensione in Consiglio dei mini-
stri va rinviata a questa mattina. I
quattro esponenti di Prc, Verdi,
Sd e Pdci hanno ribadito che fa-

ranno le loro valutazioni dopo
aver ascoltato le proposte del pre-
mier.Aquestopuntolamanifesta-
zione indetta per il 20 ottobre da
Liberazione,ManifestoeCarta,di-
venta un appuntamento impor-
tanteperchi, finoadoggi,eracon-
vinto di avere alle proprie spalle
unafolla pronta a seguirlo, e ades-
so analizza il voto caso per caso.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

GUERRA IN DIFESA La

Commissione difesa in Se-

nato dà parere negativo sul-

la Finanziaria, e il presiden-

te Sergio De Gregorio canta

vittoria, definendo la mano-

vra«uncappioalcolloper leFor-
ze armate». Il fatto è che il sena-
toreelettoconivotidicentro-si-
nistra, è subito passato a destra
eliminando il voto decisivo per
ottenere la maggioranza. Si è 13
a 13. Basta un assente e l’altra
parte vince. Ieri mancava Mar-

co Follini, che invece è traghet-
tatoasinistraqualchetempodo-
po il salto del presidente. La sua
assenza non è «colpevole», si
giustifica dopo il voto il senato-
re centrista. Aveva un impegno
familiare. Così il parere - non
vincolante - è negativo. Tanto
bastaperunterremotonelsena-
to della quindicesima legislatu-
ra. La destra vede nell’episodio
l’anticamera di un tonfo mira-
bolante sulla legge Finanziaria.
La sinistra solo uno scivolone a
cui si rimedierà.
Difficile immaginare una cadu-
ta proprio sulla legge di bilan-
cio, che comporterebbe conse-

guenze gravi per il Paese. Ma il
clima resta ad alta tensione. Le
polemichesulwelfarepotrebbe-
ro avere strascichi imprevedibi-
li. E non solo. L’altro tema «cal-
do» è la tassazione delle rendite.
Tutta la coalizione è d’accordo
sull’aliquota al 20%. Ma il pre-
mier ha ripetuto più volte che il
momento per cambiare non è
adesso, con le turbolenze sui
mercati. A quelle si aggiungono
leturbolenzepolitiche:Lamber-
to Dini da una parte, la sinistra
della coalizione dall’altra. Il pri-
mofrena, lasecondaaccelera. Ie-
ri Alfiero Grandi ha riproposto
la misura, sostenendo che la
Gran Bretagna si sta muovendo
in quel senso nonostante la cri-

si. «Il nostro mercato e le nostre
famiglie sono più fragili da quel
punto di vista», spiegano fonti
vicinealTesoro.Perdipiùlacoa-
lizione non ha ancora risolto il
nododella nontassabilità dei ti-
toli già circolanti: nessuna solu-
zione tecnica è stata trovata per
superarequestoeffettoretroatti-

vo. Infine, come osserva Dra-
ghi, se si escludono i vecchi il
gettito è minimo: non servirà a
coprire interventi sul lavoro di-
pendente come chiede Grandi.
Come dire: è una tassa ancora
tutta da dipanare.
Oggicomunquesicombatte sul-
la Difesa. Dopo il risultato in
commissione l’opposizione
chiede le dimissioni di Arturo
Parisi. Alfredo Biondi attacca,
parlandodiBabelenelcentro-si-
nistra e di una supposta ammis-
sione del ministro di «non aver
rispettato gli impegni presi dal
governo». Parisi replica a stretto
giro. «La Cdl è vicino alle Forze
armateaparole, lontanonei fat-
ti - dichiara il ministro - La re-

sponsabilità imputataoggialgo-
verno è quella di non essere riu-
scito a mettere rimedio ai mali
lasciatidallapoliticadiTremon-
ti, che ci ha portati nel 2006 sul-
la soglia del baratro». Gli fa eco
ilsottosegretarioLorenzoForcie-
ri. «erastato il governo dicentro
destra, nei suoi ultimi tre bilan-
ci, a tagliare drasticamente gli
stanziamenti per la Difesa - di-
chiara - «se il rischio dell’ineffi-
cienzadelnostrosistemadiDife-
sa è stato evitato, è perché il go-
verno Prodi ha subito invertito
la tendenza aumentando gli
stanziamenti; inunannoemez-
zo abbiamo fatto già molto, an-
chesenonsiamoancora riusciti
a recuperare del tutto i tagli».

Senato, la maggioranza va sotto in commissione
Finanziaria, si discuteva di fondi alla Difesa. Esulta De Gregorio, ma l’Unione lì è sempre in bilico

Cauto Mussi: «Rispetto per il voto di milioni
di lavoratori. Ma questo può aiutare Prodi

a impegnarsi sui miglioramenti all’accordo»

Prodi è tranquillo, ma sul welfare Prc insiste
Giordano, malgrado il referendum, chiede al premier un’apertura per avere l’astensione o il sì

Il segretario del Prc, Franco Giordano, con a fianco il ministro della Ricerca, Fabio Mussi Foto di Mario De Renzis/Ansa

A notte fonda riunione tra i quattro ministri
della sinistra radicale: prima di fare le nostre
valutazioni ascolteremo le proposte di Prodi

OGGI

SONO IN ARRIVO nuovi fondi
per learee terremotatedelMolise.
Lo ha reso noto il ministro delle
Infrastrutture, Antonio Di Pietro,
nelcorsodiunaconferenzastam-
pa tenuta a Palazzo Chigi. I fondi
- ha spiegato il ministro - saranno
individuati nel capitolo 21 relati-
vo al piano casa del decreto fisca-
le che accompagna la finanziaria.
Spetterà poi ad un tavolo tecnico
con il ministero dell’Economia
decidere l’entità esatta delle risor-
se, ha ancora detto Di Pietro.
Ma in Finanziaria risulta esserci
unarticoloper il finanziamentoa
Umbria e Marche (articolo 27) di
200 milioni di euro, ma non c’è
un capitolo specifico per la rico-
struzione in Molise, motivo per
cui oggi una delegazione molisa-
na era a palazzo Chigi. A cinque
annidal terremotofinalmenteso-
noprontioquasi iprogettidi rico-
struzione.L’annoscorsosonosta-
ti erogati ottantacinque milioni
(50 per cento a San giuliano, 50

per cento a tutti gli altri), ma da
una stima dei sindaci dei paesi
più colpiti risulta che, per le spese
di manutenzione e quelle di av-
vio ricostruzione, servirebbero al-
meno 200 milioni l’anno per
quattro-cinque anni. Sinora per
Marche e Umbria sono andati via
dodicimiliardidieuro,per ilMoli-
se 350 milioni. I paesi che hanno
priorità nel finanziamento sono
quelli cosiddetti del "cratere": 13
molisani più 5 pugliesi, che si de-
vono dividere la torta tra loro e
conSangiulianodi Puglia.Di Pie-
tro per evitare l’accusa di non far
niente per i suoi conterranei ha
fattoinmodocheunapartedel fi-
nanziamento per la legge obietti-
vo (articolo 35 del ddl Finanzia-
ria)vadaalla ricostruzione inMo-
lise. Ma, obiettano tutti, quei sol-
di non dovrebbero servire per
questiscopiecomunquesonopo-
chi. Sessanta milioni grazie a un
mutuo quindicennale, di cui una
trentina disponibili per il 2008.

MOLISE

Niente fondi per il sisma
Di Pietro: arriveranno

IL WELFARE
LE POLEMICHE

Ieri era assente
Marco Follini
che aveva
un impegno
familiare
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

DEBOLI Una vita migliore per 18 milioni di fa-

miglie più povere. Questa è la manovra (de-

creto, Finanziaria e collegati) secondo l’Istat.

In media il reddito disponibile familiare per lo-

ro salirà di 155 euro

annui. L’aumento più

consistente andreb-

be alle famiglie con

più di 4 componenti e ai nuclei
concapofamigliaoperaio, rispetti-
vamente 413 e 223 euro in me-
dia.
Peccato che altre «anime belle»
nonsenesianoaccorte. Ieriper lo-
ro è arrivata prima la risposta del-
l’istitutodistatistica,poi siè scate-
nato un duello Tesoro- Bankita-
lia. Il ministero in una nota «cor-
regge» i dati di Mario Draghi sul

deficit. Non è vero che l’indebita-
mento è sceso poco. Anzi, tutt’al-
tro. Senza le una tantum il deficit
del 2006 sarebbe al 3,3 e non al
2,4% indicato da Draghi. Infatti
molte misure temporanee erano
contenute nell’ultima finanziaria
del centro-destra. Così si è passati
dal 3,3 al 2,5% del 2007 con un
miglioramento dello 0,8%. Il Te-
soro spiega inoltre che «l’ aggiu-
stamento strutturale del deficit
pubbliconelbiennio2006-07am-
monta all’1,8% del Pil, 0,2 punti
in più rispetto a quanto racco-
mandato dal Consiglio Ue nel
contesto della procedura di disa-
vanzo eccessivo avviata nei con-
fronti dell’Italia nel luglio 2005».

Per il resto Tommaso Pa-
doa-Schioppaammetteche i tagli
non si vedono. «Sono disperata-
mente impegnato nei risparmi -
dichiara invisitaaFirenze-Maso-
no convinto che il risanamento è

possibile». Sulla stessa linea Vin-
cenzo Visco, che parlando in se-
nato ha definito «emergenza na-
zionale» il taglio del debito. In se-
rataarriva lacontroreplica -picca-
ta-di ViaNazionale. Il governato-

re ribadisce che la riduzione del
debito«appare lenta»nelbiennio
2006-07. E non solo. Aggiunge
che il dato sul deficit 2006 (quel
2,5% contestato) era riportato sia
dai documenti di Via XX Settem-
bre, sia dall’Istat. Una querelle
che appre nei toni non dissimile
daquellatraTremontieFazionel-
la passata legislatura.
Tornando all’Istat, il presidente
Luigi Biggeri ha commentato le
misuredellamanovra incommis-
sione: bonus per gli incapienti,
sgravi sugli affitti e sull’Ici.Misure
che aiutano 18 milioni di fami-
glie con un reddito medio che va
dai circa 500 euro per i più poveri
ai mille euro mensili. «In termini
distributivi si riducono gli indici
di diseguaglianza - spiega Biggeri
- di circa 2-3 decimi di punti per-
centuali.Adifferenzadipreceden-

ti interventi di riduzione delle si-
tuazioni di disagio, si avrebbe an-
che una marcata riduzione del-
l’intensità di povertà di quasi un
punto percentuale». Più tardi
l’istituto spiega che si tratta di
unadiminuzionedelgradodipo-
vertàdelle famiglie,nondell’inci-
denzadeipiùpoveri sultotaledel-
la popolazione. Il dato misura la
distanza tra la spesaminima delle
famiglie definite povere e la so-
gliadipovertà.Nel2006l’intensi-
tà era pari al 20,8%, con una spe-
sa media mensile di 769 euro per
i più poveri a fronte di una linea
dipovertà relativadi970,34euro.
Biggeri si sofferma poi sulle detra-
zioni agli affitti (900 euro l’anno)
per i giovani tra i 20 e i 30 anni,
che nel 2005 erano circa 8 milio-
ni di individui. Tra questi solo 2
milioni e mezzo circa sono usciti

dalla casa dei genitori, costruen-
do circa un milione e 900mila fa-
miglie. Ma i nuovi nuclei sono
molto fragili: oltre il 32% di que-
sta platea vive in affitto, contro
un dato nazionale che non arriva
al 20%. L’abitazione incide per
quasi un terzo della loro spesa
mensile.Tra ipotenzialibeneficia-
ri dello sgravio anche i giovani
chegià lavoranomavivonoanco-
ra con i genitori (2 milioni e
900mila). L’uscita da casa è osta-
colata dai livelli di reddito. fino a
mille euro per i due terzi, e per gli
altri sotto i 500 euro mensili. Ok
anchealla riformafiscaleper ipic-
coli: 650mila contribuenti po-
tranno risparmiare le spese del
commercialista.Beneancheilbo-
nus per stage aziendali a sud. Uti-
le, visto che il tasso di occupazio-
ne è pari ad appena il 38,7%.

Il ministro dell'Economia Padoa Schioppa con il commissario Ue agli Affari economici e monetari Joaquin Almunia Foto Ansa

Secondo l’Istat ogni famiglia registrerà
in media una crescita del reddito

di circa 155 euro grazie alla manovra 2008

Gli aumenti più consistenti andranno
ai nuclei numerosi (più di quattro persone):

così si ridimensiona l’area della povertà

OGGI

I benefici fiscali toccano
18 milioni di famiglie
Padoa-Schioppa replica alle «anime belle»:

il debito è stato ridotto. Draghi ribatte: troppo lenti

LA FINANZIARIA
CONTI E POLEMICHE
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■ di Natalia Lombardo / Roma

SQUADRISTI «In aula e fuori dell’aula, tutti,

e quindi anche il senatore Storace, dovrem-

mo aver attenzione e rispetto verso personali-

tà che hanno illustrato e onorato il nome del

nostro Paese»: il pre-

sidente del Senato,

Franco Marini, ha stig-

matizzato l’iniziati-

va di stampo fascista annunciata
dai giovani del movimento «La
Destra» fondato da Francesco
Storace: mandare un paio di
stampelle al premio Nobel Rita
levi Montalcini, senatore a vita,
perchè sostiene il governo.
Mariniè intervenutoieri inaugu-
rando la mostra di Guttuso a Pa-
lazzo Giustiniani. Sempre ieri su
l’Unità Furio Colombo, senatore
dell’Ulivo, ha condannato il si-
lenzio sulla vicenda. Critica non
estendibile alla Quercia (tra Pd e
Sd) che ha subito condannato
l’episodio: Fassino («espressioni
infelicieoffensive,per laCostitu-
zione tutti i senatori hanno le
stesse prerogative»), Veltroni

(«tutto il nostro rispetto e la no-
stra riconoscenzaai senatori a vi-
ta» per la loro opera), Anna Fi-
nocchiaro («dobbiamo tornare
al Ventennio fascista per trovare
volgarità paragonabili») e Mussi
(«è l’istintoservileamenar lema-
ni contro la dignità delle perso-
ne libere»).
Rita Levi Montalcini con grande
dignità, in una lettera a Repubbli-
ca martedì ha fatto presente co-
me episodi del genere ricordino
il «regime» fascista che lei ha tri-
stemente conosciuto.
FrancescoStorace,dopoavermi-

nimizzato il caso con un «so’ ra-
gazzi» (compreso il suo braccio
destro, è il caso di dirlo, Fabio
SabbataniSchiuma,exconsiglie-
re comunale di An che ammise
l’incursione informatica del Co-
mune di Roma ai danni della li-
sta di Alessandra Mussolini), ieri
ha scritto al direttore de l’Unità,
Antonio Padellaro: «Ho letto il

pacato articolo di Furio furioso
Colombo, non pretendo di esse-
re creduto dal giornale che eti-
chettò mio padre come tortura-
tore di ebrei», scrive il senatore
fuoriuscito da An, senza ricorda-
re che l’Unità si scusò pubblica-
mente dell’errore. E prosegue:
«Ma ti prego di rassicurare Co-
lombo che non ce l’ho con la

Montalcini, ma con la Montalci-
ni, Scalfaro, Ciampi e Colombo
(l’altro) e tutti quelli della casta
dei senatori a vita, che si presta-
noa inquinare lademocrazia, so-
stenendo ogni giorno un gover-
no che fa schifo pure a voi».
Il tono è in linea con le mail arri-
vate al sito de «La Destra», quan-
do parlano di «profilo odioso»

della Premio Nobel, che i simpa-
tici «ragazzi» antisemiti vorreb-
bero confinare «con un incarico
politiconelghetto». Il giornopri-
ma,martedì, Storace non era sta-
to molto più elegante con la se-
natrice: come «persona di parte»
che vota col centrosinistra «que-
sta gagliarda signora» sarebbe
«unmicidialestrumentodisoste-
gno al governo» e quindi, sulle
critiche, abbozzi.
Ieri il «silenziodi tutti»denuncia-
to da Furio Colombo si è spezza-
to,con l’interventodelpresiden-
tedelSenato.DalComunediRo-
ma una mozione di solidarietà
promossa da Sinistra Democrati-
ca e sottoscritta da tutta l’Unio-
ne. Con l’ulivista Vittoria Franco
(«attacco indecoroso») ha pole-
mizzato il destro Stefano Morsel-
li chehadifesoStorace; il sottose-
gretario Manconi accusa il «mal-
celato antisemitismo» della De-
stra. Solidarietà da Sgobio del
Pdci, dalle «Democratiche», dal-
le Parlamentari di Rifondazione:
«Grazie per la dignità femminile
e il senso dell’umorismo con i
quali ha saputo affrontare in au-
la gli insulti e la misoginia della
destra». Andreotti, senatore a vi-
ta anche lui, ricorda che «nella
prima legislatura dopo la Costi-
tuente ci sono stati 106 senatori
di diritto e nessuno si scandaliz-
zava... ».

Il contraddittorio
Chiedo scusa ai lettori per

l’uso privato di questo
spazio, ma ho una
confessione grave da fare:
sono privo di
contraddittorio. Dopo un
anno che collaboro ad
AnnoZero, se n’è accorto
anche il Cda della Rai, che è
un po’ lento di riflessi.
Insomma, mi hanno
beccato: ogni settimana, per
ben cinque minuti (ma a
volte anche sette), racconto
fatti negli studi di Santoro
senza che nessuno mi
contraddica. A parte una
volta: c’era Totò Cuffaro con
la coppola, e io gli ho
ricordato tutti i mafiosi che
lui stesso aveva ammesso di
aver frequentato. Lui mi ha
contraddetto sostenendo che
Santoro guadagna troppo.
Forse qualcuno si sarà
domandato che c’entrasse lo
stipendio di Santoro (che fra
l’altro Cuffaro aveva
triplicato) con i mafiosi amici
di Cuffaro, ma almeno mi ha
contraddetto. Le altre volte,
mai nessuno.
Potrei invocare l’attenuante
dell’ingenuità: sono abituato
ai giornali, dove non si usa
affiancare a ogni articolo un
altro articolo che dica
l’opposto. Ma, per alcuni
maestri di giornalismo
annidati nel Cda e ai piani
alti della Rai, l’informazione
deve obbedire a una strana
par condicio: se dici una cosa
vera, devi farla subito seguire
da una balla (e poi ringraziare
se ti consentono di dire la
cosa vera, perché il più delle
volte c’è solo la balla,
ovviamente senza
contraddittorio).
In ogni caso, ora che mi han
preso col sorcio in bocca,
prometto di non farlo più.
Dice bene Sandro Curzi:
«Travaglio deve intervistare i
leader politici». Forse non sa

che c’è un piccolo problema:
i leader non partecipano ad
AnnoZero o, le rare volte che
accade, se ne vanno alla
prima domanda. Ennesima
variante del comma 22: tu
puoi parlare, ma solo per fare
domande ai leader; però i
leader non vengono, quindi
non parli. È pure curioso che
leader bivaccanti da 30 tv,
ospiti di lecchini che ne
decantano le doti politiche,
intellettive, sportive, canore e
culinarie, si spaventino per
cinque minuti di
controcanto. Ma a tutto c’è
rimedio: il contraddittorio
me lo faccio da solo. Un
auto-contraddittorio con
avvitamento carpiato. Che ci
vuole?
1) Divido la rubrica
«Arrivano i mostri» in due
parti uguali: nella prima dico
ciò che ha fatto di male il
personaggio, nella seconda
preciso che il personaggio è
alto, biondo, muscoloso,
molto sexy e soprattutto
molto onesto e molto
coerente. Poi la gente sceglie.
2) Prima racconto le
malefatte del personaggio,
poi dico che non è vero
niente: tutti i no diventano sì
e tutti i sì diventano no.
3) Narrando le gesta del
personaggio, mi rivolgo alla
poltrona dov’è seduto. Ma,
poiché difficilmente il
personaggio viene a sedersi,
lo sostituisco con la sua foto
cartonata a grandezza
naturale, o con una corona di
fiori, o con un sosia del
Bagaglino, o con un bravo
imitatore (potrei chiedere a
Sabina Guzzanti, ma ho
come l’impressione che in
Rai non possa lavorare).
4) Per risparmiare sui
materiali, potrei prendere
lezioni da Arturo Brachetti e
fare tutto da solo: tipo
saltellare da una poltrona

all’altra e farmi le domande e
darmi le risposte, ora vestito
da me stesso, ora travestito da
ospite, magari con l’ausilio di
un paravento, se la spesa non
è ritenuta eccessiva.
5) Nel caso in cui volessi
occuparmi di Stalin, di Lenin,
di Hitler o altri personaggi
celebri defunti, le cose si
complicherebbero, ma con
una medium di un certo
livello e un tavolino a tre
gambe, il contraddittorio
sarebbe assicurato. Potrei
farmi consigliare da Prodi,
che in fatto di sedute
spiritiche ha una certa
esperienza.
6) Nel caso in cui volessi
citare Bush, non saprei che
pesci pigliare: abita
lontanuccio e mi sa che non
viene, temo che non segua
AnnoZero. Ma Crozza lo fa
benissimo e potrei chiedere a
lui. O ripiegare sulla sua
rappresentante in Italia,
Clarissa Burt: lo fa sempre
Vespa e non s’è mai
lamentato nessuno.
7) Ci sono poi i personaggi
vivi, ma impossibilitati a
intervenire per cause di forza
maggiore. Come Bin Laden e
il mullah Omar. Se scoprono
che alla Rai il contraddittorio
vale per tutti fuorché per
loro, magari s’incazzano e
fanno causa all’azienda. Nel
qual caso, non riesco proprio
a immaginare la soluzione.
Attendo lumi.
8) Talvolta mi capita di
parlare di mafia. Visto che la
legge è uguale per tutti,
immagino che dovrò
portarmi dietro Totò Riina e
Bernardo Provenzano, per
poterli nominare. Ma qui è
più semplice: c’è la
videoconferenza. Potrei
chiedere a Berlusconi o a
Dell’Utri se conoscono uno
stalliere che mi faccia da
tramite.

Dopo le parole del senatore ulivista su l’Unità
altre prese di posizioni a difesa del ruolo e della

storia della premio Nobel

«Voglio esprimere la mia
solidarietà a Clemente per
tutto quello che sta avve-
nendo». Ospite alla confe-
renza organizzativa del-
l’Udeur, Savino Pezzotta
ha aperto così il suo inter-
vento durante il quale ha
osservatoche«siamoentra-
ti in una fase delicata per il
nostro paese, non ci sono
piùsolo i temidei costidel-
la politica e dell’antipoliti-
camac’èunacrisi dellapo-
litica che porta a un inde-
bolimento della democra-
zia. Dopo dodici anni dal-
l’inizio della seconda re-
pubblica, abbiamo consta-
tato che quest’ultima non
ha mantenuto le promes-
se».L’exsegretariodellaCi-
sl ha quindi osservato che
è necessario scendere in
campo «proprio di fronte a
questo allontanamento
della classe dirigente dalle
persone. Dobbiamo tenta-
redicostruirenuovipercor-
si di partecipazione, di re-
impegno politico, di coin-
volgimento dei giovani».

Montalcini, Marini esce dal silenzio
Dopo l’appello di Furio Colombo. Il presidente del Senato su Storace: «Deve rispetto»

Storace non fa alcun passo indietro, nessuna
scusa. «Non ce l’ho con la Montalcini

ma con la casta dei senatori a vita»

OGGI

PEZZOTTA
«Sono solidale
con Mastella»

ULIWOOD PARTY

INSULTI IN SENATO
LA DESTRA PEGGIORE

Andreotti ricorda
che dopo
la Costituente
i senatori a vita
erano 106...

Il premio Nobel per la Medicina Rita Levi Montalcini Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

MARCO TRAVAGLIO
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■ / Roma

«L’INNO del Pd» lo canterà

domenica Neri Marcorè alla

prima puntata di «Parla con

me». Messaggio non pro-

prio in bottiglia a Veltroni

dal candidato di sant’Elpi-

dio,Marcorèappunto.Mal’infor-
mazione sulle prime primarie di
partito in Italia ha fatto molto di-
scutere lacommissionediVigilan-
za. L’unica indicazione istituzio-
nale perché le tv pubbliche e pri-
vate informino sulle modalità di
voto delle primarie l’ha data l’Au-
thority per le Telecomunicazioni,
che ha invitato (di più non pote-
va fare) gli organi d’informazione
adare le indicazionidiservizioco-
me se si trattasse di un referen-
dum,di una consultazione popo-
lare proposta da una parte. Poi ha
aggiunto: oltre all’informazione
sulle modalità di voto anche
«l’impegnoarenderecontodeldi-
battito politico».

Domenica Speciale Tg1, dalle
23.35, darà in diretta i risultati,
commentati dal direttore Gianni
Riotta e da Piero Fassino, Franco
Giordano, Roberto Maroni, Bep-
pe Pisanu, Francesco Rutelli. Ai
sondaggi di Renato Mannheimer
il compito di indicare le ultime
tendenze elettorali e le attese ver-
so il nuovo partito. Tra i servizi in
scaletta dalle città, anche uno de-
dicato a Brescello, il paese di Pep-
poneedon Camillo. Oggi invece,
a Tv7 (23.30 su Rai1) parleranno
Umberto Eco, i cinque candidati,
il ministro Fabio Mussi e Giulio
Tremonti di Forza Italia.
Telegiornali e trasmissioni di ap-
profondimentohannodatoabba-
stanzaspazioaicandidati, cercan-
dounaparcondiciotra i treprota-
gonisti, Veltroni, Bindi e Letta.
Menonote, invece, lemodalitàdi
voto per domenica 14 ottobre,
tant’è che molti cittadini si mo-
strano disinformati.
L’informazione più puntuale sul-
le Primarie, finora, l’ha fatta La7,
che da un mese ha iniziato (pro-

prio dalla redazione de l’Unità)
un programma quotidiano di
un’ora: «Cantiere democratico». Il
Tg3 ha dedicato servizi alle mo-
dalitàdivotoe intervisteaicandi-
dati. La rubricaPrimoPianoha
inviatoWalterVeltroni,RosyBin-
di e Enrico Letta.
Il Tg2 ha ricevuto i complimenti
diRosyBindiper lospaziodedica-
to. I maligni però sono convinti
che tanta generosità del tg diretto
da Mauro Mazza, di An, sia dovu-
ta all’opera «quotidiana di distru-
zione dell’immagine di Veltro-
ni». Insomma, il Tg2 si occuperà
delle primarie per contrasto, con
una copertura in grande stile del-
lamanifestazionediAnsulla sicu-
rezza il 13 ottobre; l’azione di di-

sturbo della vigilia.
Le testate parlamentari, vincolate
all’attività istituzionale, aspette-
ranno domani mattina, nel setti-
manale Sette giorni al Parla-
mento, per fareunservizioche il
direttoreGiulianaDelBufalopro-
mette «ampio, articolato e con
un taglio di servizio»: dove, come
si vota, quanto costa e così via,
senza interviste ai candidati, pro-
babilmente, proprio per mante-
nere una veste neutra.
I risultati si potranno seguire an-
che online sul sito del Pd www.
partitodemocratico.it e sulla web tv
dei Ds www.dsonline.tv, con
interviste, servizi, aggiornamenti
online. E NessunoTv (canale
890 di Sky), farà vari collegamen-
ti dai seggi di tutta Italia, in una
lunghissima maratona con 50
ospiti.Spazioaidiaridellacampa-
gna elettorale a interviste doppie
fra candidati regionali (Puglia, Li-
guria, Lombardia, Sicilia, Tosca-
na, Piemonte e Campania). Dalle
20, lo spoglio fino alla proclama-
zione del vincitore, e i commenti
di Piero Fassino, Massimo D’Ale-
ma e Francesco Rutelli.  n.l.

Primarie di partito, la prima volta in tv
Dopo l’invito dell’Agcom i palinsesti cambiano. Aspettando domenica

«Il sottosegretario a Palazzo Chigi: lo spoglio
sarà corretto, ma fidarsi è bene, non fidarsi

è meglio. 10.000 miei militanti a turno nei seggi»

Anna e Cesare
Il 15 ottobre sarà il gior-
no delle certezze. Anche
PerWilkipedia,chealmo-
mento, alla voce “Partito
democratico”, scrive che
si tratta di un partito la
cui fondazione «in corso
è prevista per il 14 otto-
bre». L’ideologia è «da de-
finire».Così come «da de-
finire» è la collocazione
europea e internazionale.
L’organo ufficiale? È «da
definire» anch’esso. Uni-
che certezze, al momen-
to, la coalizioned’origine,
cioè l’Unione. Quindi la
sede inPiazza SS. Apostoli
a Roma, e il numero dei
deputati (196),dei senato-
ri (96) e degli europarla-
mentari (19). Il sito inter-
net è www.partito.demo-
cratico.it. Attenzione. Av-
verte la libera enciclope-
dia «questa voce o sezio-
ne potrebbe soffrire di re-
centismo. Nel modificar-
la, cioè, bisogna conside-
rare gli eventi recenti in
una prospettiva storica».
Dopo il 14 ottobre.

SOSPETTI Ormai appena si parla di snelli-

mento del governo, a Prodi viene l’orticaria. I

prodiani attaccano, la Bindi se la prende con

Veltroni, ma il tema c’è e continua a tenere

banco. In questi gior-

ni l’hanno proposto,

sia pure subordinan-

dolo alla volontà del

premier,Fassino,VeltronieFinoc-
chiaro. Ieri lo ha ribadito Dario
Franceschini, capogruppo del-
l’UlivoallaCameraecandidatovi-
cediVeltronialverticedelPd:«So-
nod’accordo,dobbiamodare il se-
gnale che dal 15 ottobre non fare-
mo una pigra manutenzione, ma
una vera e propria rivoluzione». Il
paradosso è che Prodi all’origine
del dibattito si disse perfettamen-
te d’accordo. Quando se ne parlò,
(ilprimofuFassino),Veltronitele-
fonò al premier, spiegandogli che
voleva proporlo. «Splendida idea,
la faccio mia», avrebbe assicurato
Prodi. Il giorno dopo cambiò idea
spiazzando tutti. Come accade
quando un certo clima di sospet-
to si instaura a Palazzo Chigi, an-
che le successive precisazioni non
hanno rassicurato. E sono finite
nel mirino anche le uscite del sin-
daco di Roma sulla necessità di
una cura drastica per abbassare il
debito. Poiché nelle stesse ore an-
che il governatore di Bankitalia
Draghi e il commissario ue Almu-
nia hanno avanzato rilievi sul de-
bito,qualcheprodianohatemuto
una manovra di accerchiamento.
Ipotesiveramente fantasiosa, assi-
curano in Campidoglio. Mastella
soffia sul fuoco: «Fossi il leader del
Pdmidarebbefastidioavereunin-
gombro davanti a me. Se Prodi si
mettesse da parte mi farebbe pia-
cere. Nel Pd c’è chi lavora e chi
pensa a far cadere Prodi. Noi sia-
mo gli ultimi difensori di Prodi».
Del tema ha riparlato ieri Fassino:
«Se Prodi riterrà utile proporlo, è
chiaro che sarà il Pd a farsi carico
diquesto,perchéglialtripartiti so-
no presenti con un solo ministro
enonpossiamochiederea lorosa-
crifici». Dice Fioroni: «Ridurre i
ministri rafforzerebbe il gover-
no». Per Giovanna Melandri è
«una discussione astratta, è Prodi
che deve decidere».
Veltroni ha ribadito anche ieri (e
oggi in un’intervista al Corsera)
cheilPdèprontoadimezzareimi-
nistri, e tutto dipende dal pre-
mier. La Bindi tuttavia è all’attac-
co: «L’idea di rimettere le deleghe
dei ministri del Pd mi ricorda la

prima repubblica, quando erano i
congressi della Dc o del Psi a deci-
dere l’uscita delle delegazioni dai
governi». Veltroni replica: «Avrei
preferitounacampagnanellaqua-
le ciascuno dicesse ciò che pensa-
va - ha detto ieri mattina a Radio
News24 -piuttostocheattaccaree
talvolta aggredire chi la pensa di-
versamente. Mi sarebbe piaciuta
una campagna più positiva, però
è andata così». Sulle primarie
un’allertacontro ibrogliarrivaan-
chedaEnrico Letta: «Abbiamo or-
ganizzato 10mila persone che si
daranno i turni in tutti i seggi».
«Tutto si svolgerà nella massima
correttezza - afferma - tuttavia fi-
darsi è bene ma non fidarsi è me-
glio. Se c’è chi vuole fare brutti
scherzidobbiamoesserevigili.Me-
glio dormire con un occhio aper-
to e una pistola sotto il cuscino.
Anzi con il Winchester, come di-
ce Umberto... ».

Letta: vigileremo con la pistola sotto il cuscino
Bindi: rimettere le deleghe? Roba da prima Repubblica. Veltroni: avrei preferito una campagna senza aggressioni

LE SCUSE

Franceschini: sono d’accordo con Finocchiaro
il 15 ottobre si azzeri tutto. Fioroni: ridurre i

ministri rafforzerebbe Prodi. Melandri: decida lui

OGGI

Interni di Palazzo Madama,
sera inoltrata, pausa di una
delle tante sedute fiume. La
capogruppo dell’Ulivo Anna
Finocchiaro, ormai detta Anna
dei Miracoli Quotidiani,
conversa con Giovanni Russo
Spena e Manuela Palermi, suoi
omologhi rispettivamente di
Rifondazione e del Pdci. Dal
corridoio sbuca Cesare Salvi.
Passo svelto, faccia impassibile,
il capogruppo di Sinistra
Democratica scruta il crocchio e
si rivolge ai due della sinistra
radicale: «Tacete, il nemico vi
ascolta». E al “nemico
riformista”: «Anna, torna in
aula, c’è bisogno di te».
Salvi scherzava, ma Anna non
ha gradito. «Si sarà offesa?»
rimuginava più tardi il
senatore. Nel dubbio ha inviato
un gran mazzo di fiori con
biglietto inequivocabile:
«Perdonami». Lei reagisce da
signora della realpolitik: «Non
fiori ma opere di bene».
Perdonato. Il centrosinistra è
tornato unito.
 f. fan.

14 OTTOBRE
Wikipedia: il Pd
è in progress

Lettera da Milano al futuro segretario: vogliamo un pd federale
Competizione interna ed elezioni per tutte le cariche, così va superata la vecchia pratica della cooptazione

IL PARTITO DEMOCRATICO
A DUE GIORNI DALLE PRIMARIE

■ di Bruno Miserendino / Roma

Oggi Eco a Tv7
domenica sera
Speciale Tg1
e la lunga diretta
di Nessuno Tv

■ Caro futuro segretario del
Partito democratico, impegnati
affinchè il nuovo soggetto poli-
tico sia federale, eletto diretta-
mente in tutte le cariche, auto-
nomo dal punto di vista finan-
ziario e politico. In estrema sin-
tesi, è il contenuto della lettera
scritta al futuro leader del Pd
(chiunque sia: Walter, Enrico,
Rosy, Mario o Piergiorgio) dai
candidati delle liste lombarde
chesostengonoMaurizioMarti-
na come segretario regionale.
Poche righe, ma molto chiare:
perrisponderealmeglioallene-
cessità espresse dal territorio,
servono novità sostanziali nel-
l’organizzazione del partito.
In particolare, «a livello nazio-

nale deve essere riconosciuta
l’organizzazione federale del
Pd»,nel cui statuto «deve essere
sancita l’elezione democratica
diretta di tutte le cariche a livel-
lo locale e regionale e delle can-
didature istituzionali». Solo in
questomodo - assicurano i can-
didati delle liste Democratici
della Lombardia con Martina e
Progetto Lombardia con Marti-
na - si potrà superare qualsiasi
forma di cooptazione «permet-
tendo invece quella sana com-
petizione interna che porta ad
esprimereneivari incarichi imi-
gliori». Solo così «si può rende-
re autorevole il Pd in Lombar-
dia, permettendogli di colmare
quelladistanzachesi èvenutaa

creare con i cittadini per candi-
darloal governo dellanostra re-
gione». Ed infine, «deve essere
riconosciuta autonomia finan-
ziaria e politica»: la politica de-
veavere risorseadeguatesul ter-
ritorioperessereconcretizzatae
il Pd lombardo ha bisogno di
autonomia in termini di pro-
grammi e di alleanze, mante-
nendo comunque fermo un si-
stema bipolare che è garanzia
di trasparenza.
Tra i primi firmatari Guido Gal-
perti, coordinatore regionale
della Margherita, Giuseppe Be-
nigni, capogruppo regionale
dei Ds, Onorio Rosati, segreta-
riodellaCgildiMilano,e l’euro-
parlamentare Antonio Panzeri.
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■ di Andrea Bonzi / Bologna

SINISTRA DI GOVERNO Va avanti, Sergio

Cofferati. Il sindaco di Bologna continuerà ad

amministrare «rispettando il mandato degli

elettori», anche se la sua Giunta «tecnicamen-

te non ha più una

maggioranza». Con

l’uscita della Sinistra

radicale, sancita dal

vertice di ieri e ratificata nella
notte anche dal comitato federa-
le di Rifondazione comunista,
l’Unione sotto le Due Torri non
esiste più: le opposizioni - quella
di Centrodestra e quella dell’ala
radicale - contano in tutto24 vo-
ti su 47 totali. Ma Cofferati non
solo non ha «alcuna intenzione
di andare a elezioni anticipate»,
ma anzi rilancia con un affondo
alle forze da cui ha divorziato.
Con questa Sinistra, sembra dire
il sindaco davanti ai cronisti,
non si può governare. Néa Bolo-
gna, né altrove.
A innescare la miccia nel capo-
luogoemiliano-romagnoloèsta-
ta l’apertura di Cofferati ad An
sulle politiche per la Sicurezza.
«Untemachiave intutte lecittà -
spiega Cofferati, che ha appena
ottenuto dal ministro Amato
una revisione delle prerogative
dei sindaci in questa materia -.
Noi abbiamo avuto questo pro-
blemasemplicementeunpo’pri-
ma degli altri», ma la questione
«si è posta allo stesso modo a Fi-
renze e alla Provincia di Milano,
per esempio». Anche in parla-
mentosegli esponentidellaSini-
stra «fossero coerenti dovrebbe-
ro aver già fatto la crisi nel gover-
no», insiste Cofferati. Convinto
però che «a Roma ne avrebbero
fatto a meno di questa rottura,
perché oggettivamente crea un

problema in più».
Ora bisognerà combattere su
ognidelibera, finoaquelladecisi-
va sul Bilancio provvisorio che,
se dovesse essere bocciata, porte-
rebbe alla decadenza del primo
cittadino. Ma Cofferati sottoli-
nea «l’atteggiamento schizofre-
nico e autodistruttivo» delle for-
ze «che fino a ieri votavano tutto

in Consiglio e ora, con un docu-
mento impietosamente preciso
(il testo uscito dalla riunione del-
la Sinistra, ndr) esprimono un
giudizio negativo su tre anni del-
l’amministrazione. Dovranno
spiegare tutto questo ai loro elet-
tori». Cofferati individua anche
il colpevole: Valerio Monteven-
ti,consiglieremovimentista indi-

pendente del Prc. È lui, secondo
il sindaco, «il trascinatore. Solo
lui ha voce, gli altri lo seguono a
ruota.Scommettochesarà ilcan-
didato alle amministrative del
2009 per un raggruppamento di
Sinistra». «Una volta che il sasso
comincia a rotolare - profetizza
Cofferati -, chi riuscirà a fermar-
lo?». Dopo aver mandato un aut

aut all’assessore Anna Patullo
(Pdci)ealpresidentedelQuartie-
re San Vitale, Carmelo Adagio
(Verdi), ammonendoli che ora
«o escono dai propri partiti, o si
dimettono dalle cariche», Coffe-
ratiguardaavanti,alcentro.Aso-
stenerlo ci saranno le forze che
stannoperdarevitaalPartitoDe-
mocratico, «ma anche Udeur,

Italia di mezzo, Italia dei valo-
ri...». Ma i dipietristi, ancora pic-
cati per la mancata sostituzione
del loro assessore, Silvana Mura,
eletta in Parlamento nel giugno
2006, gelano il primo cittadino,
strizzando addirittura l’occhio
«ai moderati civici di Guazzalo-
ca». La partita è ancora lunga, da
giocare.

DI FABIO LUPPINO

DI LUIGINA VENTURELLI

La Vigilanza convoca i giornalisti? Dopo l’Fnsi, l’Usigrai, Giulietti,
Polito, Montino, Migliore, ieri a criticare il metodo il più duro è stato
Roberto Cuillo: «La commissione di Vigilanza non può essere il luo-
go in cui si interrogano giornalisti e conduttori Rai su come gestisco-
no le loro trasmissioni, sulle loro retribuzioni o addirittura sulle luci
del set. Questa sorta di commissione McCarthy alla amatriciana de-
ve finire».
Ieri, intanto,Giovanni Floris ha risposto: «Non fare aMastella quelle
domande su nepotismo e voli di Stato sarebbe stata una “vergogna”
giornalistica per noi, un “buco”. Ma una cosa è fare il giornalista, al-
tro è fare l’inquisitore. Io ho fatto il giornalista». E ha aggiunto:
«l’ideadiarrivareaBallaròepretenderedinonvoler rispondereè im-
pensabile». Ancora: «Non c’è domanda che non possa essere fatta o
per la quale non si abbia il tempo di rispondere».

Se si votasse oggi, il Pd varrebbe tra il 23 e il 27%, ma ha le po-
tenzialità per superare il 35% e addirittura arrivare al 40. È quanto
emerge dalle risposte di sei sondaggisti, interpellati dal quotidiano
online Affaritaliani.it. Ma tutti mettono in luce che le variabili sono
molte, a cominciare dal successo delle primarie di domenica. «Oggi
il Pd è tra il 25 e il 30%, mentre la potenzialità massima è del 40», af-
ferma Nicola Piepoli. «Attualmente il Pd vale il 23%, la potenzialità
massimaèdel35%»,afferma RenatoMannheimer.Secondo Mauri-
zio Pessato, amministratore delegato di Swg, «il Pd non ha un gran-
de andamento, ma bisogna aspettare il 14 ottobre. Il dato di oggi,
24-25%,èpocosignificativo. Ilpotenzialeèalmenoil35%, forsean-
chequalcosadipiù».«Nonescludochepossa raggiungere il 35%.Le
variabili da tener presente sono molte, dalla Cosa Rossa ai socialisti,
da Mastella a Di Pietro», dice Fabrizio Masia di Nexus.

Agli assessori di due dei partiti che si sono
schierati contro manda a dire: «O escono

dai propri partiti o si dimettono dalle cariche»

U
sciràdomanicon«Libera-
zione» un libretto su Vel-
troni, «Walter ego», sug-

gestioniapalle incantenatecon-
tro il sindaco-candidato segreta-
rio Pd, prova di profondo disa-
more dell’organo comunista, in
cui l’ego (e i rancori) di Piero
(Sansonetti,direttoredi«Libera-
zione») finisce per sovrastare
l’ego di Walter.
Eccostralcidallaprefazionescrit-
ta da Sansonetti. «Io, un po’, ho
sempre sospettato di quelli che
avendo vissuto l’adolescenza in
pieno ‘68, e amando la politica,
preferivano Luigi Longo a
Cohn Bendit. Non che abbia
nientecontroLongo, figuriamo-
ci, grande figura: ma mi pare
cheperunoche“sente”lapoliti-
ca, avere la fortuna di vivere a
15 o 20 anni un avvenimento
straordinario come il ‘68, e non
farsi travolgere, sia una specie di
delitto. Mi sembra gente

senz’anima che non chiede alla
politica qualcosa di importante,
cioè la rivolta, il cambiamento,
il progetto, l’impegno: gli chie-
desoloamministrazione,carrie-
ra. A me sembra gente che non
crede alla politica». La colpa sto-
rica di Veltroni è, ovviamente,
di non aver fatto il ‘68 a tredici
anni. Ma con lui, per la verità,
c’è l’80% degli italiani poveri,
oscuri, meschini, piegati a lavo-
rareche, inqueglianni,nonera-
no nella condizione di «stare
nel movimento» e maturare ae-
rei pensieri di rivolta.
Ancora. A pagina nove di «Wal-
ter ego»
Sansonetti
si dilunga
in una dot-
ta disquisi-
zione sulla
lunghezza
dei bastoni
delle ban-
diere. Nel
‘74 Veltro-

ni livoleva anormaePiero,uni-
versitario, li preferiva corti e toz-
zi,perchécortieranodacombat-
timentoeservivanoper fronteg-
giare una manifestazione del
Fronte della gioventù, fascista.
Veltroni lo disse a Raparelli, re-
sponsabile dell’organizzazione
del Pci che requisì i bastoni cor-
ti.MaSansonetticonfessacheal-
tri già erano stati messi all’uni-
versità e la fece franca. «Walter
aveva ragione - scrive Sansonet-
ti - perché le bandiere devono
sempre avere manici sottili e di
plastica, e noi avevamo torto. E
però - lo capite bene - noiaveva-

mo ragione da vendere e Walter
non si comportò affatto be-
ne».(!) Ma ecco dove Piero ego
dà il meglio. «Walter ha un pro-
blema, e io sono convinto che
questo problema, questo limite
dellasuapersonalità,gli impedi-
sca di fare il grande salto, di di-
ventare un leader vero, autenti-
co, come lo sono stati Berlin-
guer, De Gasperi, Moro, Togliat-
ti, Nenni, e anche Craxi. Walter
adopera la parola “vision”, e ol-
tretutto non la ritiene per nien-
te importante. (...) Non gli inte-
ressaaffatto la storia, la lottadel-
le classi, l’organizzazione degli
interessi, lo Stato, la comunità,
la riforma. Per questo Walter è
l’unico essere vivente che può
oscillare nel dubbio se allearsi
con Nunzio D’Erme o con Cor-
dero di Montezemolo. Per lui è
undubbiovero, reale, e sognadi
scioglierlo trovando un modo
per evitare la scelta e
“fagocitare” entrambi. Questo
modo non c’è, e lui non può ca-

pacitarsene,sidispera,Poi,natu-
ralmente, sceglie Montezemo-
lo». Montezemolo tutta la vita.
Infine «l’Unità», ciò che brucia
dipiù.«Facemmounalottavera
contro Veltroni, a viso aperto,
per la prima volta nella storia
dell’«Unità», e naturalmente
perdemmo, fummo travolti. Io
però, nell’assemblea del gradi-
mento, parlai contro e annun-
ciai il no. Allora all’«Unità» go-
devo di un certo consenso, per
seiosetteannidi seguitoerosta-
to caporedattore e vicedirettore,
e il giornale aveva avuto succes-
si importanti. Credevo di essere
uno che conta. Veltroni prese
piùdel70percento deivoti,noi
del vecchio gruppo dirigente
uscimmopesantementesconfit-
ti». Veltroni nominò Sansonetti
condirettore, in seguito lo man-
dò a fare il corrispondente negli
StatiUniti.Ladomandaalloraè:
il libretto di «Liberazione» è un
fatto politico? O un fatto perso-
nale?

Cofferati resiste: «Io vado avanti»
«La sinistra che rompe l’alleanza dovrà spiegare questa schizofrenia agli elettori»

Il sindaco di Bologna Sergio Cofferati Foto di Roberto Serra

BALLARÒ IN VIGILANZA
Floris: una vergogna non fare quelle domande a Mastella

Scherzi da fasci: un «vecchio»
Fini che saluta romanamente

Il sindaco di Bologna sottolinea «l’atteggiamento
schizofrenico e autodistruttivo» delle forze «che fino
a ieri votavano tutto in Consiglio e ora sono contro»

OGGI

\La presenza di una cattolica
«doc» nel più radicale circolo
femminista milanese poteva su-
scitare qualche perplessità. Ma
l’attrice Lella Costa ne fa subito
piazza pulita: «Rosy Bindi al Ci-
cip? Mi sembra più congruo che
Veltroni con la signora Veronica
Berlusconi».
L’incontro della candidata segre-
taria del Pd con le donne del Ci-
cip e Ciciap - l’unica associazio-
ne in Italia pensata esclusiva-
mente al femminile, fin dal
1981preclusaagliuomini -assu-
mepresto i tonidellachiacchiera-
ta tra amiche, come suggerisce il
nome stesso in dialetto milanese.
L’accoglienza è quella riservata a
unacompagnadipercorso, ingra-
dodicapireecondividere il fardel-
lo delle conquiste ancora da rag-
giungere dopo trent’anni dalla ri-
voluzione femminista. Non a ca-
so, è la prima volta che il circolo
ospita una donna che fa politica
istituzionale. Perché «Rosy Bindi
piace a tante anche in un luogo
che sfuggeadogni etichettaper la
complessitàdellasuastoria»,per-
ché «trasmette onestà, compren-
sione, ironia, competenza, liber-
tà», perché è «una donna perbe-
ne di cui ci si può fidare».
In vista delle primariedi domeni-
caprossima, laministradellaFa-
miglia si è conquistata il loro so-
stegno, nonostante le diversità di
vedute che la separano da una
plateastoricamentemoltoesigen-
te, soprattutto sui temi etici. Nes-
sunadomandadifficile leviene ri-
sparmiata: la scomparsa dei Di-
co, la fecondazione assistita,

l’adozione anche per le coppie
omosessuali. Rosy Bindi incassa
applausi e qualche protesta: tutto
normale, fradonnechesi capisco-
no e si confrontano a viso aperto.
Difende la battaglia sostenuta
sui Dico per «un risultato equili-
brato, inregolaconlaCartacosti-
tuzionale e ingrado didare rispo-
ste a tante persone», ma che si è
bloccato «per la grande ipocrisia
diunPaesechealpotentepermet-
te di fare quel che vuole, ma che
ai diritti del povero rinfaccia l’at-
tacco alla famiglia». Sulla fecon-
dazione assistita ricorda di aver
votato la legge, anche nel referen-
dum,main tutta franchezzasot-
tolineale sue«perplessitàsull’ete-
rologa», pensando al bambino e
aquale«equilibrio si possa istau-
rare in una coppia dove uno è un
genitorebiologicoe l’altrono».Le
femministe non concordano, ma
accettanol’obiezionecomesensa-
ta. Lo stesso avviene quando la
ministra si dice «non favorevole
alle adozioni da parte di coppie
omosessuali», perché «il bambi-
no ha bisogno di due figure, ma-
schile e femminile»: il riferimen-
to è alla cultura psicanalitica,
non a quella cattolica.
In ogni caso, il confronto è aper-
to. «Fatevi sentire, anche nei luo-
ghidove si prendono ledecisioni»
incita laBindi, che riesceaplaca-
re gli animi lasciando aperto un
piccolo spiraglio: «È dura farmi
cambiare idea, però può succede-
re, possiamoparlarne».Èquanto
vogliono le donne: partecipare, in
condizione paritaria. E una don-
na segretaria del Pd sarebbe un
bel passo in avanti: «Forza Rosy!
Non ti fermare!».

CICIP CICIAP Diritti, donne e democratici

La Bindi nel covo
delle femministe

I SONDAGGISTI
«Oggi Pd al 25%, ma può arrivare al 40%»

LA CRISI DELLA POLITICA
LE CITTÀ

IL CASO Domani con «Liberazione» un librettino contro il sindaco-candidato segretario Pd. La prefazione-reprimenda del direttore

Sansonetti e Veltroni, la guerra degli Ego

Le colpe, gli errori
di Veltroni
secondo
il direttore
di «Liberazione»

È certo che ormai
si guarda a nuove
alleanze. Bologna
come laboratorio
nazionale?

I manifesti di Fini con il saluto romano Foto di Andrea Sabbadini

SCHERZACCIO da «camerata»
per Gianfranco Fini, alla vigilia
della manifestazione di sabato:
Romadaieri è tappezzatadima-
nifesti conunafotodel leaderdi
An ai tempi del Msi col braccio
alzato modello saluto romano;
«Unagaranzia idealeepolitica».

È subito giallo, fantomatiche sia
la sigla che la tipografia. Ma se il
primo marito di Daniela, tipo-
grafo, nega, la stampa targata
Isola del Liri (Frosinone) sposta
gli indizi su Ciarrapico. Per Fini
è «una cazzata», ma dal partito
scatta la caccia al killer...  n.l.
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RAZZISMO «Uno straordinario esempio di

razzismo - dice Manconi - . Quel razzismo dif-

ferenzialista che tanti guai ha già combinato e

tanti altri potrebbe provocarne». Il protagoni-

sta di questa vicenda

si chiama Maurizio

Pusceddu e ha 29 an-

ni. Nessuno avreb-

be conosciuto la sua storia, e
l’incredibile sentenza che risa-
le a più di un anno fa, se il suo
avvocato Annamaria Busia
nonavessechiestoper il suoas-
sistitodiscontare lapenainIta-
lia. Pusceddu ha colpe gravi. È
stato processato e condannato
a sei anni di carcere, due con-
donati grazie alla sua
“sardità”, per aver violentato,
picchiato e torturato la sua ex
fidanzata lituana. L’aveva te-
nuta segregata per giorni poi
l’aveva torturata e umiliata in
vari modi. Ad Hannover un
giudice l’ha ritenuto colpevo-
le, ma per chiarire meglio pe-
ne e sconti, ha motivato bene
la sua decisione. Nessuno però
aveva letto quell’atto che è sta-
to fatto tradurre dal legale di
Pusceddu per presentare ricor-
so. E quando l’avvocato Busia
l’ha letto è rimasta senza paro-
le.
Nella sentenza si legge testua-
le: «Si deve tenere conto delle
particolari impronte culturali
ed etniche dell’imputato. È un
sardo. Il quadro del ruolo del-
l’uomo e della donna, esisten-
tenellasuapatria,nonpuòcer-
tovalerecomescusantemede-
ve essere tenuto in considera-
zione come attenuante». Il fat-
to di essere nato in Sardegna,
per il giudice tedesco, rende
quindi meno grave la respon-
sabilità di in giovane che, con-
vito che la fidanzata lituana lo
tradisse, l’ha tenuta prigionie-
ra per tre settimane sottopo-
nendola anche a violenze ses-
suali di gruppo e arrivando a
orinarle addosso. Eppure le
convinzionisui sardidelmagi-
strato,adirpocobizzarre,han-
nofattorisparmiarealcamerie-

re almeno due anni di carcere.
E adesso anche il legale di Pu-
scedduvorrebbefaremarcia in-
dietro: «La sentenza è chiara-
mentepermeatadi inaccettabi-
le razzismo», dice Busia.
Che la sentenza abbia incurio-
sito e suscitato indignazione è
dire poco. «Se le motivazioni
dei giudici sono quelle riporta-
tedagli organidi stampac’èda
inorridire -sostiene ilpresiden-
te del Consiglio regionale del-
la Sardegna Giacomo Spissu - .
Non c’e alcuna cultura sarda
di segregazione e violenza sul-
le donne e di gratuita perver-
sione. Si tratta di un episodio
di violenza e, come tale, da
condannare». Tanto più che
mostra una notevole ignoran-
za.La società sardaè infatti tra-
dizionalmente matriarcale e,
laddove nell’Italia del dopo-
guerra la violenza sessuale era
ancora considerata un reato
contro la morale (e non con-
tro la persona), le fonti giuridi-
che dimostrano come nell’iso-
la, al contrario come viene do-
cumentato dalla «Carta de lo-
gu», il codice promulgato alla
finedelXIVsecolo,giànelMe-
dioEvolostuprovenissepuni-
to con sanzioni estremamente
dure, come l’amputazione del
piede. Dice Rifondazione: «La
sentenzaemessadalgiudicete-
desco non è solamente sessi-
sta, perché derubrica il reato di
violenza sessuale come un rea-
to minore, ma anche razzista,
in quanto identifica l’intera
popolazionedellaSardegnaco-
me incivile e primitiva». Dico-
no An e Fi: «Il governo deve
pretendere scuse ufficiali dalla
Germania». Sarcastico lo scrit-
tore nuorese Marcello Fois:
«Davvero per un tribunale te-
descoil fattocheunostuprato-
re sia nato in Sardegna può
spiegarne culturalmente i cri-
mini? Tanto da concedere al-
l’aguzzino persino sconti sulla
pena? La trovo una sentenza
agghiacciante, sono quasi sen-

zaparole».«Ècomeseuntribu-
nale sardo - continua Fois - ri-
conoscesseattenuantiaunan-
tisemitatedesco, inquantocre-
sciuto in un ambiente razzista.
Follia pura, insomma».
Intanto la portavoce del Land-
gericht Bueckeburg, Birgit
Brueninghaus nega: lo sconto
di pena a Maurizio Pusceddu

non ha a che fare con la sua
provenienza sarda. La pena
percasi simili varia tra i 2 e i15
anni, ma in tale occasione è
stata rivista al ribasso, portan-
dola da un minimo di 6 mesi a
unmassimodi11annie3 me-
si, in quanto l’imputato si tro-
vava, al momento del reato, in
uno«statodinotevoleriduzio-

ne della propria capacità di
controllo». Ma spiegando peg-
giora la gaffe.L’uomo-ha insi-
stito la portavoce - ha inoltre
agito «sotto l’effetto di una ec-
cessiva gelosia». E, leggendo
dalla sentenza originale datata
2005, «a questo proposito»
(cioè in relazione alla spiccata
gelosia, ci tiene a precisare la

portavoce), «si deve tenere
contodelleparticolari impron-
te culturali ed etniche dell’im-
putato. È sardo. Il quadro del
ruolo dell’uomo e della don-
na, esistente nella sua patria,
nonpuòcertovalerecomescu-
sante me deve essere tenuto in
considerazione come atte-
nuante». Per tentare di spiega-

re la sua gelosia, i giudici han-
no solo tenuto conto del fatto
che, nella sua infanzia e gio-
ventù, l’imputato è «cresciuto
in un ambiente in cui c’era un
particolare quadro del ruolo
dell’uomo e della donna», che
lo ha influenzato. E insiste:
«Non si tratta di certo di una
sentenza razzista».

Giovani altoatesini fotograti in
«gita» da Ss al lager di Dachau, a
pochi chilometri da Monaco di
Baviera, quello usato per speri-
mentare il genocidio e dove furo-
norinchiusi gli ebrei catturatinel-
la«Notte dei cristalli» e gliopposi-
toridelregime.«Istantaneeal limi-
te della decenza» che alcune delle
persone ritratte esibivano con or-
goglio. Ora i carabinieri del Ros di
Bolzano le hanno rese pubbliche
e il settimanale l’Espresso oggi in
edicola le pubblica in esclusiva
quelle immagini. Si vedono sette
«camerati» fra i 18 e i 26 anni che
inneggiano ad Hitler e istigano al-
l’odio razziale. Una foto li ritrae

sorridenti in pose provocatorie e
dissacranti, in atti di celebrazione
del loro mito, il Fuher. Un altro
clic immortala uno di loro nella
cappella edificata a ricordo di tre-
mila sacerdoti cattolici deportati:
ilgiovanecamerataè inginocchia-
to e prega, probabilmente Hitler.
E ancora: due ragazzi compaiono
vicini ad una propaganda del Rei-
ch: «Unsere Letzte Hoffung. Hit-
ler» (lanostraultimasperanza,Hi-
tler). Tutti, indossano t-shirt con
l’immagine di un soldato tedesco
e gadget di estrema destra. Come
sfondo l’interno del campo di Da-
chau. Riccardo Pacifici, portavoce
della Comunità ebraica romana:

«Vigliaccata pianificata».
Foto choc del «turismo dell’Olo-
causto», scrive l’Espresso. Ecco
«l’avanguardia dell’orrore», sotto-
lineaPaoloTessariche firma il ser-
vizio.Nazistiprontiall’insultopiù
estremo, all’oltraggio di qualun-
que memoria. Fotogrammi che li
vedono in posa davanti al muro

di cinta, accanto ad un cartello
che indica la linea oltre la quale le
guardie sparavano sui deportati.
Oppure che mostrano l’accendi-
no del partito tedesco di estrema
destra sotto una lapide che inneg-
gia al fuoco purificatore e ricorda
la prima sinagoga incendiata dai
nazisti nella «Notte dei cristalli».
I sette«camerati»,avevanofonda-
to un’organizzazione neonazista,
la Suedtiroler Kammeradschaft-
sring», con tanto di statuto diffu-
so su Internet. Le ultime sentenze
che li riguardano risalgono a po-
chesettimanefa: sonostatiproces-
sati per violazione della legge
Mancino.Hannopatteggiatocon-
danne comprese tra 12 e 30 mesi
di carcere. E sono a piede libero. Il

procuratore capo di Bolzano Cu-
no Tarfusser e il pm Axel Bisigna-
no nel sostenere l’accusa contro i
«gitanti» a Dachau «non hanno
potuto far pesare quello sfregio al-
la Memoria, sottolinea l’Espresso.
Ai finidellapena- si leggesul setti-
manale - «questo reportage incre-
dibile non ha avuto effetti: per il
codice penale italiano il turismo
dello sterminio non ha rilevanza.
Nemmeno la legge Mancino,
quella creata nel 1991 per porre
freno all’ondata montante di raz-
zismo, ha ipotizzato un tale bara-
tro di disprezzo». Eppure il feno-
menodei tournazisti è increscita.
In Alto Adige i militanti naziskin
sono almeno 150, poi ci sono i lo-
ro sostenitori. Una rete nera che

copre in modo trasversale l’Euro-
pa e l’America.
Isettecameratialtoatesinioravan-
no a scuola di democrazia. Così
ha deciso la magistratura, obbli-
gandoli a frequentare un corso di

reinserimentosociale. Il lorocirco-
lo nazista è stato smantellato assi-
cura il procuratore: «ma non pos-
siamo dire con certezza che il pro-
blema sia stato estirpato alla radi-
ce».

GAVINO LEDDA L’autore di «Padre padrone» sgomento dopo la notizia: «E se a processo fosse finito un africano?»

«Rigiudichiamolo in Italia: così non è giustizia»

«Il ruolo dell’uomo e
della donna nella sua
patria non è scusante
ma va considerata
come attenuante»

Giovani bolzanini inneggiano a Hitler nel lager di Dachau
Dall’Espresso: sette estremisti di destra fra i 18 e i 26 anni fotografati nella “gita” al campo di concentramento. Già processati

«Roba da pazzi, ma
stiamo scherzando».
Gavino Ledda, il bam-
bino pastore di Siligo,
in provincia di Sassari,
diventatopoiantropo-
logo,docenteuniversi-
tarioe scrittore di successo del celebre
e crudo Padre padrone, quasi non ci
crede. La decisione dei giudici tede-
schi di concedere le attenunanti al
giovane cagliaritano accusato di aver
violentato la sua ex fidanzata perché
«sardo» e perché «si deve tener conto
dell’impronta etnica e culturale» non
l’accetta. Dal telefono della sua casa
di Siligo (Ledda non usa il cellulare)
l’uomo che per primo ha raccontato
tutti i colori della Sardegna dei pasto-
rie le motivazioni che hanno spinto i
giudici tedeschi a concedere uno
sconto di pena al giovane cameriere
di Cagliari le respinge al mittente. E
senza scuse.
Ledda, un giovane di Cagliari
accusato di aver usato violenza
contro la ex fidanzata è stato

condannato dal tribunale tedesco
che però gli ha riconosciuto le
attenuanti perché sardo...
«L’ho sentita in maniera volante, sto
male, oggi ho visto solamente i tele-
giornali che ne hanno parlato e vera-
mente mi lascia sopreso».
Che idea si è fatto?
«Se è vero che questo ragazzo ha com-
messo un reato è giusto che paghi. Poi
se uno ha usato violenza a una donna,
ma anche a un altro essere vivente de-
ve essere punito. E deve scontare la pe-
na prevista dalla legge».
Ma infatti il giovane di Cagliari è
stato condannato, però...
«Però cosa?»
La condanna è stata più bassa

rispetto a quella prevista dalla
legge. Attenuanti perché è sardo.
«Maquestaèunafollia.Mastiamodav-
vero scherzando. Uno finisce in tribu-
nale e poi si trova una condanna che
tiene conto dell’etnia...».
In che senso, scusi?
«Oggi è capitato aun sardo, e se doma-
ni finisce sotto processo un africano,
un cittadino cipriota o un greco, cosa
succede?Lapena cresceo diminuiscea
seconda dell’etnia e dell’appartenen-
za...madai,nonvabene,nonèpossibi-
le. Se io commetto un reato è vengo
condannato devo pagare».
Ma qui si parla di attenunanti e del
fatto che si «deve tener conto
dell’etnia culturale»
«Lombroso lo sapete da quanto è mor-
to, no? Perché questa teoria dell’eredi-
tarietàcriminaleèdiLombroso.Maog-
gi che cosa c’entra questa storia?
Ancora non lo capisco».
Come si sente dopo l’utilizzo di
questa teoria?
«Io mi sento orgogliosamente umano
quanto un tedesco. Piuttosto loro, che
vengono qui a studiare l’archeologia e
l’architettura sarda e poi vengono fuo-

ri con queste cose…»
I sardi come i barbari? C’è il
pericolo che il vecchio luogo
comune possa essere, in qualche
modo, rispolverato?
«Mi chiedo una cosa: ma qualche vol-
ta si usa il raziocinio? Se si segue que-
sta strada qui spunta il nazismo. Kant
cosa avrebbe detto?».
C’è il pericolo che i sardi possano
essere considerati barbari?
«Ancora?Spero che si chieda l’estradi-
zioneequestogiovanevenga giudica-
to da un tribunale italiano. Non si
può emettere una sentenza che pre-
tende di stabilire la giustizia guardan-
do ancora al paese e all’etnia di prove-
nienza».

Scatti diffusi dai Ros
Per i “bravi ragazzi”
corso di democrazia
Il giudice: mala pianta
non è estirpata

Lo scrittore che portò
alla luce uno spaccato di
mondo arretrato e violento
non ci vuol credere: «Così
si torna al Nazismo»

Manconi

Il sottosegratario
alla Giustizia:
«Questo è puro
razzismo
differenzialista»

Cossiga

L’ironia dell’ex
Capo di Stato:
«Sentenza saggia...
esercitati i diritti
di coniuge...»

Soru

La rabbia
del governatore:
«È evidente:
gli imbecilli
esistono»

Fois

L’indignazione
dello scrittore:
«Non ci sono parole
È una sentenza
stomachevole»

«Una sentenza degna
di Cesare Lombroso
Ai tedeschi chiedo:
ma oggi Kant
cosa avrebbe detto?»

Sentenza tedesca: «Stupra ma è sardo, ha le attenuanti»
Un giudice di Hannover fa lo sconto alla pena di un 29enne emigrato che ha violentato l’ex compagna

Sdegno generale di politici e intellettuali. «Stomachevole». La Regione: «Ignoranti e imbecilli»

■ di Maristella Iervasi

Così è sconto di pena
(da 8 a 6 anni): «Si tenga
conto delle particolari
impronte culturali ed
ed etniche dell’imputato»

■ di Davide Madeddu / Cagliari

HANNO DETTO

L’INTERVISTA

Giovani altoatesini davanti a Dachau Foto gentilmente concessa da L’Espresso

L'avvocato Annamaria Busia legale dell’imputato sardo Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ di Anna Tarquini / Segue dalla prima

IN ITALIA
Dell’assurda vicenda si è
accorto l’avvocato preparando
le carte per il trasferimento
nelle carceri italiane
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CADUTA Un’inchiesta della Procura Milita-

re, una pioggia di interrogazioni parlamenta-

ri, l’indifferenza di Antonio Di Pietro, il silenzio

del centrodestra. La stella del generale della

Guardia di Finanza

Roberto Speciale,

grande accusatore di

Vincenzo Visco, si

staappannandoinmanierairre-
versibile.
L’ultima goccia è data da un vi-
deo amatoriale, girato nel feb-
braio2005,cioèquandoSpecia-
leeraalla guidadellaGuardiadi
Finanza. Il filmato, reperibile
nel sito di Repubblica.it a corre-
do di un articolo a firma di Car-
lo Bonini, getta più di un’om-
bra sull’«uomo delle istituzio-
ni», sull’ufficiale con la «schie-
na dritta», su quello che per
molti era visto come il grimal-
dello politico per far saltare il

banco del governo.
Secondo quanto riportato dal
quotidiano romano, partendo
da Pratica di Mare il generale
avrebbe usato l’aereo Atr42 del-
laFinanza,destinatoal«contra-
stodelcontrabbando»,alla«sor-
veglianza delle coste» e alle
«missioniumanitarie»,e succes-
sivamente l’elicottero delle
Fiamme Gialle, per raggiunge-
re, conalcuniospiti,Passo Rolle

(Trentino Alto Adige) dove era
incorsola55esimaedizionedel-
le“gare invernalidi sci”delCor-
po. Tra l’altro, secondo quanto
scritto dal giornale e fin qui
non smentito, per l’occasione il
generale Speciale avrebbe im-
piegato i mezzi dello Stato an-
chepertrasportareunmetrocu-
bo di pesce fresco destinato alla
cena dei passeggeri. Pesce che si
sarebbefermato,però,aVerona
causa maltempo all’aeroporto
di Bolzano.
Speciale, che qualche settima-
na fa ha chiesto allo Stato cin-
quemilionidieuroa titolodi ri-
sarcimento per la sua rimozio-
ne,potrebbeesseresentitoabre-
ve dalla Procura Militare. Che
nel frattempo, secondo il sitodi
Repubblica, avrebbe convocato
lo stesso Bonini come «persona
informata dei fatti».
Il grande accusatore Speciale si
è trasformato così in accusato.
perdendo per strada, tra l’altro,
anchetutti i suoipresunti amici
politici. Dal centrodestra non si
è levata nemmeno una voce a
suo sostegno. Anche il ministro
Di Pietro, che nel governo lo
aveva spesso fino a chiedere le
dimissioni di Visco, ha dovuto

ricredersi. «I mezzi istituzionali
- ha detto il ministro - devono
essere usati solo per fini istitu-
zionali. Se qualcuno li usa per
andare a vedere la partita o per
andare a mangiare il pesce in
montagna non solo fa un grave

errore ma anche un uso abusi-
vo delle strutture pubbliche».
Anche prima di questo video
Speciale, sul cui operato Ulivo e
Prc hanno posto due interroga-
zioni parlamentari, era piutto-
sto chiacchierato. Il generale,
durante lapermanenzaallagui-
da della Gdf, si era circondato
di persone discusse (il suo aiu-
tantedicampoilmaggioreGio-
vanniCosentinoèstato indaga-
to a Salerno, il generale Walter
Cretella è stato coinvolto in un
paio di indagini) e il suo nome
era saltato fuori in un’indagine
dei Carabinieri nei confronti
del mobiliere Alberto Adinolfi.

■ di Paolo Cantini / Roma

DURANTE la requisitoria al

governatore della Sicilia To-

tò Cuffaro, imputato di favo-

reggiamento alla mafia, i

pm d’udienza sottolineano

che non «ci sono elementi

per ipotizzare un concorso
esterno in associazione mafio-
sa» e si riapre la polemica al-
l’interno della Procura, che,
accanto al processo d’aula,
ha aperto da mesi un fascico-
lo per questo reato intestato
sempre al presidente Cuffaro.
Martedì era intervenuto il
procuratore aggiunto Alfredo
Morvillo, per sottolineare
che «quella espressa in aula
era una valutazione dei pm
d’udienza».
Riaffiorano così le due anime
dell’ufficio del pm, portatrici
di due diverse opinioni nei
confronti del capo di imputa-
zione da contestare al presi-
dente della regione accusato
di relazioni pericolose con
Cosa Nostra: è favoreggia-
mento o concorso esterno?
Così ieri, dopo avere letto i
giornali che titolavano sulla

riapertura della “guerra” in
procura, ha parlato anche il
procuratore Francesco Messi-
neo: «Non c’è nessuna guerra
- ha detto - e neanche una
spaccatura. Escludo che si
possa parlare di una situazio-
ne conflittuale così grave. C’è
un dissenso, questo è vero,
ed è certamente un problema
da affrontare. Ne discutere-
mo insieme nelle sedi dovu-
te». «Conto di incontrare al
più presto i due pm per procu-
rarmi altre e più puntuali in-
formazioni sulle caratteristi-
che delle valutazioni da loro
espresse in udienza - ha ag-
giunto Messineo, che si è det-
to all’oscuro di tutto. Io non
ero al corrente della loro ini-
ziativa, ne parleremo insie-
me appena possibile».
La posizione del procuratore
è chiara da tempo. Messineo
è titolare, con gli aggiunti Al-
fredo Morvillo e Giuseppe Pi-
gnatone, di una nuova inda-
gine su Cuffaro aperta recen-
temente proprio per concor-
so esterno in associazione ma-
fiosa e ancora non assegnata
ad alcun sostituto. Un ritardo
che in molti hanno interpre-
tato con una sorta di imbaraz-
zo nel gestire i delicati equili-
bri interni dell’ufficio del
pm. Ma il procuratore tende
a gettare acqua sul fuoco:
«Non c’è e non c’è mai stata
alcuna stasi processuale per
quanto riguarda la nuova in-
dagine sul governatore sicilia-
no Salvatore Cuffaro, aperta
per concorso esterno in asso-
ciazione mafiosa e autorizza-
ta dal gip il 21 maggio scorso
- ha aggiunto - sono in attesa
delle proposte dei due aggiun-
ti Morvillo e Pignatone, conti-
tolari dell’inchiesta insieme a
me, sui nomi dei sostituti che
dovranno gestire il processo
e poi si procederà immediata-
mente all’assegnazione. Ma
anche gli aggiunti sono per-
fettamente in grado di gestire
le indagini». Così come lo so-
no, per Messineo, i capi degli
uffici. Oggi, infatti, sarà pro-
prio lui, il procuratore di Pa-
lermo, a sostenere l’accusa
nell’aula dell’udienza prelimi-
nare che il gup Fabio Licata
ha fissato per decidere se revo-
care o meno l’ordine di distru-
zione delle intercettazioni di
alcune conversazioni telefo-
niche tra l’ex presidente del
Consiglio, Silvio Berlusconi,
e il presidente Salvatore Cuf-
faro. Intercettazioni che po-
trebbero gettare nuova luce
sull’identità delle misteriose
“talpe” che informavano i
mafiosi delle indagini in pro-
cura. Una scelta inedita per
un procuratore capo, anche
questa spiegata così da Messi-
neo: «Sono io che ho scritto
l’istanza di revoca della di-
struzione di quelle intercetta-
zioni, trovo logico andare in
udienza e non vi trovo nulla
di anomalo».

Francesco Piero e Lilli Zardo
Bonucci abbracciano Stefania
Loredana e Mara nel piangere
l’amico, fratello, compagno di
lavoro e di idee

EDO
nel ricordare la sua allegra intel-
ligenza la sua profonda bontà
e il suo amore per Roma, la
sua toccante e scanzonata
scrittura. Ciao, Edo, il tuo ami-
co Paolo è già con te «sotto
l’ombra d’un bel fior».

Roma, 11 ottobre 2007

SASSI NELLO STAGNO

Esce il libro di Cucuzza

(”Sotto i 40, storie di giovani

in un paese vecchio”) e l’au-

tore dice di «aver voluto get-

tare un sasso nello stagno»

e fra i sassi scagliati l’ultimo, in
codaal libro, èun quarantenne
sulla bocca di tutti, quel Luigi
De Magistris al centro della po-
lemica fra magistrati e Mastella
(il Guardasigilli ne ha chiesto il
trasferimento).
Nel libro, raccontando le diffi-
coltà che ha sempre denuncia-
to nel lavorare alla procura di
Catanzaro contro i potenti, il
pm durissimo: «Ritengo che lo
Stato non possa essere contrad-
dittorio fra le parole e i fatti.
Nonsipuòdirechelacriminali-
tà organizzata calabrese è la più

potente e pericolosa d’Europa,
analisi certamente condivisibi-
le, e poi non mettere in condi-
zione i magistrati e le forze del-
l’ordine di contrastare adegua-
tamente la criminalità o peggio
ancoraisolaree tentaredicolpi-
re chi cerca di lavorare notte e
giorno per offrire un servizio
“giustizia” degno di questo no-
me». Parole come macigni, al-
tro che sassi. «Non si può soste-
nere l’azionedellamagistratura
quando si limita a indagare so-
lo certe aree criminali e deni-

grarlasesi fannoinchiestesugli
intrecci fra criminalità organiz-
zata, politica, economia e pezzi
delle istituzione deviate....gli
ostacoli maggiori sul lavoro
non provengono dai delin-
quenti comuni, ma dai colletti
bianchi. Non c’è - aggiunge il
pmchestaindagandosuicolle-
ghi di Potenza e anche su molti
potenti calabresi in merito al-
l’uso dei finanziamenti del-
l’Unione europea - Stato da
una parte e anti Stato dall’altra:
mavi sonoesponentidellestes-
se istituzioni che o fanno finta
di non guardare o colludono
con la criminalità organizzata,
quella più pericolosa».
Esce il libro con le “sassate” del
pm (per il quale Mastella ha
chiesto al Csm il trasferimento,
dopo una relazione che per il
ministro metteva in luce «gra-
vissime anomalie») e arriva a
conoscenzaancheunparticola-
re curioso. Il 20 luglio scorso,
quando gli ispettori del mini-

stro della Giustizia bussarono
alla porta del suo ufficio, furo-
nolasciati fuori: il sostitutopro-
curatore di Catanzaro era a col-
loquio infatti proprio con Mi-
chele Cocuzza, il giornalista
conduttore della trasmissione
“La vita in diretta”. Troppo im-
pegnato per ricevere gli '007'
delGuardasigilli cheglidoveva-
nochiederespiegazionisulla fu-
ga di notizie circa l'avviso di ga-
ranzia al premier Romano Pro-
di, indagatonell'ambitodell'in-
chiesta 'Why not'.
La circostanza è riportata nell'
ultima relazione dell'Ispettora-

to del ministero della Giustizia
inviata alla sezione disciplinare
del Csm che in dicembre dovrà
decidere sul trasferimento cau-
telare d'urgenza di De Magistris
edelprocuratorecapodiCatan-
zaro, Mariano Lombardi. Il
braccio di ferro tra gli '007' mi-
nisteriali e ilpmèduratotrean-
ni, da quando cioè l'ex Guarda-
sigilli Roberto Castelli dispose
la prima ispezione negli uffici
giudiziaridiCatanzaro.L’epilo-
go lo scorso luglio: gli ispettori
FedericoDeSiervoeCristinaTe-
deschini non vengono ricevu-
ti; De Magistris è a colloquio
con Cocuzza. Le spiegazioni
del magistrato vengono verba-
lizzate: «Non intendo riferire
con chi mi intrattenevo nel
mio ufficio quando voi ispetto-
ri, poco tempo fa, siete venuti a
bussare per conferire con me.
Ribadisco che mi trovo in ferie
e, come spesso capita, durante
leferievengoinufficioa lavora-
re fino a tarda sera».

E sul governatore
della Sicilia è in corso
una nuova indagine
per concorso esterno
in associazione mafiosa

Secondo Libero fu l’as-
sociazione nazionale dei
magistrati (il sindacato
delle toghe) a chiedere
per prima di attenzionare
l’attività del sostituto pro-
curatorediCatanzaroLui-
gi De Magistris.
In un documento del 3
aprile scorso, prima che si
mormorasse del fatto che
l’inchiestaWhyNotcoin-
volgesse il guardasigilli, ci
si lamente delle continue
esternazioni di De Magi-
stris su giornali e tv. E che
certe problematiche «in-
sorte circa potenziali ille-
gittimitàdi atti e compor-
tamenti devono trovare
emersione...».Così il gior-
no seguente l’Anm si riu-
nisce, lamentandosi con
ilprecedenteministrodel-
la giustizia, Roberto Ca-
stelli, in quanto reo di
aver privato il Csm dello
strumento per interveni-
re nelle situazioni critiche
di incompatibilità am-
bientale...». Leggi Catan-
zaro, alla voce De Magi-
stris.

Cuffaro mafioso?
Magistrati contro
Per il pm non c’è ipotesi di reato. Il procuratore
Messineo: «Opinioni diverse, nessuna guerra»

Il comandante generale della Guardia di Finanza, Roberto Speciale Foto Ansa

Usò un Atr-42
che le Fiamme gialle
devono usare
per sorvegliare
le coste

De Magistris: «Qui istituzioni deviate e colluse»
L’accusa del magistrato nel nuovo libro di Michele Cucuzza. Per lui fece aspettare gli ispettori...

Pioggia di interrogazioni
La destra lascia solo
l’accusatore di Visco
e Di Pietro
prende le distanze

IN ITALIA

Quando gli emissari
del ministero bussarono
alla porta della procura
il pm era con il giornalista
a scrivere il libro

LIBERO
Fu l’Anm a silurare il pm

La curiosità salta
fuori dalla relazione
degli ispettori che
hanno verbalizzato la
risposta piccata del pm

La Procura indaga
su Speciale in gita
con l’aereo militare
Il generale della Finanza sott’accusa
per una festa in Trentino a base di pesce

■ di Marco Tedeschi / Roma
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IL TAGLIO DEL 7% all’editoria cooperati-

va, di partito e no profit, previsto dal decreto

legge di accompagnamento alla Finanziaria,

è un fatto grave «che metterà in crisi molti

giornali, incidendo in

negativo sul plurali-

smo italiano». Paolo

Serventi Longhi, se-

gretario della Fnsi, intervenendo
allaconferenzastampaorganizza-
ta alla Camera dai comitati di re-
dazionediUnità,Avvenire,Mani-
festo,Europa, Liberazione, Secolo
d’Italia e Padania, avverte: «Se
questodecretononsaràmodifica-
to radicalmente il sindacato dei
giornalisti intende andare avanti
fino in fondo, fino quindi allo
sciopero che è stato già duramen-
teusatonellavertenzacontrattua-
le».
I cdr di giornali anche«avversari»
convergono nello sgomberare il
campodadueerroridi interpreta-
zione che, in questo clima di cac-
cia alle streghe, rischiano di far
arenare il dibattito. Il primo: che
questa stampa, anche quella coo-
perativa, siaun«costodellapoliti-

ca», e non invece, come sottoli-
nea Mario Lavia di Europa «un
elementodecisivodellademocra-
zia» garantito dall’articolo 21 del-
la Costituzione. Il secondo, spie-
gato da Roberto Brunelli, del cdr
dell’Unità, che questi giornali, in
un mercato della pubblicità co-
me quello italiano che destina
l’80% dei suoi investimenti alla
tv, e il restante 20% ai giornali
(con i due maggiori che dividono
circa il 90% della torta), non han-
no possibilità di resistere senza i
contributi.Altro tema,nondipo-
co conto, è quello sollevato dalla
collega del Secolo d’Italia Grazia
Sabatini. Un’altra illusione da

cancellare: stiamo parlando di
giornali reali, chevanno inedico-
la intutta Italia,nondifogli fanta-
sma distribuiti nei sottoscala del-
le redazioni che li producono. Per
questo la Sabatini ritiene il prov-
vedimento ingiusto e demagogi-
co.Ancheperché,osservanoAnu-
bi D’Avossa Lussurgiu di Libera-
zione e Luca Geronico di Avveni-
re, non ha senso logico, da parte
del governo, annunciare una ri-
formacomplessivadiriorganizza-
zionedelsettorecomequellames-
sa in capo al sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Ricardo
Levi (e che sarà presentata oggi in
Consigliodeiministri), econtem-
poraneamente partire con un ta-
glio indiscriminato del 7% attua-
to tramite un decreto legge.
I tempi per mettere mano a que-
sto decreto sono d’altronde mol-
to stretti: gli emendamenti do-
vranno essere presentati entro lu-
nedì prossimo, con una modalità
«compensativa». Poiché il decre-
tosugli«interventiurgenti inma-
teria economico-finanziaria, per
lo sviluppo e l’equità sociale» de-
vedare la medesima somma fina-
le, le eventuali modifiche di una
voce devonocorrispondere adul-
teriori tagli in altre voci di bilan-
cio. Per fare un esempio (se ne è
parlato ieri pomeriggio all’assem-
blea di Mediacoop, l’associazione
dellecooperativeeditoriali edico-
municazione), se il governo deve
restituire ulteriori 48 milioni di

contributidiretti all’editoria,quei
48milioniandrannoricercatinel-
le altre voci del decreto. E quindi
potranno essere sottratti in parte
all’estinzioneanticipatadeipresti-
ti, alla celebrazione dell’anniver-
sario dell’Unità d’Italia, al 5 per
mille. Anche al Gaslini di Geno-
va. Insomma è un pasticcio. Che
non sembra per adesso interessa-
re i grandi editori di giornali.

L’Articolo 21

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Oggi in Cdm Meno fondi La categoria

■ / Roma

L’articolo 21 della
Costituzione garantisce il
diritto a «manifestare
liberamente il proprio
pensiero con la parola, lo
scritto e ogni altro mezzo
di diffusione». È a questo
principio che si rifanno i
finanziamenti pubblici ai
giornali politici, di idee,
formati da cooperative di
giornalisti. Ma i contributi ai
giornali non si esauriscono
a quelli di partito. Gli aiuti
indiretti (carta, spedizioni
postali, teletrasmissioni
extra-Europa), riguardano
soprattutto i grandi gruppi.

Tagli ai quotidiani politici
Il sindacato: «Pronti allo sciopero»

Il segretario della Fnsi Serventi Longhi alla conferenza organizzata dai
Cdr di Unità, Europa, Avvenire, Liberazione, Manifesto, Secolo e Padania

Arriva oggi in Consiglio
dei ministri, dopo una lunga
gestazione, il ddl di riforma
dell’editoria di Ricardo
Franco Levi, sottosegretario
alla presidenza del Consiglio.
Per quello che riguarda il
sostegno pubblico
all’editoria il ddl prevede di
mantenere l’articolazione tra
contributi diretti e indiretti. I
primi saranno modulati in
base a criteri più stringenti. In
quanto ai secondi, le tariffe
postali agevolate saranno
sostituite da un meccanismo
di credito di imposta per le
spese degli editori.

Ai contributi diretti
all’editoria previsti dalla
legge numero 250 del 7
agosto 1990, mancano
all’appello ancora 48
milioni di euro. Stiamo
parlando di fondi relativi
all’anno 2006, che i
giornali hanno già speso e
che lo Stato non ha
restituito loro.
Va ancora peggio per
quello che riguarda i
contributi (diretti e indiretti)
del triennio 2008-2010 ai
quali mancano spettanze
per circa 150 milioni di
euro.

Il contratto collettivo
nazionale di lavoro,
scaduto nel 2005, non è
stato più rinnovato. La Fieg
(Federazione italiana editori
giornali) ha disertato tutti i
tavoli convocati dal
governo sulla delicata
materia. Il risultato degli
appelli di Giorgio
Napolitano, Franco Marini
e Fausto Bertinotti, le
richieste dell’esecutivo e gli
scioperi non sono serviti a
far tornare la Fieg sui propri
passi. Il risultato: da 975
giorni i giornalisti lavorano
senza contratto.

MANIFESTAZIONI e cor-

tei in 130 città italiane. Torna

la protesta studentesca.

Obiettivo è portare il mini-

stro della Pubblica Istruzio-

ne, Giuseppe Fioroni a man-

teneregli impegnipresiconilmo-
vimentostudentescoapartiredal-
l’assicurare l’accesso a tutti i gradi
dell’istruzione, per il diritto allo
studio e per la partecipazione nei
luoghi della formazione. «Saremo
in piazza - spiegano le associazio-
ni studentesche promotrici della
protesta (Rete degli studenti,
Unione degli studenti e Studenti
di sinistra) in una nota congiunta
-perchiederealgovernodimante-
nere le promesse fatte al movi-
mento degli studenti medi e uni-
versitari. Non saremo in piazza
con vaghe parole d ordine, ma

con richieste ben precise, per ren-
dere scuola e università priorità
praticate e non solo enunciate.
Chiediamopiùrisorse infinanzia-
riaperscuolaeuniversità,per ladi-
datticael’edilizia;unaleggenazio-
nale sul diritto allo studio e la co-
pertura delle borse di studio; il su-
peramento della legge 264/99 sul
numero chiuso all’università ga-
rantendol’accessoe la legalità;de-
mocrazia e diritti per gli studenti
nei luoghi della formazione, ma
anche per chi affronta stage for-
mativi presso le aziende» Gli stu-
denti chiedono anche al ministro
Fioroni «una risposta chiara» sul

decreto riguardante l’assolvimen-
todeidebiti formativi. «Vogliamo
- affermano a questo proposito -
cheicorsidirecuperovenganofat-
ti a scuola senza interferenze di
privati,contempidel recuperoso-
stenibili: debiti e crediti non pos-
sono essere un calcolo algebrico!»
Tra le richieste anche una riforma
dello Statuto dei diritti degli stu-
denti medi e la promulgazione
delloStatutodegli Studentiedelle
Studentesse Universitarie. «Non
portiamo in piazza fannulloni,
ma studenti chechiedono qualità
e uguaglianza delle opportunità.
Esprimiamo rivendicazioni con-
crete e sostenibili» affermano le
tre associazioni aggiungendo che
non presteranno il fianco a stru-
mentalizzazioni. «Chiediamo a
Fioroni-dichiaranoElisabettaFer-
rari, portavoce nazionale di Stu-
denti di Sinistra e Andrea Pacella,
responsabilenazionaleScuoladel-
la Sinistra giovanile - di modifica-
re il provvedimento sull’assolvi-
mento dei debiti insieme agli stu-

denti,perridarecentralitàalgiudi-
zio dei Consigli di Classe e impo-
stare tempi e modi di recupero
più vicini alle esigenze degli stu-
denti».
«Ai ragazzi dico che quella varata
non è una riforma, ma un inter-
vento per portare nella scuola ita-
liana principi di serietà, nell’inte-
resse esclusivo dei nostri giovani»
replica ilministroFioroni.«Quan-
donella società - osserva - si ha un
debito lo si paga, e la vita non fa
sconti.Se lascuolanonriesceada-
re certezza di competenza genera
nuovi poveri di saperi. E quando
lavitachiederà lorocontodiquel-

le lacune, se non sono figli di pa-
pà, e la maggioranza non lo è, che
si può permettere di pagare poi il
debito, avremonuovipoveri della
vita». La scuola italiana - conclu-
de il ministro - non può essere
quellascuolabloccatadovechien-
tra figlio di operaio esce figlio di
operaio; lo studente se merita può
diventareanchecomponentedel-
la classe dirigente del Paese».
MacontroFioroniarrivanoanche
le critiche della Flc-Cgil. Sotto ac-
cusasonogli interventi a favoredi
una piena equiparazione anche
dal punto di vista finanziario in
nomedellasussidiarietà tra scuola
statale e paritaria. «Torna a volare
alto l’aquilone democristiano» af-
fermainunanotail sindacatosot-
tolineandocometaleazionecorri-
sponde alle richieste della Cei.
«Quando questo puzzle sarà ter-
minato ci accorgeremo, come
d’incanto - conclude la Flc - che
l’inciso costituzionale del “senza
oneriper loStato” sarà solo unva-
go ricordo».

Palermo, che spese in Comune: 115mila euro per l’addetto ai precari
Pubblicati i costi delle consulenze. Roba da un milione e mezzo di euro. Fra i beneficiari anche l’avvocato di Cuffaro...

I PUNTI DELLO SCONTRO

IN ITALIA

Oggi in piazza la rabbia della scuola
Manifestazioni in 130 città contro la Finanziaria e gli esami di riparazione di Fioroni

Legge anti-violenza:
via stalking e omofobia

■ di Alessio Gervasi

Se il prezzo della libertà è l’eterna
vigilanza, come ammoniva Karl
Popper, è nel laboratorio Sicilia
che ilprezzodella libertà s’impen-
na più del greggio, svegliando di
soprassalto i suoi abitanti da un
sonno beato e profondo. Perché
la Finanziaria 2007 impone la
pubblicazione delle retribuzioni
degli amministratori societari e a
Palazzo delle Aquile, sede del Co-
mune amministrato dal forzista
Diego Cammarata, hanno dovu-
to giocoforza affiggere cifre e no-
mi sull’albo pretorio, trasforman-
dolo di colpo nel pallottoliere di
Paperone.
Un pallottoliere che totalizza un

milione e cinquecentomila euro.
Soldi spesi per pagare ogni anno
gli stipendideimanagerdel sinda-
co: presidenti, amministratori de-
legati, componenti dei consigli
d’amministrazione delle società
comunali, fra cui le ex municipa-
lizzate. Tutto ciò malgrado le cas-
se sfondate del Comune, che ha
decisodibloccare le (altre)spese fi-
no al 2008 e di utilizzare il fondo
di riserva anche per spese come il
servizio di refezione scolastica. «Il
blocco della spesa del Comune è
un’incredibile presa in giro, nem-
menolaGiuntaprecedenteciave-
va abituati a tanto - dice il segreta-
rio della Cgil di Palermo Maurizio
Calà -. Sicuramente una delle ra-
gionidellacrisiprovienedallapas-

sata campagna elettorale».
Incassanoe ringrazianogli ammi-
nistratori di Amat (312milaeuro),
Amap (374mila euro), Amg
(308milaeuro),Amia(251milaeu-
ro), ossia le quattro sorelle ex mu-
nicipalizzate degli autobus, del-
l’acqua, dell’illuminazione pub-
blica e dei rifiuti. Anche se a Paler-

mo trovare un autobus è impresa
ardua, l’acquainparecchiquartie-
ri è una chimera e la città, oltre
che al buio è una pattumiera. Ma
tant’è. Nell’elenco dorato ci sono
anche la Gesap, la Spa che gesti-
sce l’aeroporto di Palermo e che
ha come soci di maggioranza la
Provincia del forzista Francesco
Musotto col 40% e il Comune di
Palermocol31%,ealcuiammini-
stratore delegato Giacomo Terra-
nova vanno 217.169,01 euro, e la
Gesip(nataperstabilizzare ipreca-
ri cittadini) che ha per presidente
l’avvocato Claudio Gallina Mon-
tana, uno degli avvocati del presi-
dente della Regione Totò Cuffaro
e cheper barcamenarsi fra ipreca-
ri di Palermo prende uno stipen-

dio di 115.669 euro. Eppure gli ex
detenuti e i disoccupati e i precari
o gli aspiranti precari continuano
a disperarsi e a chiedere un lavoro
al sindaco Cammarata.
Una boutade che nemmeno Cuf-
faro e i suoi 23 giornalisti assunti
per chiamata diretta possono reg-
gere. E calza a pennello il concor-
so fotografico che gira su Internet
dal titolo «I mille volti di Paler-
mo», articolato in due categorie:
quellaPalermo«cool»deimanife-
sti che il sindaco Cammarata ha
venduto (comprato) sotto (costo-
se) elezioni l’anno scorso e quella
Palermo «vaffancool» purtroppo
sempre più sotto gli occhi di tutti.
Il prezzo della libertà continua a
salire.

Giornali anche
“avversari” si ritrovano
sulla stessa barricata
«Senza pubblicità
come si sopravvive?»

Il finanziamento
pubblico

Foto Archivio Unità

Il Ddl Levi riordina
l’editoria

L’acqua scarseggia
nei rubinetti ma
i manager della
municipalizzata sono
pagati a peso d’oro

Il problema delle
risorse pubblicitarie

Da 957 giorni
senza contratto

■ La commissione Giustizia del-
laCamerahaapprovatoall’unani-
mità la proposta di stralcio, dal
pacchetto in materia di violenza
sessuale, dei reati di stalking (mo-
lestia insistente) e di omofobia.
«Si tratta di un gesto politico di
grande significato - commenta il
presidente della Commissione
Giustizia,PinoPisicchio-eal tem-
postessodiunatto di responsabi-
litàcompiutoanchedalleopposi-
zioni». «Nelle scorse settimane -
aggiunge-ci siamotrovatidi fron-
teaunbivio:ocontinuareadiscu-
tere dell’articolato provvedimen-
to governativo nel suo insieme,
che prevedeva una serie di fattis-
pecie di reati contro i soggetti de-
boliqualidonne,maancheanzia-
ni, bambini e omosessuali, accet-
tando comunque di impegnare
la Commissione in un percorso
complesso;oppurestralciarequel-
lepartidelprovvedimento,essen-
zialmente contenute in proposte
di leggeparlamentari,checoncer-
nevano il reato di molestia insi-

stente.Reatononprevistodalno-
stro codice e rispetto al quale
un’ulteriore vacatio legis avrebbe
avutoconseguenzedrammatiche
sulle vittime». «Sullo stalking e
sulla proposta avanzata da Grilli-
ni relativa ai reati di omofobia -
conclude il presidente della com-
missione Giustizia - la Commis-
sione ha ritenuto che si dovesse
procedere con l’urgenza necessa-
ria, ancheper raggiungere l’obiet-
tivo della sede legislativa. Con un
adeguato coordinamento con il
Senato,questiprovvedimenti po-
trebberoessere approvati ediven-
tare leggi in poche settimane».
Anche il ministro per i diritti e le
pari opportunità, Barbara Polla-
strini, giudica «importante» lo
stralcio in Commissione alla Ca-
meradalprovvedimentoanti-vio-
lenza della parte relativa allo
stalking ed all’omofobia. Il mini-
stro invita il parlamento «ad an-
dareavanticoncorsiapreferenzia-
le» per i processi sulla violenza in
famiglia.

«Scuola e università
priorità praticate
e non solo enunciate»
Questi gli slogan
dei cortei

Contro Fioroni anche
il sindacato Flc-Cgil:
«Sulle paritarie torna
a volare alto l’aquilone
democristiano»
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YOLANDA PULECIO, 70 anni, è la mamma

di Ingrid Betancourt, la candidata franco-co-

lombiana alla presidenza della Repubblica,

che 5 anni fa, vistasi negare dal governo un

aereo, si recò via ter-

ra nella zona smilita-

rizzata per iniziare un

dialogo di pace con i

guerriglieri e a San Vicente del Ca-
guan, paese usato come base degli
incontri, venne fatta prigioniera
dagli uomini delle Farc. Yolanda
Pulecio, diplomata all’Institut
d’Etudes Politiques de Paris, ex se-
nadora,definitaladonna«piùcari-
smatica dell’America Latina», è
una persona che gli anni e la soffe-
renza non hanno sciupato: la sua
bellezzaraccontaquellachedagio-
vane le fece conquistare il titolo di
Miss Colombia. La casa trasuda di
storia vissuta divenuta sofferta da
quel drammatico 23 febbraio del
2002, quando, sua figlia, oggi
44enne, non tornò più dalla selva.
Parla lentamente Yolanda Polecio.
Ma le sue parole sono dirompenti.
«Ho scritto un messaggio al presi-
dente Prodi e al ministro D’Alema
per la Conferenza nazionale Ita-
lia-America Latina e Caraibi che si
svolgerà a Roma il 16 e il 17 otto-
bre prossimo», dice «affinchè fac-
ciano pressioni su Uribe per scon-
giurare l’uso della forza e facilitare
il percorso intrapreso di un accor-
do umanitario. Ingrid voleva cam-
biareildestinodelsuoPaesepacifi-
camente e noi dobbiamo ottenere
la sua liberazione e quella degli al-
tri sequestrati favorendo una solu-
zione pacifica a questo conflitto».
Il presidente Uribe questa
volta si sta impegnando
seriamente, ha incaricato la
senadora Piedad Cordoba e

il presidente Chavez di fare
da mediatori con le Farc per
giungere ad un accordo
umanitario?
«Vorrei crederealla sua sincerità in
questo momento, ma ho molte
perplessità.Ci sonopersoneseque-
strate da dieci anni, mia figlia da 5
e lui non ha mai fatto nulla per li-
berarle. Sono due anni che non ri-
ceve né me né alcuno dei familiari
degli altri prigionieri. L’ultima vol-
tache l’hoincontratoèstatoadun
ricevimento e appena ho affronta-
to l’argomento si è alterato. Certa-
menteoggi la situazioneè cambia-
ta. È un miracolo che Uribe abbia
accettato che Chavez svolgesse un
ruolodimediazione.Nonci crede-
vo.Il suocoinvolgimentoèunaga-
ranzia perché credo che lui non si
farà ingannare e non lascerà nulla
di intentato».
In queste ore, Uribe, Chavez
e Correa si stanno parlando.
Cosa si aspetta? Pensa che
Uribe garantirà quella
necessaria sicurezza al capo
delle Farc per incontrare
Chavez a Caracas?
«Ho una grande speranza. Il pro-
blema è molto complesso ma cre-
do, che si sia intrapresa una strada
di non ritorno: all’accordo umani-
tario non c’è alternativa».

Gli intellettuali colombiani,
penso in primo luogo a
Gabriel Garcia Marquez,
sostengono la sua causa?
«Da5annisièsviluppatounmovi-
mento di solidarietà mondiale:
scrittori, artisti, associazioni, citta-
dini. Inizialmente in Colombia
era calato il silenzio, oggi non è
più così, anche grazie all’interven-
to del presidente Sarkozy. Garcia
Marquez fu la prima persona alla
quale mi rivolsi, volevamo che in-
viasseunmessaggioalleFarc.Miri-
spose che non poteva fare nulla
perché non aveva nulla a che fare
conlaguerrigliaenonvolevacom-
promettersi. Allora bussai alla por-
tadiFidelCastroeluiriuscìadotte-
nere la prova che Ingrid era viva».
La sola prova in questi
cinque anni?
«No. Il 27 maggio scorso, l’agente
Jhon Franck Pinchao, detenuto
nello stesso campo di mia figlia,
riuscitoafuggiredallaprigioniado-
po aver vagato per 28 giorni nella

selva,miharaccontatodiaverpar-
lato con lei. Era molto provata. In-
grid ha tentato di fuggire 5 volte e
perpunizionel’hannolegataalcol-
lo con la catena. E, recentemente,
anche la senadora Cordoba, dopo
aver incontrato il portavoce delle
Farc, Raúl Reyes, mi ha detto che
Ingrid è viva».
Pensa che sua figlia sia
cambiata?
«Sicuramente, per poter resistere
sarà diventata più dura. Il solo fat-
todiesserestatalontanadaisuoi fi-
gli l’avrà devastata e poi la morte
di suo padre che non ha potuto ri-
vedere. In uno degli scioperi della
famelesuecondizioni eranogiun-
tea tal puntodi gravità che hanno
dovuto legarla a letto e sommini-
strarle un siero nutriente».
Crede che quando tornerà
lascerà la politica?
«Èciòchevorrei. Ingriddevelascia-
re la Colombia e andare a vivere
con i suoi figli ma ho timore che
così non sarà, perché lei non si ar-

rendedi frontealleprofondeingiu-
stiziesocialiequicisonoiparamili-
tarieUribehaunrapportoquanto-
meno ambiguo con parte della
guerriglia, mi dispiace dirlo ma
questa e la realtà».
Signora, com’è sua figlia?
«Ingrid è divina. Ha una gran for-
za. È molto ordinata, disciplinata
con una intelligenza impressio-
nanteeconunforteordinementa-
le.È integra.Retta.Èstataunasena-
dora eccellente. È una donna mol-
to coraggiosa e questo mi da tanta
forza». La signora Yolanda piange.
E mentre si asciuga le lacrime, ha
quasi paura di mostrarsi fragile:
«Lacommozioneèunsegnodifor-
za dell’animo umano» dice.
Cos’è che maggiormente
l’aiuta a superare tanto
dolore?
«L’amore per Ingrid e la fede in
Dio. Vengo da una famiglia molto
credente e non smetto di lottare
perché come ha scritto nel suo li-
bro un soldato sequestrato: «Uno

prega Dio, però sa che la soluzione
la tiene gli uomini».
Le capita mai di sognarla?
«Si. Mi addormento sempre pen-
sandoa lei.Lavedochestatornan-
do. Mi viene incontro correndo e
mi bacia. Al risveglio, al mattino
moltopresto, leparloperunamez-
z’ora ai microfoni di Radio Rcn di
Antenna2.Leraccontocosaèacca-
duto durante il giorno. Sono certa
che lei mi ascolta nella giungla, la
radioarriva fin li e lamiavocecon-
tribuisce a tenerla legata alla vita».
E i figli di Ingrid, i suoi nipoti,
come affrontano questa

drammatica assenza?
«Entrambi reagiscono dedicando
tutte le loroenergieallostudioper-
chésannocheèciòcheIngridvor-
rebbe. Melanie è una ragazza mol-
to forte, ha inviato alle Farc due vi-
deo cassette piene di umanità e di
analisipoliticaeperquestoharice-
vuto il premio “Prix RTL de la
Femme de l'année 2006”. Ha 21
anni,siè laureatainFilosofiaaPari-
gi ed ora sta frequentando un ma-
sterdicortometraggioaNewYork.
Lorenzosièdiplomatol’annoscor-
so e ora sta studiando Diritto alla
Sorbona». Si è fatto tardi, ma la
giornata della signora Yolanda
non è finita. Deve ancora parlare
con la senadora Cordoba, rientra-
ta da Washington dove ha incon-
trato Hillary Clinton e la presiden-
te della Camera Pelosi. Preparare
l’intervento per un convegno che
si svolgerà domani all’Università
di Bogotà, rispondere alle richieste
di interviste dei giornalisti arrivati
qui da ogni parte del mondo.

«Cara Ingrid...», diario
via radio della mamma

■ di Marina Mastroluca

Alcuni stralci dei messaggi
che Yolanda Pulecio invia a
sua figlia Ingrid da quel 23 feb-
braio 2002 quando venne se-
questrata tutte le mattine attra-
verso Radio RCN Antenna2 di
Cali.
2 agosto 2006 «Ingricida
della mia vita: le mie parole so-
no deboli per descriverti la mia
impazienza. Ma sono molto
forti nel ripetere a Uribe che il
dialogo con la guerriglia per
una negoziazione è l’unica spe-
ranza per la tua liberazione».
5 ottobre 2007 «Ingrid, mio
amore. Ho il presentimento
che la tua liberazione e quella
degli altri sequestrati sia pros-
sima. Non perdere la speran-
za. Sii forte, mio amore. Fe-
steggeremo il tuo ritorno con
tutta la gente che ci ha aiuta-
to».

SE LE CHIEDI di parlarti

della sua vita, si limita a

sgranare gli occhi scurissi-

mi, senza dire una parola.

Perché di vite Martha Ahok,

a 23 anni, ne ha già avute

diverse. Quella di ragazzina che
andava a prendere l’acqua e la le-
gna per i ribelli in Sud Sudan e
che sperava solo che nessuno le
facesse del male. Quella mancata
per un soffio, quando ha rischia-
to di diventare a 12 anni una mo-
glie bambina. E quella che è co-
minciata in una scuola fatta di fo-
glie,ungrandealberosotto ilqua-
lesi sedevainsiemeadaltribambi-
ni cercando di far sua ogni parola
che usciva dalla bocca dell’inse-
gnante.OggiMarthastudiaanco-
ra e insegna anche lei: per que-
st’anno il suo volto sarà quello
della campagna «Riscriviamo il
futuro»,di Savethechildrenfoca-
lizzatasull’istruzionedellebambi-
ne nei Paesi in guerra.
«Avevo dieci anni quando sono
andata a scuola per la prima volta
- racconta -. I miei hanno aspetta-
to che fossi grande abbastanza da
sapermela cavare in caso di peri-
colo,se fossi statacostrettaafuggi-
re da un attacco». I genitori l’ave-
vano affidata alla nonna nel pic-

colo villaggio di Kuacjok, per te-
nerla al sicuro. Ma ad appena due
settimane dall’inizio della scuola
Martha è costretta a scappare, il
villaggio era diventato terreno di
battaglia tra i ribellie le truppego-
vernative.«Siamofuggiti tutti, an-
cheimaestri.Gli insegnanti stava-
no dietro ai bambini che nella fu-
gaavevanoperso igenitori, cerca-
vanodi tenerli insieme,diproteg-
gerli fino a quando non riusciva-
noa ritrovare le loro famiglie». La
stessa Martha, una volta, terroriz-
zata dagli spari, aveva vagato per
cinque giorni nella foresta prima
di riuscire a ritrovare i suoi.
«Ogni volta che arrivavamo in
unpostonuovo,congli insegnan-
ti cercavamo un grande albero e
quello diventava la nostra scuola
- racconta Martha -. Non aveva-
mo né matite, né quaderni, né li-
bri. Non c’era nemmeno una la-
vagna.Scrivevamoconleditanel-
la polvere, poi cancellavamo e ri-
cominciavamo da capo». Una

scuola fatta di niente, un filo di
normalità inunarealtàdevastata.
«Avevamoimparatoascavaredel-
le buche sotto agli alberi-scuola,
ciservivanodariparoquandoarri-
vavano gli elicotteri».
Una fuga dopo l’altra, un villag-
gio dopo l’altro con sempre me-
no cose da portarsi dietro, i ribelli
o i soldati in casa a fare da padro-
ni, costringendo i civili e soprat-

tutto i bambini a servirli, a lavare
le loro cose o a cucinare per loro.
Fuggita con i fratellini più piccoli
dal suo villaggio sotto attacco, un
giorno Martha si ritrova a lavora-
re per i ribelli, anche se non ha
mai imbracciato un fucile ha vis-
sutoancheleicomeibambini-sol-
dato. «Non avevo altra scelta».
Poche lezioni sotto a un albero,
quando non sparavano. E quan-

do non pioveva, evento frequen-
te per molti mesi all’anno in
Sud-Sudan. «Ma mi piaceva tan-
to quando qualcuno, magari un
adulto, chiedeva come si scrives-
se una parola e io lo sapevo, pote-
vo rispondere», racconta Martha
che non ha perso il gusto di mo-
strareaglialtricomesi fa.Lepiace-
va la scuola, le piace ancora.
Quandoa12anni suopadredeci-

de che è ora di darla in sposa e si
fanno avanti due pretendenti, è
lavogliadi impararea farlepunta-
re i piedi. «Ho pensato che ero
troppo giovane per sposarmi e
che avrei dovuto smettere di stu-
diare. Ho parlato con mio padre.
Gli ho detto che non capivo per-
ché lui che mi aveva mandata a
scuola ora voleva che interrom-
pessi a metà, gli ho detto che non

volevochemisuccedessecomeal-
le altre ragazze che si sposavano
bambine». Martha aveva ancora
negliocchi la sofferenzadiunavi-
cina di casa, una ragazzina di
13-14 anni, che i genitori aveva-
no fatto sposare. «Quando parto-
rì il suo primo figlio, il bambino
non riusciva a nascere perché lei
aveva i fianchi stretti: era ancora
unabambina - raccontaMartha -.
Per dieci giorni è andato avanti il
travaglio. Alla fine hanno deciso
di tirarle fuori il bambino con un
ferro da pesca, sapendo che lo
avrebbero ucciso. Era il solo mo-
do per salvarla».
Ilconsigliodei saggidel suovillag-
gio convinse il padre di Martha a
lasciarla studiare. Un privilegio,
in un paese dove solo il 20% dei
bambini frequenta la scuola pri-
mariaedovemenodiunabambi-
na ogni cento riesce a completare
leelementari. Marthace l’ha fatta
grazie ad una scuola di Save the
children. «Lì era diverso - dice -,
c’era il materiale per studiare e
c’erano delle regole. L’insegnante
nonpotevapicchiartiopunirtidi-
cendo di non presentarti il gior-
no dopo o privandoti del cibo.
C’eraancheuntetto,nondoveva-
moandareacasasepioveva».Og-
gi Martha sta completando la
scuola secondaria, mentre lavora
part time per pagarsi gli studi. Di
quelle che ha vissuto questa è la
vita che ama di più, l’unica che le
sta consegnando un futuro.

SAVE THE CHILDREN

Due euro con un sms al 48548
per mandare a scuola 8 milioni di bimbi

Un albero come scuola, storia di Martha diventata maestra tra le bombe
Il destino di una ragazza del Sud Sudan scelta come testimonial per la campagna «Riscriviamo il futuro» di Save the children

«L’unica cosa che
mi aiuta a superare
il dolore è pensare
che Ingrid è una
donna molto forte»

«All’Italiadico:aiutatemialiberareIngrid»
La mamma di Betancourt, Yolanda Pulecio, si appella a Prodi e D’Alema: fate pressioni
su Uribe per scongiurare l’uso della forza e facilitare un accordo umanitario con le Farc

Yolanda Pulecio, al centro, madre di Ingrid Betancourt ad una manifestazione per la liberazione della figlia, a Parigi nel 2003 Foto Ap

■ di Sandra Amurri / Bogotà / Segue dalla prima

«Nel maggio scorso
un prigioniero
scappato dalle Farc
mi ha detto di
aver parlato con lei»

Un bambino in una scuola di Save the children

«Non avevamo libri
né matite
neppure una lavagna
Scrivevamo con le dita
sulla polvere»

LA CAMPAGNA Una pistola puntata, unico colpo in canna una
matita rossa. Lo slogan: «L’istruzione combatte la guerra». È l’im-
maginesceltadaSavethechildrenperpromuovereprogettid’istru-
zione nei paesi in guerra, quest’anno con un occhio attento alle
bambine, lepiùvulnerabili:«Bambinesenzaparola».Su77milioni
di bambini privati della scuola, 39 sono nei paesi in guerra: il 57%
sonobambine.LesituazionipiùestremeinAfghanistan,dovesiar-
rivaal92% dibambine noniscritte a scuola. O inSudSudan,82%.
GLI OBIETTIVI Save the children punta a inserire nella scuola e a
dare un’istruzione di qualità a 8 milioni di minori in 20 paesi in
conflitto o reduci da una guerra entro il 2010. Nel 2006 già 3,4 mi-
lioni di bambini sono stati scolarizzati, 590.000 per la prima volta.
ITALIA IN CODA Per centrare l’obiettivo del millennio di garantire
l’istruzione primaria a tutti i bambini entro il 2015 servirebbero 9
miliardididollari,mai fondimancano.Nel2003-05 l’Italiaè l’ulti-
ma della lista dei paesi donatori con 15 milioni di dollari. Save the
childrenItaliapromuoveunapetizioneal governoperchédiaprio-
rità e fondi all’istruzione.
COME AIUTARE Fino al 18 novembre con un sms al 48548 si po-
tranno donare 2 euro. Save the children Italia lavora in Sud Sudan,
Afghanistan e Congo, da quest’anno anche in Uganda e Balcani.

PIANETA
«Nutro speranze, grazie

anche alla mediazione
della senatrice Cordoba e

del presidente Chavez»

La franco-colombiana
candidata alla presidenza
della Colombia fu rapita
5 anni fa dai guerriglieri
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È UNA GUERRA DI CIFRE. Ma è anche

una battaglia giuridica e politica sul concetto

di «cittadinanza europea» che ha preso le

mosse dalla vicenda del numero dei seggi

spettanti all’Italia nel-

l’emiciclo del Parla-

mento europeo. Di-

battito appassionan-

te, di lunga data. Che invita ad
una riflessione seria sull’avanza-
mentodelprocessod’integrazione
europea, in questi tempi dubbi,
ma nell’immediato spinge ad af-
frontare, e superare, un ostacolo
grave di qui all’apertura del Consi-
glio europeo di Lisbona, giovedì e
venerdì prossimi. Il problema è: i
deputati europei italiani dovran-
no essere nel numero di 72, dalla
prossima legislatura (giugno
2009),conunaperditadi6seggi ri-
spetto all’attuale composizione? Il
governoitaliano,conRomanoPro-

di,maanchel’opposizione,hapro-
messobattagliaperchènoncondi-
videladecisionepresa ieriaBruxel-
les dal Parlamento europeo che,
approvandoil rapportodel france-
se Alain Lamassoure (Ppe) e del ro-
menoAdrianSeverin(Pse),hasan-
citola finedellarappresentanzapa-
ritaria tra i tre grandi paesi - Gran
Bretagna, Francia e Italia - con 78
seggi ciascuno. A partire dal 2009,
dunque, secondo un calcolo che
derivadal principio dellacosiddet-
ta«proporzionalitàdegressiva»,sa-
ranno 750 i seggi del Parlamento.
Un dimagrimento per tutti i Paesi
ma ancor di più per l’Italia: alla
Germania96,allaFrancia74,alRe-
gnoUnito73,all’Italia72,allaSpa-
gna54, allaPolonia51e cosìvia si-
noaiPaesipiùpiccoli cheavranno
garantiti 6 parlamentari.
A favore della risoluzione hanno

votato in378,contro154e109so-
no stati gli astenuti. Un risultato
che,perProdi, significanient’affat-
to la compattezza dell’aula e, al
contrario, rivela l’assenza di una
«visione condivisa che dovrebbe
invece ispirare scelte importanti
come la nuova composizione del
Parlamento». I relatori, al contra-
rio,hannosottolineato che ilprin-
cipiochesta allabasedelladecisio-
ne è l’unico che poteva applicarsi
allostatoattuale:quellorelativoal-
la popolazione residente come ri-
sulta dati ufficiali di Eurostat. La-
massoure ha anche rimproverato
alla dirigenza italiana di «essersi
svegliata troppo tardi» nel porre il
problema, rispetto alla decisione
presaalverticedigiugnosottopre-
sidenza tedesca. L’Italia, invece,
adessocontesta il principio: vale la
cittadinanza e non la popolazio-

ne. Lo scontro verte esattamente
su questo. L’Italia obietta che il
principio di cittadinanza è quello
che sta scritto anche nel Trattato
che si va ad approvare a Lisbona.
Prodinonhaannunciatoesplicita-
mente che, in sede di Consiglio,
stante l’obbligatorietà del voto
unanime, l’Italia possa porre il ve-
to. Ha chiesto un rinvio della deci-
sione: a Lisbona si vari il Trattato e
la questione dei seggi sia differita
dopolaratificaedecisadopoundi-
battito ai fini di definire la «nozio-
ne di cittadinanza». Adesso, per
Prodi, i tempi «non sono maturi».
Che succederà? É molto probabile
che a Lisbona possa maturare
l’idea di un rinvio. Primo perchè
tutti si rendono conto che l’Italia,
paese fondatore, non potrà essere
trascinata a mettere il veto. Secon-
do: perchè un emendamento di
compromesso, approvato all’una-
nimità dentro la relazione Lamas-
soure-Severin, invita la Conferen-
za intergovernativa che si riunisce
a Lisbona a inserire nel Trattato
una«Dichiarazione»concuiprega
il Parlamento a definire il termine
«cittadini». Insomma, per risolve-
re il contenzioso, almeno per la le-
gislatura che inizierà nel 2014. Al-
trimenti, in caso di non accordo,

resteràl’attualecomposizione.An-
che Prodi ha fatto capire ieri che
da questo emendamento può par-
tire lasoluzionedelloscontro.Sidi-
ce che il Consiglio di Lisbona po-
trebbesospendereladecisione,affi-
dare ad un gruppo di esperti la pa-
tata bollente e prendere una deci-
sione definitiva tra due mesi, al
summitdimetàdicembreaBruxel-
les. Ma Lamassoure ha avvertito:
guardatechedefinire ilconcettodi
cittadinanza non è una passeggia-
ta. «Vedrete che belle sorprese ver-
ranno fuori», ha detto ridendo.
Due esempi: a chi assegnare i 500
mila elettori polacchi che lavora-
no in Irlanda? Al paese d’origine o
al Paese di residenza? E ancora: sa-
ranno elettori anche i cittadini del
Commonwealth britannico?

«Contro gli armeni fu genocidio»
Ira turca per la condanna Usa
Ankara richiama l’ambasciatore per consultazioni
dopo la risoluzione votata dal Senato americano

■ di Gabriel Bertinetto

Diciannove ribelli e
quindici civili, tra i quali
nove bambini, sono stati
uccisi in un raid a nordo-
vest di Baghdad che ave-
va come obiettivo alcuni
leader dell’organizzazio-
ne terroristica al Qaida in
Iraq.Lostessoesercitosta-
tunitense ha ammesso
cheun’ondatadibombar-
damenti aerei sferrati dal-
l’aviazionenell’areadel la-
go Thar Thar (120 km a
norddiBaghdad),ècosta-
ta la vita a diciannove in-
sorti ma anche ad alme-
noquindicipersonetotal-
menteestraneeallaguerri-
glia, tracui seidonneeno-
ve bambini.
«Ci rammarichiamo
quando civili rimangono
feritiouccisimentre lefor-
ze della nostra coalizione
cercano di liberare l’Iraq
dalterrorismo»,hadichia-
rato maggiore Brad Lei-
ghton, portavoce del Co-
mando Usa.

ANKARA REAGISCE con

furore al voto del Senato

americano che per la prima

volta ha definito genocidio i

massacri degli armeni com-

piuti in Turchia a partire dal

1915. L’ambasciatore negli Stati
Uniti, Nabi Sensoy, è stato richia-
mato in patria per consultazioni,
al terminediunagiornatacontras-
segnatadaunsusseguirsididichia-
razionisdegnatedellemassimeau-
torità nazionali. Il presidente Ab-

dullah Gul ha definito «inaccetta-
bile» il giudizio espresso nel testo
passato a maggioranza (27 a 21)
nellacommissioneEsteridelCam-
pidoglio. Anche per il governo è
«inaccettabileche lanazioneturca
siaaccusatadiuncriminechenon
ha mai commesso nel corso della
sua storia». Il premier Erdogan la-
scia aperta la porta alla riconcilia-
zione, qualora il Senato in seduta
plenaria ribalti la scelta passata in
Commissione Esteri. Altrimenti,
dice Erdogan, «ci sono misure che
possiamo prendere, ma non è an-
cora il momento di parlarne».
Ankara non si accontenta di avere
dallapropriaparteilpresidenteBu-
sh, che aveva invitato i senatori a

respingere la risoluzione sul geno-
cidioarmenopernoncompromet-
tere i buoni rapporti con un allea-
to strategico. Ieri la Casa Bianca si
è detta «dispiaciuta» ed ha assicu-
rato che tenterà di convincere i
parlamentari americani a non ap-
provare il documento al momen-
to del voto finale. I timori di Bush
sono concreti. Come ritorsione la
Turchia potrebbe negare il transi-
to sul proprio territorio degli ap-
provvigionamentidirettialle trup-
pe statunitensi in Iraq e Afghani-
stan. Potrebbe anche negare l’uso
della base aerea di Incirlik. E po-
trebbescatenareun’operazionear-
mata contro i guerriglieri separati-
sti curdo-turchi che usano il terri-

torio iracheno come rifugio da cui
lanciare i propri attacchi in Tur-
chia. Lunedì prossimo l’Assem-
bleanazionale è convocataper au-
torizzare l’esercito allo sconfina-
mento.
Opposta rispetto alla reazione dei
dirigentiturchi,quelladelleautori-
tà della Repubblica armena. Il pre-
sidente Robert Kocharin, parlan-

do a Bruxelles ad un incontro
stampa con l’Alto rappresentante
dell’Unione europea per la politi-
ca estera e di sicurezza Javier Sola-
na, ha espresso soddisfazione ed
ha auspicato che possa portare ora
al «pieno riconoscimento» da par-
teUsadelgenocidiopatitodagliar-
meni. «Il fatto che la Turchia ab-
bia adottato una posizione nega-

zionista non vuol dire che possa
obbligare altri Paesi a negare allo
stesso modo la verità storica» ha
detto Kocharin.
LaTurchianonhamai voluto am-
mettere che le stragi di armeni ab-
biano avuto dimensioni e caratte-
ristichetalidaequipararleallacan-
cellazione di un popolo. La posi-
zione ufficiale è che ci furono vio-
lenzedaunaparteedall’altraenes-
sun ordine dall’alto per l’elimina-
zione sistematica degli armeni.
Non ha nulla a che vedere con il
voto americano, ma ha certamen-
te a che fare con il dramma arme-
no e con l’intolleranza ultranazio-
nalista, lapenainflitta ieriadIstan-
buladAratDink,figliodelgiornali-
sta Hrant Dink assassinato alcuni
mesi fa da un terrorista proprio
per avere invitato al dialogo inte-
retnico e spronato Ankara a rico-
noscere lepropriecolpeneimassa-
cridegliarmeni.Aratedil coimpu-
tato Sarkis Seropyan, proprietario
della rivista di cui Hrant Dink era
direttore, sono stati condannati a
un anno con la condizionale per il
presunto «oltraggio alla turchità»
commessopubblicandounartico-
lo sulle vicissitudini processuali di
cui quest’ultimo era stato vittima
prima di essere ucciso.

A favore della
risoluzione hanno
votato in 378
contro 154
109 gli astenuti

Francia, aerei-spia
guardiani delle città
Droni pronti al decollo per sorvegliare
banlieue e cortei. Protestano i socialisti

PIANETA

RAID USA IN IRAQ
Tra i morti 9 bambini

Europa, l’Italia perde seggi
ma si apre uno spiraglio

Sì del Parlamento Ue alla riduzione. Roma passa da 78 a 72. Prodi
promette battaglia. La decisione spetta ora al Consiglio europeo

Manifestazioni antiamericane in Turchia Foto Ap

Voleranno a 150 metri dal suo-
lo come dei gabbiani, un metro
di larghezzaper60centimetridi
lunghezza, pesanti un chilo,per
sorvegliare città e periferie - ed
anche grandi manifestazioni -
attraverso una minivideocame-
ra, ad infrarossi di notte, che ha
la capacità di intensificare la lu-
ce nella penombra o nel grigio.
Sono i droni Elsa (Apparecchi
leggeriper la sorveglianzaaerea)
che presto faranno parte dei
mezzi a disposizione della poli-
zia franceseper vigilare adistan-
za su città e quartieri. Ma è subi-
topolemicadapartedell’opposi-
zione socialista che chiede una
discussione in parlamento, dal
momento che «l’uso da parte di
forzecivilidistrumentidiconce-
zione militare non è neutro».
Il drone Elsa, prodotto dal-
l’azienda francese Sirehna di
Nantes, è la stardel saloneMini-
pol, incorso aParigi, consacrato
alle ultime novità tecnologiche
nel campo della sicurezza e in
quella militare. Ma Elsa non sa-
rà impegnato in operazioni «di
lunga durata, di tipo militare»,
commentaThierryDelville,del-
lapolizianazionale, capodeiser-
vizi tecnologici per la sicurezza
interna: «è invece unostrumen-
to supplementare per gli inter-
venti della polizia». Il drone ser-

virà infatti a controllare dall’al-
to le grandi manifestazioni nel-
le città, ma sarà impiegato an-
chenell’ambitodieventualivio-
lenze urbane in periferia, come
quelle che infiammarono le
banlieue parigine e francesi nel-
l’autunno del 2005. Ma ci sono
anche altre possibilità d’uso: la
sorveglianza delle vicinanze di
una casa nella quale sono stati
individuati terroristi o banditi,
l’avvistamento di auto date alle
fiamme, una zoomata su un
gruppo di persone, a margine di
una manifestazione, per indivi-
duare chi porta con sè bottiglie
molotov. Il sorvolo delle zone
urbane, che deve essere autoriz-
zato, non dovrebbe superare i
150 metri di altitudine, anche
se può salire fino a 500. Il drone
ha una autonomia di volo di 40
minuti,motoreelettrico,puòin-
quadrare una zona di due chilo-
metri. Costa 10.000 euro. «I si-
stemid’informazioneedicomu-
nicazione, che giocano un ruo-
lo essenziale nella sicurezza, de-
vonoesseremiglioraticontinua-
mente per resistere alle perfor-
mancescrescentidei criminali»,
da detto il ministro dell’interno
francese, Michele Alliot-Marie.
Un deputato socialista Daniel
Goldberg, ha chiesto che si apra
un dibattito in parlamento.

■ / Parigi

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles
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«AL PRESIDENTE ABBAS diciamo: non

avallare la Conferenza degli inganni, voluta

da Bush per cercare di mascherare il suo falli-

mento in Medio Oriente. Quella Conferenza è

una trappola nella

quale i palestinesi

non devono cadere».

A parlare è Haniyeh,

leader di Hamas, il premier dimis-
sionato da Abu Mazen. In questa
intervista a l’Unità, Haniyeh apre
al dialogo con Fatah: «Non esiste
altra strada chequella di un gover-
nodiunitànazionale.Siamopron-
ti da subito a sederci ad un tavolo
con il presidente e Fatah, ma si de-
vesapere chequellaattuatada Ha-
mas aGaza è stata una reazione ad
un tentativo di golpe condotto da
bandealserviziodigentechemira-
va solo a rafforzare il proprio pote-
re: il riferimento è all’ex uomo for-
te di Fatah a Gaza, Dahlan.

Abu Mazen e il premier
israeliano Olmert sono
impegnati nella definizione
di una Dichiarazione
congiunta in vista della
Conferenza internazionale
promossa dagli Usa. Qual è
la sua posizione?
«Quella architettata da Bush è una
Conferenza degli inganni. È una
trappola nella quale noi palestine-
si non dobbiamo cadere. Si tratta
di un tentativo americano di ma-
scherareil fallimentodella loropo-
litica in Medio Oriente. Al presi-
dente Abbas dico: non prestarti a
questo inganno».
Olmert si è impegnato a
realizzare una pace fondata
su due Stati.
«È un inganno. Olmert parla di
continuo di pace ma sono parole.
I fatti raccontano un’altra storia:

terre confiscate, villaggi spezzati
dal Muro in Cisgiordania, una po-
polazione,quelladiGaza, sottoas-
sedio da oltre un anno. È questa la
pacedi Israele?OlmertparladiSta-
to, Bush parla di Stato, intanto la
Cisgiordaniavienespezzata inmil-
le frammentievoglionochiamarli
"Stato"».
Israele dice che Hamas ha
come obiettivo non la
costituzione di uno Stato
palestinese ma la
distruzione di quello
ebraico.
«Hamasha vinto leelezioni, libere
elezioni, su un programma chia-
ro, al quale non siamo venuti me-
no: batterci per uno Stato di Pale-
stina sui territori occupati nel
1967, uno Stato con Gerusa-
lemme capitale. È questo il nostro

programma di governo».
Ma se così è, perché Hamas
ha realizzato il colpo di
mano militare a Gaza?
«Siamo pronti ad accettare una
commissione d’inchiesta della Le-
ga Araba che faccia luce su ciò che
è realmente avvenuto a Gaza».
E cosa sarebbe «realmente»
avvenuto?
«Untentativodi ribaltare le indica-
zionicheeranovenutedalleelezio-
ni. Le chiedo: ma dove mai si è vi-
sto che un movimento che ottie-
ne un successo elettorale produca
poi un golpe? La realtà è che a Ga-
za c’era chi voleva realizzare una
prova di forza armata per ribaltare
l’esito delle elezioni».
Con Fatah la parola è solo
alle armi?
«No, non deve esserlo. Non esiste
alternativaadungovernodi ricon-
ciliazione nazionale, e di questo
ne è consapevole anche l’Egitto
che si è offerto di mediare. Per
quanto mi riguarda sono disposto
a fare anche un passo indietro se
puòessereutile.Lanostraammini-
strazione a Gaza è temporanea».
Hamas è disposto a
negoziare con Israele? E se
sì su quali basi?
«Non da oggi abbiamo affermato

che siamo disposti a negoziare
una tregua di lunga durata, 10-15
anni.A pattoperò che Israele pon-
ga fine all’assedio di Gaza, alla co-
struzione del Muro in Cisgiorda-
nia, liberi i prigionieri palestinesi
detenutinelle suecarceri,pongafi-
ne agli assassini di militanti e diri-
genti dell’Intifada. Israele sa bene
che Hamas è in grado di rispettare
e far rispettare gli accordi presi. La
resistenza armata non è il fine di
Hamas maresta uno dei mezzi ob-
bligati per ottenere la liberazione
della Palestina. Ma sia ben chiaro:
Hamasnonècontro lapace,ècon-
tro la capitolazione».
Ma se siete per la pace
perché non accettate di
riconoscere lo Stato
d’Israele?
«Perché a un popolo oppresso
non si può imporre di riconoscere
il proprio oppressore. Il riconosci-
mento di Israele non può essere la
precondizione per un negoziato,
semmai ne è parte».
Perché Hamas non accetta
di andare a nuove elezioni?
«Non siamo certo noi ad avere pa-
uradelvoto.Maperchéquestovo-
tosia liberodeveesseretolto l’asse-
dio di Gaza e riconosciuto da tutti
l’unico organo realmente rappre-

sentativo della volontà popolare:
il Consiglio legislativo palestinese
(il parlamento dei Territori dove
Hamas ha la maggioranza assolu-
ta,ndr).Anchesuquestosiamodi-
sposti ad avviare un confronto
con Fatah senza ricatti».
In una intervista a l’Unità, il
ministro degli Esteri
D’Alema ha ribadito che a
certe condizioni è
ipotizzabili aprire un
confronto con Hamas. Come
risponde?
«Ho apprezzato la posizione italia-
nae lo sforzo fatto per non appiat-
tirsi sull’ostracismo degli america-
ni. Hamas è amico dell’Italia ed è
disposto ad entrare nel merito del-
le richieste avanzate. L’Italia po-
trebbe farsi carico di una missione
esplorativa: Prodi e D’Alema sono
i benvenuti a Gaza. Ma discutere è
una cosa, altro è subire diktat.».
C’è chi sostiene che Hamas
intenda dar vita a un «suo»
Stato a Gaza?
«Èfalso.Loripeto: ilnostroobietti-
vo era e resta quello di costruire
uno Stato indipendente su tutti i
territori occupati da Israele nel
1967. Non saremo noi a venir me-
no a questo impegno».
 (ha collaborato Osama Hamdan)

«L’Italia potrebbe
fare una missione
esplorativa a Gaza per
valutare le condizioni
per un confronto vero»

PIANETA

Haniyeh ad Abu Mazen:
la conferenza Usa è
una trappola, non andare
In un’intervista all’Unità il leader
di Hamas riapre al dialogo con Fatah

Foto di Mohammed Saber/Ansa

SPAGNA

Legge cancella
i simboli
del franchismo

■ di Umberto De Giovannangeli

MADRID Il governo Zapatero
di appresta a cancellare ogni
traccia del franchismo da
strade, monumenti, chiese e
edifici pubblici della Spagna.
Il progetto di una Legge sulla
memoria storica varato dal-
l’esecutivo prevede la cancel-
lazione di ogni nome o sim-
bolo legato al quarantennio
della dittatura di Francisco
Franco.
«Le amministrazioni pubbli-
che intraprenderanno le mi-
sure necessarie per rimuove-
re stemmi, insegne, targhe e
altri simboli commemorativi
diesaltazionedellarivoltami-
litare,dellaguerracivileodel-
la repressione», si legge nel
progetto di legge che, oltre ai
socialisti, ha il sostegno dei
partiti minori di sinistra e dei
nazionalisti catalani e ba-
schi.
Ben 165 strade con nomi
franchistiodipersonaggiaffi-
ni al regime dovranno cam-
biare nome. Simboli franchi-
sti sono tuttora presenti nei
ministeridellaDifesa,dell’In-
terno e persino nel Palazzo
della Moncloa, sede del go-
verno. La legge, che tiene fe-
de a uno dei primi impegni
assunti da Zapatero quando
salì al potere, nel 2004, di-
chiarerà inoltre «ingiuste» e
«illegittime» (pur non invali-
dandole) tutte le sentenze
pronunciatedai tribunali spe-
ciali franchisti.
IlPartitopopolare siègiàdet-
to contrario alla legge che ac-
cusadi essere divisiva edi ria-
prire vecchie ferite. La nuova
versione del testo è più dura
della prima bozza che preve-
deva soltanto l’eliminazione
dei simboli franchisti dagli
edifici governativi.

Sì ricomincia

Conosciamo i bisogni di milioni di cittadini e pensionati. Lavoriamo ogni giorno 

per tutelare i loro diritti e migliorare la qualità della vita. Grazie al grande        

consenso all’accordo del 23 luglio la nostra azione è oggi più forte. 

Insieme abbiamo fatto un passo importante.
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VAGLIA POSTALI
Abolita commissione
a carico del beneficiario

Telefonica-Telecom, via libera più vicino
Gli spagnoli: l’operazione Telco non subirà rinvii. Attesa per l’ok dell’Authority brasiliana

■ di Laura Matteucci / Milano

CHIUSURA L’operazione Telco si farà nei

modi e nei tempi previsti. Entro il 15 novem-

bre, dunque, come ha spiegato ieri il presi-

dente di Telefonica, Cesar Alierta, Telecom

Italia cambierà pro-

prietà. «Quello che

manca - ha spiegato

Alierta - è l’approva-

zionediAnatel, che prevediamo
giungerà entro fine mese.Poi sa-
rà completata come previsto».
Laprossimasettimanal’Authori-
ty brasiliana dovrà decidere se
l’ingresso di Telefonica in Telco
(la holding che controlla Tele-
comconil23,2%)possacostitui-
reunarestrizioneallaconcorren-
za. Le due compagnie, infatti,
hanno (con Tim Brasil e Vivo)
circa il 54% del mercato di cellu-
lari del Brasile, la sesta nazione
delmondoinquantoa telefonia
mobile. Anatel, quindi, potreb-
becontestare,nelvalutare ildos-
sier Telco, la posizione di forza
di Telefonica, che arriverà ad
avere il controllo indiretto del
10% circa di Telecom.
Una considerazione che Telefo-
nica ha sempre contestato. Se-
condo Alierta l’ingresso del suo
gruppo in Telecom è un’opera-
zione di carattere «industriale.
Con il 42% di Telco non abbia-
mo il controllo della società. Ci
sono altri soci che hanno più di
noi». «Abbiamo detto chiara-
mente - hadettoAlierta - che Te-
lefonica è per Telecom un part-
ner industriale: punto». Si tratta
«di un’alleanza tra due grandi
gruppi industriali indipendenti,
e le sinergie sono su base indu-
striale» ha concluso Alierta.
La decisione, che per Telefonica
non potrà che essere positiva,
potrebbeessereancheininfluen-
te. D’altra parte lo prevede lo
stessocontratto firmato tra i soci
Telco (Telefonica, Mediobanca,
Generali, Intesa Sanpaolo, Be-
netton), che fissa un’unica con-

dizione che può far saltare l’ac-
cordo,ossiacheAnatel stabilisca
paletti stringenti da soddisfare
prima del closing, ossia entro il
15 novembre. Difficile immagi-
narecheciò sipossaconcretizza-
re, anche perché l’autorità brasi-
liana, nelle occasioni passate,
nonhamaidatoindicazionipre-
cisesucomedeveessere risolto il
conflitto e ha sempre fissato in
circa 18 mesi il periodo entro il
quale soddisfare le condizioni
poste.
Quindi, tolta quell’unica causa,
anche se l’Autorità dovesse im-
porre delle condizioni troppo
stringenti all’operatore spagno-
lo, la compravendita dovrà co-
munque perfezionarsi. Il con-
tratto esclude l’applicazione de-
gli articoli 1467 e 1468 del codi-
ce civile, ossia quelli che preve-
dono che l’accordo possa saltare
in caso intervengano fattori
esterni che producano un’ecces-
siva onerosità dell’affare per una
o tutte le parti.
Eallora l’unicodubbiosullanuo-
vagestionedellaTelecomriguar-
da la possibilità che il nuovo
azionista di riferimento possa ri-
capitalizzare la società.«L’opera-
zionenon èancora stataconclu-
sa.Quandolosarà -hachiarito il
direttore finanziario Santiago
Fernandez Valbuena - ci siedere-
mo e valuteremo le necessità in-
sieme agli altri soci. Noi possia-
moessere flessibili,masi tratterà
di prendere una decisione tutti
insieme e di ascoltare quello che
decideranno i nostri partner».
L’uscita del presidente Alierta e
le buone notizie con potrebbero
arrivare dal Brasile hanno fatto
impennare il titolo Telecom
che, trascinato anche da un ge-
nerale rialzo del comparto tlc in
Europa, ha chiuso con un più
2,66% a 2,12 euro, con scambi
sostenuti per oltre l’1%.

Poste italiane ha elimi-
nato la commissione che
veniva applicata a carico
delbeneficiariodiunvaglia
che incassa l’importo in
contanti, si tratti di vaglia
postale, vaglia veloce o va-
glia on line.
La decisione è stata presa
anche tenendo conto delle
indicazioni dell’Autorità
Antitrust.
Lo rende noto un comuni-
cato del gruppo di Sarmi
spiegando che si tratta di
una decisione «presa nella
ridefinizionedel tradiziona-
leserviziovagliaconl’obiet-
tivo di garantire il massimo
livello di soddisfazione da
parte del cliente e di favori-
re la diffusione e lo svilup-
po di forme alternative al-
l’uso del contante».

RIALZI Fiat prevede di con-

fermare gli obiettivi 2007 o

di rivederli al rialzo. Così

conferma l’amministratore

delegato di Fiat, Sergio Mar-

chionne, a margine del

l’inaugurazione della nuova se-
de della Luiss: «In vita mia - ag-
giunge - non li ho mai abbassa-
ti». «I conti trimestrali sono to-
talmente in lineaconleaspetta-
tive»,continuaMarchionne,se-
condo il quale quello degli
obiettivi di fine anno «è un di-
scorso da farsi il 24 ottobre, il
giornodel consigliodiammini-
strazione per la trimestrale. Ho

detto chiaramente alla fine del
terzo trimestre che avrei rivisto
gli obiettivi del 2007 sulla base
di come si chiudeva il terzo. È
un impegnoche rispetteremo. I
numeri li rivediamo il 24 otto-
bre e le cose vanno bene». Un
dato per tutti: per la nuova 500
sono «oltre 80mila gli ordini»
arrivati fino ad oggi.
È possibile dunque una corre-
zione al rialzo? Gli obiettivi
«non li ho mai abbassati in vita
mia, non fatemi cominciare
adesso», risponde l’ad.
Al rialzo, intanto, è il titolo, che
dopo le dichiarazioni di Mar-
chionne accelera in Borsa arri-
vando a sfiorare quota 23 euro,
toccando un massimo a 22,94
euro, con un rialzo del 2%, an-

che se poi ha ripiegato in chiu-
sura, guadagnando lo 0,9%.
Tutto da scoprire, poi, il dossier
alleanze. Dopo le indiscrezioni
sull’ipotesi di accordo con Mer-
cedes per la produzione nello
stabilimento di Cassino delle
autodiclasseAeB, ipiccolimo-
delli della Mercedes sulla base
della Grande Punto e della Bra-
vo, Marchionne non nega nè
conferma: «Il tavolo sulle alle-

anze lo abbiamo aperto con pa-
recchie case automobilistiche -
dice - Almeno una la chiudere-
moentro la finedell’anno».An-
cora:«ConMercedesnonabbia-
mo mai parlato di joint ventu-
re, la cosa importante in queste
trattativeèchenonbisognapar-
larne mai fino a quando non
vengono firmate».
TraMarchionneel’amministra-
toredelegatodellaDaimler,Die-
ter Zetsche, i colloqui per una
possibile cooperazione sarebbe-
ro già in corso.
Fiat, intanto,sidiceprontaacol-
laborare con chi rileverà i mar-
chi Jaguar e Land Rover: «Ho
detto chiaramente che non mi
sarei mai presentato per acqui-
stare quegli asset - spiega Mar-
chionne - come Fiat siamo di-
sponibili a collaborare con Tata

per la possibile acquisizione dei
due marchi: se è Tata noi siamo
disposti a collaborare con tutti
nonsoloperquantoriguardaJa-
guar e Land Rover».
Fiat è «completamente aperta»
a qualsiasi tipo di collaborazio-
ne industriale, soprattutto, pre-
cisaMarchionne,«se l’obiettivo
èquellodidarciaccessoatecno-
logie o ridurre i costi di svilup-
podipiattaforme.Oppurediar-
rivare in certi mercati geografici
dove non siamo adesso».
Alla Fiat interessa la presenza in
Americadellaretedidistribuzio-
nedi Jaguar e Land.Soprattutto
in vista «dell’introduzione del-
l’Alfa negli Stati Uniti nel
2009».«Maquesto-chiude-va-
le in linea di principio. Perchè
«non bisogna comprare gli as-
set per farlo».

■ Il rilancio di Alitalia passa
per l’alleanzaconunpartner in-
dustriale. Così il presidente di
Alitalia,MaurizioPrato,nelcor-
so dell’audizione, tenuta a por-
te chiuse presso le commissioni
riunite Trasporti e Attività pro-
duttive della Camera. A riferirlo
è stato il presidente della com-
missioneTrasporti,MicheleMe-
ta, secondo cui «Prato ha fatto
un’analisi molto obiettiva e ve-
rasullostatodell’artedellacom-
pagniadalpuntodivistaecono-
mico e finanziario».
Il numero uno di Alitalia, ha
proseguito Meta, ha ribadito
che«secondoilmandatoconfe-
ritoglidall’azionistadopoil falli-

mentodellaprimagaraèquello
di rilanciare Alitalia attraverso
la selezione di un partner indu-
strialeperun’alleanza.Unascel-
ta fatta non con logiche politi-
che ma industriali ed economi-
che. L’alternativa - ha aggiunto
Metariferendoleparoledelpre-
sidente di Alitalia - è una strada
senza ritorno, visto che la com-
pagnia perde un milione di eu-
ro al giorno».
Dopolaconclusionedelleaudi-
zioni con il presidente di Alita-
lia, ha annunciato Meta infine,
«non è escluso che, in ottempe-
ranza al nostro ruolo, ci sia la
convocazione di un’audizione
con l’azionista Tesoro».

Sull’altro fronte caldo della vi-
cenda Alitalia, quello dello sca-
lo di Malpensa, Ryanair ha fat-
to sapere che non procederà
conil suoprogrammadi investi-
menti seAlitalianonlibereràgli
slot che attualmente detiene
sulloscaloaeroportualemilane-
se. «Il programma su Malpensa
non procederà se Alitalia non
seneva»,hadettol’amministra-
tore delegato della compagnia
irlandese, Micheal O’Leary.
La compagnia irlandese nelle
scorse settimane aveva annun-
ciato investimentipercomples-
sivi un miliardo di dollari sugli
scali lombardi: 840 a Malpensa
e 420 a Orio al Serio.

È stato rinnovato ieri,
dopo dieci anni, il contrat-
to collettivo legno, arreda-
mento e mobili settore arti-
gianato. L’accordo, afferma
una nota, è stato firmato
dai tre sindacati nazionali
Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea
Cgil e le associazioni im-
prenditorialiartigianeCon-
fartigianato,Cna, Casa arti-
giani, Claai. Le imprese del
settoresono67.000e i lavo-
ratori 150.000. L’aumento
mediomensileal livelloDè
di 102 euro (la richiesta ini-
zialeeradi103euro)chesa-
rà suddiviso in 2 tranches:
51 euro da novembre 2007
e i restanti 51 euro da mag-
gio 2008. È stata inoltre
convenuta una una tan-
tum di 400 euro che sarà
erogata in tre volte.

Prato: subito un partner industriale
Alitalia rischia una strada senza ritorno

ARTIGIANI LEGNO
Rinnovato il contratto
dopo dieci anni

Banca Etruria celebrerà i 125 anni della
sua fondazione il 19 ottobre con una serie
di iniziative previste ad Arezzo, sede
dell’istituto di credito, e nelle 177 filiali del
gruppo, tra cui quelle di Roma, Milano,
Firenze, Bologna e Ancona, che
rimarranno aperte oltre l’orario di
chiusura per festeggiare con i soci ed i
clienti. Tra le iniziative previste ad Arezzo
è previsto anche un concerto con Uto
Ughi nella Basilica di San Francesco.

Rendimento in rialzo per i Btp a 5 anni
assegnati ieri dal Ministero del Tesoro. La
prima tranche del Btp quinquennale
scadenza 15/10/2012 è stata collocata con
un rendimento lordo semplice del 4,32%,
in rialzo di 20 centesimi rispetto all’ultimo
collocamento. La domanda ha toccato i
5,5 miliardi di euro a fronte dei 4 miliardi
offerti e interamente assegnati dal Tesoro.
L’importo dei Btp in circolazione è di 12
miliardi di euro.

Fiat: bene il 2007, nuova alleanza in arrivo
«Di sicuro gli obiettivi non li abbasso, i conti vanno come previsto» assicura Marchionne

Il 24 il cda per il bilancio
del terzo trimestre
Il Lingotto pronto
a collaborare con chi
compra Jaguar e Land

Il presidente di Telefonica, Cesar Alierta Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

BANCA ETRURIA FA 125 ANNI
CON UN CONCERTO DI UGHI

L’oro ha toccato ieri i massimi da 28 anni
in Europa, spinto dalla debolezza
del dollaro e dagli alti prezzi del petrolio
Il metallo ha raggiunto un picco di 750
dollari l’oncia, il valore più alto dal 1980
Record storico anche per il platino che ha
toccato un massimo di 1.395 dollari l’oncia

SALE IL RENDIMENTO
DEI BTP A CINQUE ANNI

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.

SABATO 
13 OTTOBRE
CON
IL LIBRO 
SU VELTRONI

3,00 euro
più il prezzo di copertina
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BANDA LARGA Dopo una lunga gestazio-

ne, anche in Italia parte la gara che assegne-

rà le licenze sulla tecnologia Wi-Max (World-

wide Interoperability for Microwave Access),

il sistema che, sfrut-

tando la propagazio-

ne via radio, permet-

te la trasmissione a

banda larga con modalità supe-
riori rispetto all’attuale sistema
Wi-Fi e costi di installazione più
bassi rispetto ai cavi in fibra otti-
ca.
La procedura scelta dal ministero
delle Comunicazioni, guidato da
Paolo Gentiloni, prevede l’asse-
gnazione di 2 diritti d’uso ciascu-
no, con licenze in 7 macro aree e
1 licenzaciascuna per le21 regio-
ni. Si tratta di 14 più 21 licenze
per un totale di 35. Le licenze du-
rano 15 anni, la base d’asta è di
45 milioni e sono previsti rilanci

competitivi.
Il ministro ha spiegato che un
operatore che faccia domanda
per più macroaree può aggiudi-
carsele tutte (favorendo i grandi
gruppi) ed ha sottolineato che le
licenze (i cui diritti hanno una
durata di 15 anni) a dimensione
regionale «saranno prioritaria-
mente riservate a concorrenti
chenonsiano licenziataridel ser-
vizio Umts, con l’obiettivo di fa-

vorire maggiori articolazioni a li-
vello regionale». Inoltre, il mini-
stro haspiegato che labase d’asta
fissata attorno ai 45 milioni «rap-
presenta una cifra inferiore ma
comparabile con quelle con cui
lo scorso anno si sono aggiudica-
te le gare in Germania e Francia».
Quanto all’importo raggiungibi-
le, dopo la fase di rilanci, il mini-
stro non ha dato indicazioni per
l’Italiaprecisandoche«inGerma-
nia si è arrivati a 60 milioni e in
Franciaattornoai100»edhapre-
cisato che l’importo della gara è
destinato al Tesoro.
Quanto alla tempistica, Gentilo-
niha spiegatoche«i tempisaran-
nopiuttosto rapidi: entro lapros-
sima settimana ci sarà la pubbli-
cazione del bando di gara sulla
gazzetta europea: da tale pubbli-
cazione ci sono 45 giorni per la
presentazione delle domande ed
entro i successivi 30 giorni saran-
nopresentate leofferteeconomi-
che di base da parte dei soggetti
ammessi alla gara». Pertanto,
l’aperturadellebuste conleoffer-
te è prevista per metà gennaio.
Poi si procederà ai rilanci. «Un al-
tropassoindirezionedellademo-
craziadigitale»èstato ilcommen-
to di Palazzo Chigi.

I consumi petroliferi italiani asettembresonoammontati
a circa 6,8 milioni di tonnellate, con una diminuzione del
6,8% (-497mila tonnellate) rispetto allo stesso mese del 2006.
La benzina ha mostrato un calo del 10,7% (-114mila tonnella-
te)conl’extra-rete indiminuzionedel6,4%; ilgasolioperauto-
trazionehamostratoundecrementodel2,3%(-51mila tonnel-
late), con la rete che si è mantenuta quasi stabile (0,1%). La do-
manda totaledi carburanti (benzina+ gasolio) è risultatapari a
3,1 milioni di tonnellate, -5,1% rispetto a settembre 2006.
Nelpriminovemesidell’anno iconsumi sonostati invecepari
a poco più di 61,6 milioni di tonnellate, con una diminuzione
del 4,7% (-3.009.000 tonnellate) rispetto allo stesso periodo
del 2006. L’olio combustibile impiegato nella termoelettrica
ha mostrato un arretramento del 49,0% (-2.385.000 tonnella-
te).Perquantoriguarda i solicarburantihannomostratounlie-
ve calo (-0,1%) rispetto allo stesso periodo 2006.

«Un altro passo
verso la democrazia
digitale» è stato
il commento
di Palazzo Chigi

■ Il Ministero delle Politiche
agricole e la Philip Morris han-
nosiglato ilVerbaled’intesapro-
grammatica e l’Accordo di pro-
gramma quadriennale, con lo
scopodimassimizzare laqualità
dellacoltivazione del tabacco in
Italiae incrementarnelacompe-
titività a livello internazionale.
Il Ministro De Castro ha sottoli-
neato come «l’intesa con Philip
Morris tracci un futuro per un
comparto segnato da congiun-
ture difficili ed si configuri co-
me un segnale di impegno forte
nel riconoscere e voler tutelare
la qualità del tabacco italiano».
Il ministro ha poi auspicato «la
creazione di un tavolo intermi-
nisteriale per il monitoraggio e
la regolamentazione onnicom-
prensivi dell’intera filiera, che
vada dal seme al consumo del
prodotto finito».
Questi i punti cardine dell’inte-
sa quadriennale: Philip Morris
Italia s’impegna a sostenere atti-
vità di ricerca volte al migliora-
mento della sostenibilità della
colturadel tabaccosotto ilprofi-
lo economico sociale ed am-
bientale. Philip Morris Interna-
tional s’impegna ad acquistare
il tabacco italiano nel prossimo
quadriennio. Il tutto, nel qua-
dro di un costante scambio di
know-howattraverso l’erogazio-
ne di incontri periodici e visite
congiuntesulcampo.«Conque-
sta firma - ha concluso il mini-
stro-diamounarispostaconcre-
ta alle preoccupazioni di un set-
tore storico della produzione
agricolanazionale, alquale van-
no riconosciute anche specifi-
che peculiarità in considerazio-
ne dei suoi molteplici impatti:
socio-occupazionale, fiscale
nonchè di salute pubblica in
un’ottica di riduzione del dan-
no.»

TABACCO

Siglata l’intesa
tra governo
e Philip Morris

Internet veloce
parte la gara per
35 licenze Wi-Max
La base d’asta è di 45 milioni di euro
L’apertura delle buste a metà gennaio

Il ministro delle Comunicazioni Paolo Gentiloni Foto Ansa

A SETTEMBRE
In calo del 10,7% i consumi di benzina

ITALEASE

Due aziende
ricorrono
al tribunale

ECONOMIA & LAVORO

■ / Roma

■ Una nuova tegola minaccia
Italease.Alcuniclienti si sonori-
volti al tribunale per chiedere
l’annullamento degli «interest
rate swap» (irs) sottoscritti per
proteggersi dall’aumento dei
tassi. Oggetto del ricorso una
clausolachemancherebbedi re-
ciprocità in quanto consente a
Italease di cancellare il contrat-
to di «irs» dopo il primo anno e
- secondo le due aziende che si
sono rivolte al tribunale ed
esposte per circa 10 milioni di
euro - renderebbe nullo il con-
trattochevincola invece iclien-
ti per almeno cinque anni.
«Banca Italease - si legge nei do-
cumenti -hafacoltàdi cancella-
re lo swap a costo zero dopo il
primo anno e per ogni trime-
stre successivo». In sostanza, a
frontedell’impegnodelleazien-
de a pagare una prestazione per
5o10anni, l’istitutosi riserva la
possibilità di uscire già dopo il
primo anno e senza alcuna pe-
nale. La tesi delle aziende coin-
volteècheinquestomodoven-
ga a mancare la reciprocità del
contratto.
Italease emette contratti di «in-
terest rate swap» per proteggere
i finanziamentidal rialzodeitas-
si interesse all’interno di deter-
minati range.Congliultimiau-
menti della Bce molte aziende
sono uscite dalla forchetta pre-
vistae Italeasehachiesto lorodi
integrare i margini di garanzia
versando delle somme su conti
bloccati.
Le aziende però si oppongono
perchèquesticontrattiprevedo-
no che i conti si facciano alla fi-
ne: negli anni in cui i tassi sono
al di sotto della forchetta è co-
me se le aziende maturassero
crediti mentre in quelli in cui i
tassi sono superiori, maturano
dei debiti.
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AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 27307 14,10 14,11 0,22 -4,34 181 12,09 16,98 0,5400 3003,44
Acegas-Aps 14836 7,66 7,61 -0,17 -10,62 7 7,30 9,58 0,3000 421,25
Acotel 170798 88,21 87,57 1,35 375,14 41 18,56 100,18 0,4000 367,84
Acq. Potab. 12104 6,25 6,24 0,69 95,34 30 3,20 6,92 0,1000 157,86
Acsm 4285 2,21 2,20 -0,90 -11,02 60 2,15 2,69 0,0350 103,72
Actelios 14756 7,62 7,64 1,08 -11,48 37 7,14 9,45 0,1000 515,79
Aedes 9281 4,79 4,79 -0,27 -22,93 92 4,50 7,06 0,2500 487,78
Aeffe 7176 3,71 3,68 -1,76 - 67 3,36 3,94 - 397,89
Aem 5482 2,83 2,82 -0,56 10,93 10033 2,31 2,96 0,0700 5095,93
Aem To 5156 2,66 2,65 0,65 7,29 886 2,32 2,86 0,0600 1945,64
Aem To w08 1613 0,83 0,83 1,24 7,98 20 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34477 17,81 17,75 -0,95 -8,99 0 17,68 20,83 0,0630 160,87
Aicon 7823 4,04 4,05 3,39 - 567 3,26 4,76 - 440,36
Alerion 1369 0,71 0,70 -0,03 48,49 696 0,47 0,82 0,0050 282,92
Alitalia 1676 0,87 0,87 1,38 -19,92 10935 0,75 1,13 0,0413 1200,46
Alleanza 18193 9,40 9,41 0,05 -7,55 3266 9,01 10,74 0,5000 7954,54
Amplifon 11432 5,90 5,90 -1,06 -8,92 808 5,37 7,22 0,0350 1171,29
Anima 5716 2,95 2,96 0,31 -20,82 52 2,80 4,15 0,1520 309,96
Ansaldo Sts 19115 9,87 9,88 1,47 9,70 460 8,79 10,71 - 987,20
Arena 318 0,16 0,17 5,94 -4,42 8337 0,15 0,23 0,0413 120,50
Arena w07 - - - - - 0 0,00 0,12 - -
Ascopiave 3675 1,90 1,90 -0,11 -14,00 125 1,71 2,21 0,0850 442,87
Asm 9000 4,65 4,61 -0,82 11,52 949 3,72 5,10 0,1550 3598,97
Astaldi 12053 6,22 6,23 1,07 9,90 104 5,26 7,71 0,0850 612,70
Atlantia 49491 25,56 25,47 -0,43 16,55 1661 21,76 25,96 0,3575 14612,95
Auto To-Mi 32800 16,94 16,92 -0,49 -3,12 65 15,55 19,99 0,2000 1490,72
Autogrill 27340 14,12 14,15 0,33 0,62 1011 13,29 16,68 0,4000 3592,13
Azimut H. 22941 11,85 11,77 -0,40 13,96 805 9,78 13,44 0,2000 1720,06

B
B. Bilbao Viz. 33536 17,32 17,35 0,87 -6,80 0 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12832 6,63 6,63 0,14 54,24 1416 4,25 6,64 0,1000 5491,85
B. Carige 6525 3,37 3,36 -0,62 -7,87 590 3,26 4,01 0,0750 4093,35
B. Carige risp 6699 3,46 3,43 -1,83 -15,67 3 3,33 4,20 0,0950 606,70
B. Desio 15103 7,80 7,82 1,16 -8,46 52 7,52 9,60 0,1432 912,60
B. Desio r nc 15035 7,76 7,75 -0,84 10,20 14 7,05 8,88 0,1725 102,51
B. Finnat 1887 0,97 0,98 0,31 -4,62 399 0,88 1,12 0,0130 353,74
B. Generali 17725 9,15 9,14 -0,16 -5,19 82 8,66 11,87 - 1018,96
B. Ifis 17887 9,24 9,32 0,50 -8,59 31 8,93 11,00 0,2400 268,49
B. Intermobiliare 14272 7,37 7,41 0,30 -11,81 7 7,21 8,65 0,2500 1147,07
B. Italease 27071 13,98 13,85 -0,83 -69,15 1117 12,37 57,24 0,7800 1279,63
B. Popolare 33296 17,20 17,19 0,60 -21,55 2854 15,70 24,66 - 11013,69
B. Profilo 4333 2,24 2,23 -0,09 -7,64 162 2,01 2,77 0,1470 284,16
B. Santander 26506 13,69 13,73 0,07 -5,11 0 12,45 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 36747 18,98 18,88 0,12 0,02 1 18,00 22,08 0,5200 125,25
B.P. Etruria e L. 25414 13,13 13,16 0,24 -16,05 160 12,08 16,94 0,3000 707,90
B.P. Intra 21160 10,93 11,00 0,84 -21,62 19 10,82 14,49 0,2000 615,15
B.P. Milano 20648 10,66 10,70 -0,12 -20,44 3566 9,86 13,89 0,3500 4425,93
B.P. Spoleto 19785 10,22 10,29 0,15 -16,87 3 10,22 12,29 0,4100 223,56
BasicNet 3348 1,73 1,71 -2,18 85,16 3221 0,93 1,97 0,0930 105,46
Bastogi 560 0,29 0,29 2,74 8,07 1319 0,23 0,33 - 195,61
BB Biotech 121520 62,76 62,87 1,06 8,52 2 54,24 62,76 2,0000 -
Bca Ifis w08 6446 3,33 3,31 -1,19 -28,10 1 3,07 4,99 - -
Bco Popolare w10 1744 0,90 0,89 -0,48 -50,38 1294 0,79 2,84 - -
Beghelli 2432 1,26 1,30 12,37 133,94 7875 0,54 1,92 0,0150 251,20
Benetton 23925 12,36 12,28 -0,94 -16,15 433 10,81 14,79 0,3700 2257,14
Beni Stabili 1694 0,87 0,88 1,89 -29,39 4274 0,84 1,42 0,0240 1674,95
Bialetti 4306 2,22 2,21 -0,14 - 0 2,21 2,64 - 166,80
Biesse 42114 21,75 21,85 1,20 39,73 31 15,37 24,55 0,3600 595,80
Boero 46451 23,99 23,99 - 47,72 0 15,70 25,00 0,4000 104,13
Bolzoni 10349 5,34 5,35 1,23 31,94 193 3,97 5,74 0,1000 138,11
Bon. Ferraresi 78380 40,48 40,90 4,68 6,36 19 35,94 43,79 0,0800 227,70
Brembo 19186 9,91 9,84 -0,06 2,89 227 9,05 12,21 0,2400 661,77
Brioschi 968 0,50 0,50 0,79 8,02 344 0,43 0,65 0,0038 360,78
Bulgari 22056 11,39 11,36 -0,11 4,83 999 9,90 11,92 0,2900 3416,69
Buongiorno Spa 5017 2,59 2,58 0,23 -34,24 332 2,40 4,01 - 233,72
Buzzi Unicem 39306 20,30 20,37 1,55 -5,76 435 18,01 26,26 0,4000 3348,68
Buzzi Unicem r nc 27007 13,95 14,01 1,62 -4,83 49 12,28 18,91 0,4240 567,85

C
C. Artigiano 7714 3,98 3,98 -0,43 7,01 24 3,56 4,73 0,1635 567,30
C. Bergam. 66763 34,48 35,13 3,51 13,09 7 30,49 41,02 1,0500 2128,34
C. Valtellinese 19539 10,09 10,11 0,69 -4,59 83 9,60 11,98 0,4000 1620,50
Cad It 22751 11,75 11,69 -1,07 27,63 11 9,13 13,32 0,2900 105,52
Cairo Comm. 76851 39,69 39,56 0,08 -9,05 4 35,44 50,56 2,5000 310,94
Caltagirone 14112 7,29 7,30 - -7,71 29 7,26 9,64 0,0800 875,43
Caltagirone Ed. 9521 4,92 4,90 -0,89 -22,40 89 4,84 6,60 0,1000 614,63
Cam-Fin. 3290 1,70 1,71 1,25 17,99 266 1,44 1,92 0,0300 624,71
Campari 14386 7,43 7,50 2,73 -1,81 930 7,10 8,40 0,1000 2157,67
Cape Live 1859 0,96 0,96 0,16 - 61 0,83 1,03 - 48,77
Carraro 15825 8,17 8,21 3,61 93,08 356 4,13 9,45 0,1250 343,27
Cattolica Ass. 85467 44,14 44,00 -0,50 -2,15 79 41,03 48,07 1,5500 2273,75
Cdc 8946 4,62 4,63 6,13 -30,34 186 4,02 6,81 0,5600 56,66
Cell Therap 5189 2,68 2,67 -0,19 -51,17 517 2,21 5,54 - -
Cembre 14563 7,52 7,51 1,04 19,97 48 6,27 10,33 0,2200 127,86
Cementir 14882 7,69 7,66 -0,48 11,46 294 6,78 11,46 0,1000 1223,00
Cent. Latte To 8483 4,38 4,42 1,52 -0,88 19 4,34 4,92 0,0500 43,81
Chl 1576 0,81 0,81 0,28 -4,00 888 0,78 1,20 - 105,96
Ciccolella 7613 3,93 3,94 0,43 62,48 85 2,42 7,89 0,0516 47,18
Cir 5348 2,76 2,75 0,11 8,27 423 2,44 3,21 0,0500 2184,32
Class 3683 1,90 1,90 1,06 46,51 95 1,30 2,55 0,0100 195,11
Cobra 15076 7,79 7,78 1,61 2,45 55 6,82 9,85 - 163,51
Cofide 2391 1,24 1,23 -0,81 11,26 266 1,09 1,41 0,0150 888,22
Cr Valtel w08 3507 1,81 1,82 1,16 - 13 1,80 2,37 - -
Cr Valtel w09 3921 2,02 2,04 0,29 - 5 1,93 2,62 - -
Credem 18644 9,63 9,60 0,02 -11,73 488 8,73 12,38 0,3500 2715,27
Cremonini 4200 2,17 2,18 0,83 -10,37 128 2,07 2,83 0,0800 307,61
Crespi 1898 0,98 0,99 2,48 7,93 240 0,91 1,41 0,0350 58,81
Csp 4587 2,37 2,40 0,04 69,82 147 1,33 2,90 0,0500 78,79

D
D'Amico 6760 3,49 3,51 1,74 - 496 3,15 4,10 - 523,48
Dada 36952 19,08 18,94 -1,24 15,86 22 16,38 24,11 - 307,20
Danieli 48426 25,01 25,09 2,83 60,95 182 13,24 26,91 0,0800 1022,40
Danieli r nc 35364 18,26 18,24 1,61 88,31 345 8,45 19,03 0,1007 738,32
Data Service 12820 6,62 6,62 0,32 94,87 54 3,34 7,79 0,5200 66,33
Datalogic 12138 6,27 6,26 0,26 -7,00 14 6,04 6,94 0,0600 399,55
De' Longhi 8887 4,59 4,59 -0,02 4,25 40 4,16 5,32 0,0600 686,21
Dea Capital 4951 2,56 2,57 3,58 -10,00 1160 2,43 3,58 - 783,90
Diasorin 26949 13,92 13,96 0,37 - 286 10,94 13,92 - 765,49
Digital Bros 10187 5,26 5,26 0,90 32,75 18 3,96 7,29 0,0800 74,24
Digital M. Techn. 100454 51,88 52,07 4,22 -3,17 239 42,84 76,50 - 586,49
Dmail Gr. 22292 11,51 11,52 -0,02 11,50 4 9,49 13,68 0,1020 88,07
Ducati 3510 1,81 1,80 -0,50 98,27 2149 0,85 2,20 - 595,46

E
Ed. Espresso 7077 3,65 3,65 0,47 -12,27 516 3,42 4,25 0,1600 1587,90
Edison 4595 2,37 2,36 -0,34 14,36 1055 2,03 2,54 0,0480 11110,91

Edison r 4184 2,16 2,15 -0,69 -4,80 39 1,92 2,55 0,0780 238,99
Edison w07 2678 1,38 1,38 -0,50 4,61 10 1,13 1,57 - -
Eems 9625 4,97 4,91 -0,81 -14,56 569 4,31 6,48 - 211,28
El.En 63839 32,97 33,10 0,85 18,85 6 27,72 35,94 0,3000 159,06
Elica 7278 3,76 3,76 2,42 -33,07 275 3,09 6,63 0,0400 238,03
Emak 11165 5,77 5,81 0,83 19,11 80 4,84 6,92 0,1750 159,45
Enel 15819 8,17 8,20 0,99 3,80 37168 7,20 8,54 0,4900 50512,99
Enertad 7462 3,85 3,82 -2,20 6,76 143 3,48 4,89 0,0207 365,66
Engineering I.I. 65930 34,05 34,01 -0,06 0,38 2 33,79 38,89 0,4800 425,62
Eni 50885 26,28 26,40 1,15 2,22 81434 22,94 28,53 1,2500 105260,83
Enia 21320 11,01 11,00 3,20 - 633 10,07 11,39 - 1183,68
Erg 29029 14,99 15,16 2,96 -14,50 5880 14,76 21,43 0,4000 2253,60
Ergo Previdenza 8268 4,27 4,25 -0,37 -15,29 40 3,91 6,29 0,1740 384,30
Esprinet 24440 12,62 12,56 -0,15 -11,48 402 11,57 16,62 0,1400 661,45
Eurofly 5927 3,06 3,04 0,03 -35,22 107 2,65 4,72 - 40,88
Eurotech 15109 7,80 7,81 0,41 -14,85 198 7,01 9,36 - 273,14
Eutelia 9217 4,76 4,80 4,33 -21,34 190 4,37 6,64 - 311,39
Everel Group 1086 0,56 0,57 3,15 -6,33 366 0,50 0,78 0,0516 54,76
Exprivia 4151 2,14 2,13 -0,14 144,19 1535 0,88 3,46 - 72,74

F
FastWeb 82969 42,85 42,47 0,50 -2,75 607 36,22 48,45 3,7700 3406,92
Fiat 44089 22,77 22,70 0,98 54,97 42247 14,44 23,77 0,1550 24870,48
Fiat priv 37039 19,13 19,09 0,77 55,57 342 12,11 20,80 0,3100 1975,88
Fiat r nc 37093 19,16 19,13 1,12 36,63 343 13,89 21,26 0,9300 1530,89
Fidia 21541 11,13 11,14 -1,67 101,76 101 5,44 19,46 0,1400 52,29
Fiera Milano 12481 6,45 6,43 0,30 -27,40 98 6,05 9,95 0,3000 218,47
Fil. Pollone 1877 0,97 0,96 0,34 6,17 16 0,91 1,48 0,0500 10,32
Finarte C.Aste 1161 0,60 0,60 1,06 -3,04 5 0,55 0,86 0,0362 30,03
Finmeccanica 40623 20,98 21,11 1,44 0,91 3530 19,23 23,76 0,3500 8918,64
FMR Art'é 19860 10,26 10,30 -0,27 29,87 0 7,90 11,70 0,4000 36,72
Fondiaria-Sai 65446 33,80 33,62 0,18 -7,40 259 31,55 39,98 1,0000 4232,55
Fondiaria-Sai r nc 47226 24,39 24,42 0,33 -10,66 32 22,07 31,05 1,0520 1056,35
Fondiaria-Sai w08 14981 7,74 7,72 0,14 -8,24 1 7,19 9,22 - -
FullSix 14077 7,27 7,29 1,24 -11,17 3 7,04 9,93 - 81,30

G
Gabetti Prop. S. 4529 2,34 2,41 7,55 -39,22 151 2,24 4,13 0,0700 116,65
Gasplus 15240 7,87 7,92 1,49 -14,87 15 6,93 9,25 0,0950 353,44
Gefran 10450 5,40 5,38 -0,26 10,59 6 4,84 5,72 0,2500 77,72
Gemina 4767 2,46 2,45 - -26,62 2370 2,33 3,62 0,1000 897,34
Gemina r nc 4434 2,29 2,29 1,78 -23,67 4 2,15 3,25 0,1200 8,62
Generali 60683 31,34 31,24 -0,13 2,39 5854 27,54 32,06 0,7500 44085,85
Geox 30163 15,58 15,44 -1,82 30,91 291 11,85 15,63 0,1500 4032,27
Gewiss 10626 5,49 5,51 1,03 -6,27 10 5,33 6,87 0,1000 658,56
Grandi Viaggi 4360 2,25 2,24 0,13 -18,52 52 2,09 3,02 0,0200 101,34
Granitifiandre 19043 9,84 9,85 0,29 18,98 10 8,16 10,09 0,1200 362,54
Gruppo Coin 11577 5,98 5,90 -0,56 37,76 210 4,34 6,84 - 790,06
Guala Closures 10016 5,17 5,17 0,84 10,27 53 4,67 6,03 0,0880 349,82

H
Hera 5667 2,93 2,93 0,38 -11,62 3119 2,76 3,46 0,0800 2976,03

I
I. Lombarda 337 0,17 0,17 -0,06 -19,44 6134 0,17 0,24 - 714,33
I.Net 98130 50,68 51,43 2,86 12,42 4 45,08 54,90 2,0000 207,79
Ifi priv 54661 28,23 28,38 2,68 21,52 175 22,86 31,38 0,6300 2168,11
Ifil 15513 8,01 8,01 1,69 26,13 1377 6,21 8,50 0,1000 8321,37
Ifil r nc 14344 7,41 7,48 1,99 28,12 335 5,72 7,91 0,1207 276,93
Ima 30843 15,93 15,87 0,26 41,14 21 11,14 17,34 0,6500 575,04
Imm. Grande Dis. 5493 2,84 2,84 0,74 -24,39 378 2,76 4,36 0,0350 877,34
Immsi 3778 1,95 1,94 0,15 -8,02 890 1,74 2,54 0,0300 669,58
Impregilo 10109 5,22 5,23 -0,23 24,34 4290 4,14 6,98 0,0300 2096,10
Impregilo r nc 18937 9,78 9,78 4,26 53,58 0 5,85 12,63 0,0404 15,80
Indesit Comp. 25373 13,10 13,21 1,52 5,28 848 12,15 18,46 0,3850 1488,44
Indesit r nc 26914 13,90 13,90 3,27 8,01 0 12,52 25,95 0,4030 7,11
Intek 1597 0,82 0,83 -0,40 2,97 624 0,78 1,00 0,0190 286,81
Intek r nc 2033 1,05 1,05 -1,68 - 5 1,01 1,27 0,2172 15,94
Interpump 14661 7,57 7,54 -0,99 10,14 177 6,74 8,85 0,1800 605,16
Intesa Sanp. r nc 9981 5,16 5,14 -0,06 -8,52 1277 4,82 6,03 0,3910 4806,99
Intesa Sanpaolo 10708 5,53 5,51 -0,45 -5,13 68393 5,21 6,24 0,3800 65526,81
Invest e Svil w09 114 0,06 0,06 -1,19 - 3 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 452 0,23 0,23 -0,30 -0,98 649 0,20 0,34 0,0361 56,57
Ipi Spa 8959 4,63 4,63 0,50 -41,86 13 4,63 8,09 0,5000 188,71
Irce 5551 2,87 2,89 1,01 -1,88 19 2,71 3,98 0,0200 80,64
Isagro 12131 6,26 6,26 0,05 -17,79 8 5,98 8,63 0,3000 109,95
It Holding 3357 1,73 1,74 1,69 11,44 508 1,42 2,20 0,0258 426,35
It Way 15897 8,21 8,28 0,56 13,23 31 6,93 8,55 0,1000 36,27
Italcementi 33441 17,27 17,22 -0,28 -20,37 585 15,37 24,64 0,3600 3059,00
Italcementi r nc 23042 11,90 11,89 -0,07 -11,44 109 10,76 15,79 0,3900 1254,63
Italmobiliare 174535 90,14 89,65 -0,07 11,64 12 79,22 106,64 1,4500 1999,54
Italmobiliare r nc 117648 60,76 60,57 -0,82 -6,58 22 55,68 83,15 1,5280 993,01

J
Jolly H. 48232 24,91 24,87 -0,32 0,48 10 23,63 26,40 0,0500 498,20
Juventus FC 2484 1,28 1,28 -0,16 -17,26 178 1,27 1,77 0,0120 258,59

K
Kaitech 851 0,44 0,44 0,23 9,55 81 0,39 0,51 - 39,26
Kme Group 3861 1,99 1,98 0,30 14,28 458 1,59 2,28 0,0230 461,08
Kme Group rsp 3782 1,95 1,97 0,92 24,64 53 1,47 2,32 0,1086 37,25
KME Group w09 669 0,35 0,35 -0,40 -13,84 113 0,32 0,44 - -

L
La Doria 3931 2,03 2,04 1,64 -14,56 5 1,99 2,59 0,0400 62,93
Landi Renzo 6403 3,31 3,27 -0,91 - 88 2,95 4,30 - 372,04
Lavorwash 4037 2,08 2,10 0,77 2,06 37 2,00 3,35 0,0200 27,80
Lazio 704 0,36 0,36 -0,41 -10,69 30 0,35 0,42 - 24,62
Linificio 5615 2,90 2,90 -0,24 -7,14 79 2,75 3,32 0,0300 80,18
Lottomatica 53364 27,56 27,72 3,01 -13,01 1357 24,48 33,78 0,7900 4180,55
Luxottica 51059 26,37 26,35 2,53 12,36 1724 22,98 28,90 0,4200 12191,25

M
Maffei 5604 2,89 2,90 -0,75 11,95 50 2,51 3,49 0,0510 86,82
Management e C 1518 0,78 0,78 -0,13 -15,09 65 0,78 0,95 - 427,78
Marazzi Group 18342 9,47 9,50 0,18 -1,29 132 8,22 11,89 0,2300 968,44
Marcolin 5245 2,71 2,70 1,01 31,50 38 2,06 3,30 0,0290 168,34
Mariella Burani 46703 24,12 24,10 -0,25 19,23 93 19,74 26,92 0,1800 721,37

Marr 15279 7,89 7,90 0,71 9,29 95 7,04 8,58 0,3600 524,95
Mediacontech 19241 9,94 9,91 -0,97 36,59 8 7,09 11,06 0,6000 92,24
Mediaset 14361 7,42 7,41 - -18,77 2288 7,21 9,50 0,4300 8761,16
Mediobanca 30597 15,80 15,84 0,46 -12,54 6196 14,76 18,36 0,5800 12943,39
Mediolanum 10421 5,38 5,37 -0,72 -13,44 2884 4,92 6,77 0,1150 3925,74
Mediterr. Acque 9722 5,02 5,04 0,48 31,58 72 3,82 6,54 0,0400 385,04
Meliorbanca 7300 3,77 3,76 -0,82 -0,79 57 3,23 4,88 0,1300 476,01
Mid Ind Cap w10 1936 1,00 1,00 - - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 46470 24,00 24,00 -0,41 - 1 23,13 25,26 - 91,21
Milano Ass 11490 5,93 5,96 0,59 -4,27 899 5,30 7,36 0,3000 2684,37
Milano Ass r nc 11556 5,97 5,96 -1,01 -2,55 75 5,62 7,33 0,3200 183,46

Mirato 16154 8,34 8,35 1,21 -5,04 2 7,73 9,43 0,3000 143,50
Mittel 11360 5,87 5,85 0,91 3,02 45 4,96 6,93 0,2400 387,22
Mondadori 13240 6,84 6,84 0,01 -14,02 626 6,56 8,65 0,3500 1773,98
Mondo TV 32510 16,79 16,95 2,83 -23,72 7 15,74 23,08 0,3500 73,95
Monrif 1890 0,98 0,98 -0,05 -24,70 23 0,92 1,30 0,0240 146,38
Monte Paschi Si 8735 4,51 4,50 -0,24 -8,65 4799 4,29 5,25 0,1700 11045,15
Montefibre 1201 0,62 0,65 15,87 21,08 7093 0,46 1,02 0,0300 80,65
Montefibre r nc 1110 0,57 0,59 11,12 17,87 927 0,48 0,94 0,0500 14,90
MutuiOnline 9861 5,09 5,11 2,34 - 29 4,77 6,33 - 201,23

N
Nav. Montanari 6841 3,53 3,49 -1,85 -7,12 156 3,25 4,41 0,1050 434,06
Negri Bossi 1755 0,91 0,91 1,02 -17,38 107 0,85 1,13 0,0400 39,93
Negri Bossi w10 760 0,39 0,39 -0,10 -41,60 71 0,32 0,70 - -
Nice 10450 5,40 5,38 0,66 -17,68 66 5,23 6,77 0,0730 626,05

O
Olidata 2482 1,28 1,28 2,65 42,29 1017 0,90 3,31 0,0440 43,59
Omnia Network 6074 3,14 3,15 1,38 - 142 3,06 5,35 - 81,35

P
Panariagroup I.C. 11701 6,04 6,08 1,15 -3,44 10 5,64 7,59 0,1900 274,08
Parmalat 5207 2,69 2,69 0,90 -20,61 7047 2,39 3,45 0,0250 4442,22
Parmalat w15 3284 1,70 1,69 1,38 -28,98 144 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 38317 19,79 19,87 -0,06 37,73 18 14,37 23,48 0,3000 546,18
Piaggio 6219 3,21 3,19 -0,03 2,36 1268 2,75 3,92 0,0300 1272,08
Pininfarina 27512 14,21 14,04 -1,74 -43,23 48 12,72 26,85 0,3400 132,39
Pirelli & C r nc 1599 0,83 0,83 0,58 14,78 503 0,72 0,85 0,0364 111,26
Pirelli & C R.E. 72978 37,69 37,57 -0,63 -28,32 71 33,85 60,28 2,0600 1605,49
Pirelli & C. 1644 0,85 0,85 1,72 11,81 26227 0,75 0,93 0,0210 4443,46
Poligr. Ed. 2446 1,26 1,25 -1,26 -12,96 21 1,25 1,72 0,0260 166,72
Poligrafica S.F. 45270 23,38 23,47 1,16 -16,80 2 22,87 30,10 0,3615 27,92
Poltrona Frau 5267 2,72 2,71 -0,26 -8,57 179 2,57 3,17 0,0150 380,80
Polynt 6111 3,16 3,16 1,77 22,85 473 2,19 3,55 0,0900 325,70
Premafin 4194 2,17 2,17 1,50 -13,46 135 2,03 2,74 0,0150 888,80
Premuda 3216 1,66 1,67 0,97 4,99 318 1,44 1,71 0,0600 233,80
Prima Ind. 71177 36,76 36,78 -0,41 63,52 8 22,30 42,57 0,6500 169,10
Prysmian 40352 20,84 20,84 0,87 - 903 15,69 21,11 - 3751,20

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1232 0,64 0,64 1,81 12,14 836 0,56 1,02 0,0516 33,10
RCS Mediag. r nc 5174 2,67 2,67 -0,19 -16,03 37 2,62 3,37 0,0500 78,42
RCS Mediagroup 7488 3,87 3,86 -0,97 1,07 1360 3,75 4,33 0,0300 2833,23
RDB 9023 4,66 4,69 1,19 - 16 4,57 5,38 - 213,71
Recordati 13252 6,84 6,86 0,66 18,12 243 5,54 6,88 0,1850 1419,51
Reno De Medici 1245 0,64 0,65 0,64 22,57 222 0,52 0,72 0,0165 173,15
Reply 46858 24,20 24,24 0,58 22,11 2 19,76 28,07 0,2800 219,43
Retelit 690 0,36 0,35 -2,11 -21,48 4804 0,32 0,46 - 150,35
Ricchetti 2941 1,52 1,55 2,25 -0,72 344 1,41 1,87 0,0230 81,34
Risanamento 11126 5,75 5,72 -0,31 -30,11 306 4,79 8,81 0,1030 1576,34
Roma A.S. 1577 0,81 0,82 -2,10 23,12 2449 0,58 1,08 - 107,91

S
Sabaf 50111 25,88 25,93 -1,41 -0,15 23 24,96 30,64 0,7000 298,49
Sadi Serv.Ind. 4535 2,34 2,35 1,16 -0,59 25 2,18 3,48 0,1500 217,10
Saes G. 50188 25,92 25,86 -0,39 -10,90 6 25,35 32,53 1,4000 395,83
Saes G. r nc 40700 21,02 20,88 -1,51 -9,67 22 19,98 27,47 1,4160 156,82
Safilo Group 7102 3,67 3,68 1,41 -18,71 1689 3,16 4,89 0,0200 1046,83
Saipem 58650 30,29 30,36 2,15 51,71 3545 18,32 30,55 0,2900 13365,52
Saipem r 63452 32,77 32,77 -9,12 66,26 1 19,10 41,50 0,3200 5,21
Saras 8266 4,27 4,25 0,07 4,89 2194 3,88 4,87 0,1500 4059,82
Sat 25731 13,29 13,25 0,35 - 9 12,79 15,23 - 131,03
Save 48794 25,20 25,20 -0,04 -0,16 4 24,01 30,42 0,4300 697,28
Schiapparelli 103 0,05 0,05 -0,38 12,47 4611 0,05 0,09 0,0155 32,44
Seat P. G. 783 0,40 0,40 -0,39 -12,68 28829 0,37 0,49 0,0070 3318,85
Seat P. G. r 742 0,38 0,38 -0,60 -1,72 210 0,37 0,45 0,0076 52,14
Sias 21161 10,93 10,96 0,39 -3,30 297 10,32 12,86 0,1500 2486,35
Sirti 5259 2,72 2,75 1,25 27,57 810 2,13 2,76 1,0000 602,89
Smurfit Sisa 4686 2,42 2,42 2,11 -6,99 0 2,22 2,65 0,0100 149,07
Snai 14168 7,32 7,32 1,15 11,37 125 6,20 8,66 0,0387 854,81
Snam Rete Gas 8748 4,52 4,51 0,16 4,15 5122 3,99 4,89 0,1900 8838,51
Snia 1749 0,90 0,89 1,13 -32,46 2638 0,73 1,44 0,0487 63,87
Snia w10 96 0,05 0,05 0,82 -39,26 1925 0,04 0,08 - -
Socotherm 19512 10,08 10,13 2,44 -20,61 152 9,32 12,72 0,0500 388,47
Sogefi 12890 6,66 6,64 -0,78 13,10 206 5,74 7,44 0,2000 757,19
Sol 10901 5,63 5,66 1,07 18,43 6 4,73 6,10 0,0680 510,64
Sopaf 1021 0,53 0,53 -0,08 -27,88 1176 0,50 0,75 0,0620 222,41
Sorin 3241 1,67 1,67 4,76 -0,53 5667 1,42 2,00 - 787,47
Stefanel 6097 3,15 3,15 -0,16 2,07 59 2,67 3,79 0,0400 170,67
Stefanel r 9875 5,10 5,10 - 19,69 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 23073 11,92 11,87 1,07 -15,58 7667 11,46 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14226 7,35 7,35 0,12 31,76 5 5,51 7,42 0,1400 139,78
Tas 40274 20,80 20,75 -0,67 -4,89 5 18,64 27,24 1,7500 36,86
Telecom I. Media 533 0,28 0,28 1,02 -23,42 3260 0,25 0,36 0,1643 907,22
Telecom Ita Med. r nc 492 0,25 0,25 1,20 -26,67 28 0,23 0,35 0,1679 13,96
Telecom Italia 4095 2,12 2,13 2,66 -8,36 179995 1,90 2,43 0,1400 28300,29
Telecom Italia r 3268 1,69 1,70 2,29 -12,47 29510 1,51 2,02 0,1510 10172,09
Tenaris 36286 18,74 18,86 1,28 -2,19 4675 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4998 2,58 2,59 0,12 -0,58 12870 2,41 2,85 0,1400 5163,24
Tiscali 4405 2,27 2,27 1,11 -10,50 7675 1,98 2,84 - 965,54
Tod's 123631 63,85 63,91 0,02 3,27 102 54,62 71,04 1,2500 1946,21
Trevi 28285 14,61 14,53 1,35 51,47 408 9,26 14,61 0,0500 934,91
Trevisan Comet. 12160 6,28 6,27 -0,44 92,93 188 3,23 8,41 0,0700 177,14
Txt e-solutions 34560 17,85 17,81 2,15 -4,61 5 16,81 20,93 0,4000 46,82

U
UBI Banca 37087 19,15 19,07 -0,42 -8,40 1965 17,90 22,56 0,8000 12242,20
Uni Land 853 0,44 0,44 -0,48 -25,33 1340 0,42 0,63 0,0050 473,67
Unicredito 12061 6,23 6,19 -1,42 -7,80 137165 5,72 7,65 0,2400 83100,80
Unicredito r 12437 6,42 6,39 -0,59 -2,93 62 5,93 7,64 0,2550 139,42
Unipol 5042 2,60 2,60 0,46 -5,17 3509 2,28 3,08 0,1200 3853,62
Unipol priv 4775 2,47 2,47 1,07 -0,20 5052 2,13 2,77 0,1252 2247,86

V
V.d. Ventaglio 1196 0,62 0,61 -0,37 -36,64 1019 0,62 0,98 0,0700 66,57
Valentino F.G. 67828 35,03 35,06 0,29 13,44 8 30,11 36,75 0,6500 2595,94
Vianini I. 6930 3,58 3,63 3,30 7,64 5 3,16 3,98 0,0500 107,75
Vianini L. 22647 11,70 11,69 -1,18 23,49 20 9,36 14,19 0,1200 512,26
Vittoria 25952 13,40 13,40 0,01 9,38 16 11,88 14,94 0,1600 437,72

W
Warr Intek 08 353 0,18 0,19 8,28 - 394 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10045 5,19 5,17 -0,08 - 46 4,75 5,92 - 415,04
Zucchi 6723 3,47 3,48 -0,57 15,69 5 3,00 3,93 0,0300 84,64
Zucchi r nc 6971 3,60 3,60 - 3,60 0 3,41 4,11 0,2800 12,34

1,4199 dollari +0,005
166,9600 yen +0,910
0,6970 sterline +0,004
1,6733 fra. svi. +0,001
7,4510 cor. danese -0,001
27,4730 cor. ceca -0,017
15,6466 cor. estone +0,000
7,6815 cor. norvegese -0,016
9,1093 cor. svedese -0,044
1,5721 dol. australiano -0,004
1,3874 dol. canadese -0,001
1,8445 dol. neozelandese -0,011
249,2200 fior. ungherese -0,460
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7370 zloty pol. -0,010

Bot a 3 mesi 99,37 3,40
Bot a 3 mesi 99,67 3,44
Bot a 12 mesi 96,08 3,54
Bot a 12 mesi 96,38 3,55

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

La Borsa ha chiuso la giornata
con un rialzo più modesto
rispetto a quelli registrati nelle
fasi precedenti delle
contrattazioni: a fine seduta il
Mibtel è salito infatti dello
0,39% a 31.966 (in mattinata
aveva superato i 32 mila
punti). Intensi gli scambi, pari
a un controvalore di 6,8
miliardi. Grazie ai nuovi rialzi
del prezzo del greggio, oltre ad
Eni (+1,15%) , sono salite
anche Saipem (+2,15%) e
Tenaris (+1,28%), mentre nel
resto del comparto energetico

sono calate le Aem (-0,56%).
Ma al centro dell’attenzione ci
sono stati i titoli del settore Tlc,
in particolare Telecom Italia (+
2,66%), dopo la diffusione di
dati positivi da parte della
spagnola Telefonica, prossima
partner industriale. Ancora in
rialzo Fastweb (+0,5%) e Tiscali
(+1,11%). Fra i bancari sono
prevalsi i segni negativi;
particolarmente deboli
Unicredit (- 1,42%) e Intesa
Sanpaolo (-0,45%). Fra gli
industriali in crescita ancora
Fiat (+0,98%), Pirelli (+1,72%),
Finmeccanica (+1,44%) e
Luxottica (+2,53%).

Borsa

Magneti Marelli, Suzuki Motor
Corporation e Maruti Suzuki
India Limited hanno
sottoscritto un accordo per la
creazione di una joint venture
in India, finalizzata alla
produzione di centraline
elettroniche di controllo per
motori diesel. In base agli
accordi, Magneti Marelli
parteciperà con il 51% al
capitale della nuova società,
Suzuki con il 30% e Maruti con
19%. È previsto un
investimento complessivo
iniziale di circa 15 milioni di

euro. Le attività industriali
saranno localizzate presso
Manesar - nel distretto
industriale di Gurgaon. L’avvio
della produzione è previsto per
fine 2008 e, negli obiettivi, la
capacità produttiva della
struttura dovrebbe raggiungere
a regime la quota di circa
500.000 centraline all’anno.
Le centraline elettroniche di
controllo che verranno
prodotte a Manesar saranno
inizialmente destinate ad
equipaggiare le vetture diesel di
Suzuki-Maruti e, in seguito,
saranno disponibili per altri
clienti.

Eni si è aggiudicata 26 nuovi
blocchi esplorativi nel Golfo
del Messico, a seguito della
gara internazionale che si è
tenuta a New Orleans il 3
ottobre scorso, per un totale
47,8 milioni di dollari. La
transazione è soggetta
all’approvazione delle autorità
locali. L’acquisizione delle
nuove licenze, localizzate sia
nella piattaforma continentale
che in acque profonde, è in
linea con la strategia di
espansione di Eni nel Golfo del
Messico, dove la società ha

recentemente acquisito gli
asset esplorativi dell’americana
Dominion Resources. I 26
nuovi blocchi hanno risorse
potenziali stimate in circa 650
milioni di barili di olio
equivalente, che si aggiungono
all’attuale portafoglio
esplorativo di Eni nel Golfo del
Messico, pari a oltre 2 miliardi
di boe (barili di olio
equivalente). Eni detiene nel
Golfo del Messico
partecipazioni in 439 blocchi
ed è tra i principali produttori
nell’area con una produzione
giornaliera di oltre 100.000
barili di olio equivalente.

Scambi intensi Accordo in India
Magneti Marelli

Nuove esplorazioni
Eni

Autovie Venete,
concessionaria
dell’autostrada A 4
(Trieste-Venezia), A 23
(Palmanova-Udine Sud)
e A28
(Portogruaro-Pordeno-
ne-Conegliano) ha
chiuso il bilancio al 30
giugno 2007 con i ricavi
gestionali in crescita del
5,24% (più 5 milioni e
726 mila euro), un
incremento legato
all’aumento dei ricavi da
pedaggio; l’utile netto
ammonta a 24 milioni
180 mila euro.

Il Cda di Grandi
Salumifici Italiani di
Modena ha avviato la
procedura per l’offerta
pubblica, finalizzata
all’ammissione alla
quotazione in Borsa
delle azioni della società
e l’ammissione al
segmento Star,
depositando in Borsa
Italiana e in Consob le
relative domande.
Il progetto di quotazione
prevede un’offerta
pubblica di vendita e
sottoscrizione (Opvs)
rivolta al pubblico
indistinto in Italia ed un
collocamento privato
riservato ad investitori
istituzionali italiani ed
esteri con esclusione di
Stati Uniti d’America,
Canada, Australia,
Giappone.

Sony Ericsson
chiude il terzo trimestre
con un utile in calo da
298 a 267 milioni di euro
e vendite in crescita a
3,11 miliardi, dai 2,91
dello stesso trimestre
dello scorso anno.

PepsiCo chiude il
terzo trimestre con un
utile netto in crescita del
17% a 1,74 miliardi di
dollari (1,06 dollari per
azione). Nello stesso
periodo dell’anno
precedente l’utile netto
era stato di 1,49
miliardi, pari a 89 cent
per azione.
Le vendite sono
aumentate dell’11% a
10,2 miliardi di dollari.

Aicon nel quarto
trimestre dell’esrecizio
2006/2007 ha
regidstrato ricavi
consolidati per 34,4
milioni di euro (+56,4%).
Aicon è gruppo
messinese che opera
nella progettazione,
costruzione e
commercializzazione di
imbarcazioni e navi da
diporto a motore di
lusso.

Gas Plus si è
aggiudicata il diritto di
acquisire 2 nuove
licenze esplorative in
Polonia, nel bacino
denominato Northern
Rotliegendes.
L’acquisizione di una o
entrambe le licenze da
parte di Gas Plus -
informa una nota - sarà
perfezionata a seguito
della finalizzazione dei
contratti con il ministero
polacco. Gas Plus è il
quarto produttore
italiano di gas naturale
dopo Eni, Edison e Shell
Italia.
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PER UN GIORNO, anzi per poche ore, il 20

ottobre prossimo la città di Roma chiuderà le

porte ai tifosi provenienti da Napoli. Tutti fuo-

ri: violenti (presunti) e non violenti (altrettanto

presunti). Perché

l’Osservatorio del Vi-

minale ha giudicato

la partita Roma-Na-

poli valida per l’8ª giornata
d’andatadelcampionatoitalia-
nodicalcio,arischio4: ilmassi-
mo. Nelle stesse condizioni al-
tri due match del medesimo
turno: Livorno-Lazio e Juven-
tus-Genoa. Una situazione che
ribadisce un messaggio forte e
chiaro: esiste un post-Raciti.
Perché da quel 2 febbraio del
2007, quando l’ispettore ven-
ne ucciso alla fine di Cata-
nia-Palermo, la guerra al tifo
violento non è mai cessata. E
proprio oggi nel pacchetto di
norme sulla sicurezza che ver-
ranno presentate dal Ministro
Amato,ci saràuncapitolodedi-
cato ai fatti «commessi in rela-
zione a manifestazioni sporti-
ve». Pene detentive da sei mesi
a tre anni e multe da 1.000 a
5.000 euro a chiunque venga
trovato in possesso di razzi,
bengala, fuochiartificiali in ge-
nere, ma anche bastoni, maz-
ze, materiale imbrattante o in-
quinante (le bombolette
spray). Una norma precisa per
consentire alle forze di polizia
di perquisire i gruppi
“sospetti” che vanno allo sta-
dio o che vi gravitano intorno.
Gruppi che, proprio in questi
giorni, sono stati colpiti con
l’arresto di 5 ultrà del Napoli
per associazione a delinquere
ed estorsione. Un tifo, quello
partenopeo, considerato parti-
colarmente “caldo” tanto che
giàquest’anno,nelleprimeset-
te giornate di campionato, ha
subito due restrizioni: in occa-
sionediNapoli-Genoa(SanPa-

olo chiuso) e di Inter-Napoli
(interdetto al tifo ospite). E ora
Roma-Napoli. Il problema, in-
fatti, è che da giorni è partito il
tam tam tra i tifosi per il derby
del Sole, una partita che negli
ultimi vent’anni ha manifesta-
to un’escalation di violenza e
odio tra due tifoserie, che un
tempo erano gemellate. L’ulti-
mavolta, l’annodelloscudetto
giallorosso, gli ultrà romanisti
vennero realmente ingabbiati
in una struttura di metallo tra-
forato all’interno delSanPaolo
per non essere colpiti. Ed evita-
re che al loro volta colpissero.
Poi il patatrac avvenne prima
del ritorno a Roma in una sta-
zione ferroviaria partenopea
dove i gruppi si affrontarono a
suon di bottiglie incendiarie,
coltelli e altre armi improprie.
Poi non c’è stato più nessun
confronto. Fino a quest’anno,
con l’Osservatorio che ha mo-
nitorato a lungo la situazione e
chenel momentodi decidere è
andatoallevotazioniacausadi
opinioni differenti sulle inizia-
tive da adottare: alcuni mem-
bri ritenevanonecessaria l’aper-
tura dell’Olimpico ai soli abbo-
nati giallorossi. Ed evitare la
vendita dei biglietti. Ma questa
linea non è passata, tanto che
orasaràpossibileacquistare i ta-
gliandisolonella zonadellaca-
pitale. Con le due tifoserie che
potranno vedere la partita
l’una vicino all’altra...

■ di Alessandro Ferrucci

Roma-Napoli, la linea dura del Viminale
Rischio scontri, niente tifosi partenopei all’Olimpico. La gara di sabato 20 anticipata alle ore 18

Ai Campioni d’Europa non va
proprio giù che il loro portiere
sia stato squalificato per due
giornate. Volevano una pena
più mite: magari una. Così, ieri
pomeriggio, appena uscita la
sentenza della Commissione
Disciplinare dell’Uefa che ha
giudicato la condotta di Dida
in occasione di Celtic-Milan
del 3 ottobre scorso, la società
rossonera ha immediatamente
reso nota la volontà di fare ri-
corso. «È una squalifica assolu-
tamente eccessiva - ha tuonato

Leandro Cantamessa, legale
nonché membro del CdA del
Milan -. Ci sembra una senten-
za molto, ma molto sbilancia-
ta, si è fatto passare Dida come
il protagonista dell’episodio
mentre il protagonista è un al-
tro. E questa cosa non è corret-
ta dal punto di vista logico».
Diopinionediversa laCommis-
sione che ha rilevato nel brasi-
liano una “certa” simulazione
tesa ad accentuare un gesto si-
curamente gravissimo. Che la
giustizia scozzese ha già punito
conl’allontanamentoavitadel
supporter in questione dallo

stadio del Celtic. Ma non è tut-
to. Perché l’Uefa ha esaminato
anche la posizione della società
calcistica anglosassone è le ha
inflittounamultadi70milaeu-
roper«mancanza di organizza-
zione e condotta impropria dei
tifosi alla partita (Articoli 6 e
11c dei regolamenti disciplina-
ri Uefa)». Una cifra che include
anche i 17.880 euro finalizzati
a coprire un periodo probato-
rio di due anni.
Prosciolta, invece, lasocietàMi-
lan «perché Dida ha detto al
medico che gli girava la testa e
doveva essere sostituito. Quin-

di, qualcosa aveva...» ha preci-
sato l’avvocato rossonero.
Il brasiliano, così, salterà le gare
di andata e di ritorno contro gli
ucrainidelloShakthar (24otto-
bre/ 6 novembre) e tornerà in
campo(salvoricorso...) il28no-
vembre in occasione di Benfi-
ca-Milan.
Una vicenda, quella del portie-
re milanista, sulla quale è volu-
to intervenire anche capitan
Maldiniallavigiliadelsuoritor-
noincampo(ogginell’amiche-
vole con l’Athletic Bilbao):
«Credo che abbia sbagliato e se
ne rende conto».

«E io faccio il constatatore»

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
18 37 49 71 76 78 23 35

Montepremi 2.980.981,22
Nessun 6 Jackpot   € 22.916.107,35 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 56.888,00

Vincono con punti 5 € 49.683,02 3 + stella € 1.403,00

Vincono con punti 4 € 568,88 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 14,03 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

LO SPORT

Vita grama per Alex Del
Piero. Donadoni lo lascia a

casa per il week end azzurro,
Ranieri lo snobba in bianconero,
e il contratto non arriva. Se poi a
sparargli addosso ci si mette pure
il giornale che dovrebbe stargli
più vicino (“Tuttosport”), allora
diventa una congiura.
Domenica il quotidiano torinese
gliel’ha combinata grossa. Titolo
sparato a pagina 5: «La rabbia di
Alex si scatena sulla Viola». Di lì
a poche ore Ranieri l’avrebbe
mandato in panchina. Ma i
colpi bassi non si fermavano al
titolo. Ecco il modo in cui
l’ispiratissima Elvira Erbì
presentava la situazione: «A
volte, si sa, i sentimenti possono
più del raziocinio asettico.

Alessandro Magno
temporaneamente in esilio
intende presentarsi con poche
parole e molti fatti. Chessò, una
rete rifilata ai viola di Cesare
Prandelli, tecnico che per lui ha
speso solo belle parole. La legge
dei grandi numeri, in effetti, sta
con il ragazzo ei fu Pinturicchio
e ora semplicemente capitano
della riscossa zebrata sul limbo di
casa: entro o esco?». Fate entrare
lei, possibilmente. E chiudete a
tripla mandata.
Non da meno di Erbì è il suo
collega di testata, Daniele Poto.
Inviato a seguire

Brescia-Ravenna, egli ha regalato
ai lettori questi due frammenti
nell’edizione del 30 settembre:
«Vince di temperamento con
brillantezza calante il Brescia
positivamente adrenalinico di
Serse Cosmi. (...) Neanche il
tempo di partire che il Ravenna
colpisce a freddo: un tiro aguzzo
e sottovalutato di Fofana perfora
un Viviano non splendido
nell’occasione». Montale? Un
ragioniere del catasto.
Fino a qualche anno fa a seguire
il ciclismo per il Corriere della
Sera era un fuoriclasse di nome
Gianfranco Josti. Poi purtroppo

egli è andato in pensione, e il
Corrierone ha chiamato a
sostituirlo Paolo Tomaselli. Che
in classe farebbe bene a
rientrarci. Nell’edizione del 10
ottobre, scrivendo un articolo
dedicato al ricorso che l’agenzia
Mondiale Antidoping (WADA)
ha presentato presso il Tribunale
Arbitrale dello Sport (TAS) di
Losanna contro l’assoluzione di
Petacchi da parte della
commissione disciplinare della
Federciclismo, il giovane
Tomaselli ha scritto: «(...) anche
l’Agenzia mondiale antidoping
(la Wada) farà ricorso al

Tribunale amministrativo dello
Sport (Tas) (...)». Praticamente,
un ricorso al Tar di Losanna.
I giornali del 7 ottobre hanno
raccontato lo sfogo del
presidente e proprietario del
Napoli, Aurelio De Laurentiis,
contro il tecnico Edy Reja subito
dopo la gara persa contro l’Inter.
Ma nessuno ha rimarcato il
dettaglio messo in evidenza da
Antonio Giordano sul Corriere
dello Sport-Stadio. A chi gli
chiedeva il motivo di
quell’attacco, De Laurentiis ha
risposto: «Dico che io faccio il
constatatore. E quindi
constato». Nemmeno il grande
Totò avrebbe saputo arrivare a
tanto.

surrealityshow@yahoo.it

Lionel Messi, attaccante del Barcellona,
sta pensando di assicurare con due
compagnie italiane le proprie gambe per
50 mln di euro, pagando circa
3-400mila euro l’anno. Messi seguirebbe
così le orme di David Beckham che ha
assicurato il suo corpo per 148 mln

■ 10,00 Sport Italia
Calcio, America-Vasco
■ 11,15 SkySport2
Rugby, Australia-Inghilterra
■ 13,00 Eurosport
Tennis, torneo Wta
■ 13,30 Sport Italia
Nba Eur., Memphis-Estud.
■ 14,00 SkySport2
Basket, Roma-Napoli
■ 15,30 Sport Italia
Calcio, S.Paolo-Milion.
■ 16,00 SkySport2
Volley, Montic.-Roma

■ 16,30 Eurosport
Tennis, torneo Atp
■ 19,30 RaiSportSat
Pallan., Varese-Firenze
■ 20,00 SkySport1
Mondo Gol
■ 20,40 RaiSportSat
Basket, Jesi-Pavia
■ 21,00 SkySport1
Calcio, B.Monaco-Norimb.
■ 22,30 RaiSportSat
Boxe, Zamora-De Proph.
■ 0,00 SkySport1
Sport Time

CHAMPIONS Dopo Glasgow squalificato il portiere. Solo multa per il Celtic. Ricorso rossonero

Due turni a Dida. Il Milan non ci sta

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 11 ottobre
NAZIONALE 35 84 73 24 13
BARI 71 24 82 16 31
CAGLIARI 54 69 85 67 23
FIRENZE 76 66 81 33 73
GENOVA 60 19 64 90 78
MILANO 78 49 14 15 24
NAPOLI 37 35 76 70 59
PALERMO 49 71 70 86 37
ROMA 18 38 20 6 78
TORINO 87 10 44 11 80
VENEZIA 23 33 20 72 64

Calcio 15,30 Sport Italia Boxe 22,30 RaiSportSat

IN TV

Dida viene portato via in barella, dopo il «buffetto» ricevuto

In breve

■ di Franco Patrizi

Italia-Georgia
● Il ct prova il tridente

Nella partita di domani a
Genova (diretta Rai1, ore
20,50) contro una Georgia
priva di Kaladze, Donadoni
ritrova il «suo» 4-3-3. Ieri in
allenamento davanti a
Buffon è stata schierata una
difesa con Oddo e Chiellini
terzini, Barzagli e Bonera i
centrali; Gattuso, De Rossi e
Ambrosini a centrocampo;
Quagliarella, Toni e Di
Natale avanti.

Formula 1, Alonso
● Nel 2008 in Renault

Fernando Alonso avrebbe
firmato un contratto
triennale a partire dal 2008
con il team Renault di
Briatore. Lo riferisce la
“Bild”. Con la scuderia
francese Alonso si era
laureato due volte campione
del mondo. In serata, però, il
clan di Alonso ha smentito
l’accordo mentre dalla
Renault non è arrivato
nessun commento.

Ciclismo, C. Sabatini
● Vince Visconti

Bis di Giovanni Visconti alla
Coppa Sabatini. Il corridore
siciliano della Quick Step ha
«bagnato» la maglia tricolore
di campione italiano
succedendo a se stesso
nell’albo d’oro della classica
toscana. Visconti si è
imposto allo sprint su due
compagni di fuga, il
lussemburghese Franck
Schleck e l’ucraino Mikhaylo
Khalilov.

Basket, serie A
● Risultati terza giornata

Milano-Teramo.................. 79-84
F. Bologna-Scafati .............73-80
Siena-Montegranaro ..........82-70
Roma-Napoli ..................... 80-69
Treviso-Varese .................. 78-63
Udine-Pesaro..................... 75-68
Capo d’Orlando-Cantù........89-92
Avellino-V. Bologna............72-85
Rieti-Biella......................... 91-67
Siena e Cantù sono prime in
classifica a punteggio pieno.

PALLONATE
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

In questo mondo liberoIo non sono qui

L'arte e la vita di Bob Dylan
raccontate attraverso le vicende di
personaggi diversi che incarnano il
musicista nelle sue diverse
mutazioni: dall'esordio folk alla
svolta rock passando per l'incidente
in moto e il successivo ritiro dalle
scene fino ad arrivare ad oggi.
Ognuno di loro rappresenta un
aspetto della personalità di Dylan.
La colonna sonora contiene le sue
canzoni più famose interpretate da
altri artisti. In concorso a Venezia.

di Todd Haynes  drammatico

La ragazza del lago

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Piano, solo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Un'impresa da Dio 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Rush Hour - Missione Parigi 14:50 (E 5)

I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Stardust 16:30-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 SMS - Sotto mentite spoglie
 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Hairspray 15:20-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Invasion 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Funeral party 15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Shrek 3 15:30 (E 5)

Il buio nell'anima 17:30-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Cemento armato 15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Mr. Brooks 15:10-17:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Michael Clayton 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Piano, solo 16:00-18:20-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 La ragazza del lago 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Michael Clayton 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 4 119 Shrek 3 16:30-18:30 (E 4,5)

Funeral party 20:40-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 6 Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Shrek 3 16:30-18:20 (E 5)

Mr. Brooks 20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 120 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Gli amori di Astrea e Celadon 20:25-22:30 (E 5,5)

Sala B Il dolce e l'amaro 20:25-22:30 (E 5,5)

Sala C 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:25-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Stardust 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Shrek 3 16:00-18:00 (E 5)

Un'impresa da Dio 20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 140 I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20 (E 6; Rid. 5)

Cemento armato 22:30 (E 6)

Sala 5 140 Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Michael Clayton 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Il matrimonio di Tuya 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Lo stato delle cose 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 SMS - Sotto mentite spoglie
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Stardust 10:30-12:50-15:15-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Cemento armato 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Resident Evil: Extinction
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Hairspray 10:30-13:00-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Stardust 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 I Simpson - Il film 16:00-18:10 (E 4)

Michael Clayton 20:10-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Il destino nel nome 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Hairspray 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:30-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Resident Evil: Extinction 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 15:15-17:45-20:10-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 SMS - Sotto mentite spoglie 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 Michael Clayton 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 Hairspray 15:10-17:35-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Invasion 16:30-18:35-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 Il buio nell'anima 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 Resident Evil: Extinction 16:30-18:45-21:00-22:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 154 Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 157 Stardust 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 I Simpson - Il film 15:00-17:00-19:00 (E 7; Rid. 5,5)

Rush Hour - Missione Parigi 20:50-22:45 (E 7)

Sala 13 156 Cemento armato 16:00-18:10 (E 5,5)

Mr. Brooks 20:00-22:35 (E 7)

Sala 14 152 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:15-21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Resident Evil: Extinction 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Surf's Up - I re delle onde 14.30-16:30-18:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Rush Hour - Missione Parigi 20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Un'impresa da Dio 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Invasion 15:45-18.00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Michael Clayton 14:45-17.25-20.05-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Hairspray 14.45-17.20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Stardust 14:40-17:20-20.00-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Cemento armato 18.30-20.40-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Shrek 3 14:30-16.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 I Simpson - Il film 16:20-18:25-20.30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:15 (E 7; Rid. 5)

Mr. Brooks 20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Shrek 3 17:00-18:40 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Sicko 20:20-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

4 minuti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Sicko 18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Cemento armato 22:30 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La ragazza del lago 16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Angel - La vita, il romanzo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Waitress - Ricette d'amore 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 2 giorni a Parigi 16:30-18:40-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 In questo mondo libero 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Piano, solo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Cemento armato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Io non sono qui 17:20-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 2 giorni a Parigi 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Funeral party 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1  22:15 (E 7)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Marte Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Mercurio Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30 (E 4)

Rush Hour - Missione Parigi 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno Il buio nell'anima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Venere Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 In questo mondo libero 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La ragazza del lago 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 In questo mondo libero 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 2 giorni a Parigi 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Michael Clayton 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Waitress - Ricette d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Viaggio in India 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Hairspray 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Surf's Up - I re delle onde 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 I Simpson - Il film 16:30-18:15-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Michael Clayton 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Shrek 3 16:30-18:30 (E 6)

Rush Hour - Missione Parigi 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 7 Stardust 17:00-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Piano, solo 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Michael Clayton 16:00-18:20-20:35-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Hairspray 16:00-18:20-20.40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Il buio nell'anima 16:00-18.15-20.35 (E 7; Rid. 5)

Planet Terror 22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 28 Settimane dopo 22:50 (E 7; Rid. 5)

Le ragioni dell'aragosta 16:30-18.30-20:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Funeral party 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Shrek 3 15:45-17:20 (E 7; Rid. 5)

I Simpson - Il film 18:50-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 I Simpson - Il film 22:50 (E 7; Rid. 5)

Espiazione 16:00-18:20-20:40 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Resident Evil: Extinction 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La ragazza del lago 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Hairspray 15:30-18:00 (E 5)

I Simpson - Il film 20:30-22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Michael Clayton (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Resident Evil: Extinction 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Espiazione (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Piano, solo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 In questo mondo libero 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Io non sono qui 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5)

Il cadavere di una ragazza viene
trovato in riva al lago, in un
paesino di montagna. A far luce
sul presunto assassinio è chiamato
da Udine il commissario Sanzio
(Toni Servillo) che nel corso delle
indagini si trova a scoprire gli
inconfessati segreti di una piccola
comunità apparentemente
tranquilla e ordinata. L'inchiesta
trascende il genere noir per
condurre lo spettatore nell'oscuro
male di vivere annidato nell'animo
di tutti.
di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco

Piano, solo

Roma

Il ritratto di Luca Flores, nato a
Palermo nel 1956, pianista jazz
morto suicida nel 1995. Artista poco
conosciuto, ma geniale e ricco di
talento, si diploma al Conservatorio
di Firenze e presto si impone sulla
scena musicale italiana e
internazionale suonando, tra gli altri,
con Chet Baker e Dave Holland.
Dietro ad un brillante futuro di
successo, l'ombra di un passato di
dolore e sensi di colpa che come
fantasmi invadono il presente.

di Riccardo Milani  drammatico

Hairspray

John Travolta, siliconato, è Edna,
casalinga di 135 chili, madre di
Tracy, una "robusta" bambina che
sogna di partecipare al suo show
televisivo preferito per diventare
Miss Hairspray. Quando viene
selezionata, diventa subito una star
e rischia di oscurare la figlia di
Velma, la direttrice del canale. La
donna farà di tutto per penalizzare
Tracy... Rifacimento dell'omonimo
fortunato musical, tratto dal film di
John Waters ("Grasso è bello").

di Adam Shankman  commedia

Teatri

I Simpson - il film

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 BLACK COMMEDY Di Peter Shaffer.
Regia di Paolo Scotti. Con D. Voltarroni, Luna De
Ferrari, I. Jakoljevic.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21..00 L'AMORE DI DON PERLIMPLINO PER
BELISA NEL SUO GIARDINO Di Federico Garcia Lorca.
Regia di Gian Paolo Mai. Scene e costumi Rita
Forzano. Conservatorio d’arte drammatica I De-
siosi. Con Alberto Patelli, Daniela Di Bitonto, Fran-
cesca Corba.

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 BEATRICE CENCI Di Alessandro Lo-
dei e Brunella Caronti. Regia di Alessandro Lodei.
Con A. Lodei, B.Caronti e M. Molaro. Presentato
da Lo Spettacolo Continua.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601

Oggi ore 21.00 TRE SORELLE Di Anton Cechov.
Redia di Massimo Castri. Con Roberto Baldassar-
ri, Paolo Calabresi e Claudia Coli.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 SCENE DAL NUOVO MONDO Di Eric
Bogosian. Regia di Tiziano Panici. Con Anna Dal-
ton, Daniele Monterosi, Domenico Diele, France-
sco Montagna, Simone Francia.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130

Oggi ore 21.00 OMICIDIO A LUCI ROTTE Di e con
Sergio Viglianese e Marco Terenzi. Regia di Mar-
co Terenzi.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 CIAO, BIRICHINNI! Di Paola Minac-
cioni, Federica Cifola e Marco Terenzi. Con Paola
Minaccioni e Federica Cifola.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 FINCHÉ MAMMA NON CI SEPARI Di D.
Ruiz. Regia di A. Giuliani. Con D. Ruiz, F. Nunzi,
P.P. Bucchi e L. Frazzetto.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 ALLEGRO CONFUSO...MA NON TROPPO
Di e con Dosto & Yevski.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 IL VIAGGIO DI FELICIA Di Claudio
Pallottini. Regia di Marco Simeoli. Con Federica
Bern.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 LETTERE RUBATE Letture e canzoni
di e con Tony Allotta.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550

Oggi ore 21.00 LA MACCHINA INFERNALE Di Jean
Cocteau. Regia di Filippo Dini. Con Valentina Mar-
tino Ghiglia, Filippo Dini, Davide Iacopini Gisella
Szaniszlò,
Alberto Basaluzzo, Gaetano Sciortino.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 L'OSSO D'OCA Di Giuseppe Manfri-
di. Regia di Francesco Branchetti. Con Pino Mi-
col, Bruno Maccallini e Paola Gatti.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 L'ULTIMO SCUGNIZZO Di R. Viviani.
Regia di V. Matassino. Con Rino Santoro. Presen-
tato da Teatro delle Muse.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 DIATRIBA D'AMORE CONTRO UN UOMO
SEDUTO Di Gabriel Garcia Marquez. Regia di Ales-
sandro d'Alatri. Con Maria Rosaria Omaggio.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

EUCLIDE

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Direttore
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 STRANGE GAMES Di Vladimir Olshan-
sky. Con Vladimir Olshansky, Yury Olshansky e
Luciano Pastori.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE Di
Luigi Pirandello. Regia di Giuseppe Venetucci.
Con A. Fattorini, M. Cundari, M. Lorenzi, E. Nazza-
ri. Presentato da Stabile del Teatro Ghione.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
Oggi ore 21.00 BARRACUDA 2007 Con D. Luttazzi.

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 ANXIA&EXTASIS Di Ricky Bonavita,
Theodor Rawyler, Schiavoni. Musiche originali,
regia di Ricky Bonavita. Con Compagnia Excur-
sus.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 FACCIO DEL MIO MEGLIO Di G. Pana-
riello. Regia di G. Solari. Con G. Panariello e D.
Mancino al pianoforte.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 ATTO 1˚ LUCE ISTANTANEA/ATTO 2˚
QUASI Regia di Rachele Caputo/Beatrice Magalot-
ti. Con Rachele Caputo, Sara De Santis, Andrei
Quinto. Presentato da Compagnia Caputo Senica.

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 L'INNESTO Di Luigi Pirandello. Re-
gia di Monica Conti. Con Maria Ariis, Sonia Bona-
cina e Francesco Colella. Presentato da L'ART.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 SMS... STASERA MOLTO SESSO! Di e
con Salvatore Mazza.

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

Il buio nell’anima

La divertente e provocatoria famiglia
gialla con gli occhi a palla (Homer,
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul
grande schermo dopo 400 episodi
televisivi. Per il suo debutto al cinema
Homer dovrà compiere un'impresa
straordinaria: salvare il pianeta da una
catastrofe ecologica…che lui stesso
ha creato! Più di 90 i personaggi
reclutati, tra cui i Green Day, Tom
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La
prima mondiale si è tenuta a
Springfield.

di David Silverman animazione

Erica (Jodie Foster) sta per sposarsi
con David, ma una sera i due
vengono assaliti a Central Park da
una banda di teppisti: l'uomo viene
ucciso, lei si sveglia dopo tre
settimane di coma. Non sarà più la
stessa. Compra una pistola e
comincia a ripulire la città di tutti i
balordi e brutti ceffi che incontra.
Legittima difesa o sete di giustizia?
Nella donna, traumatizzata dalla
violenza subita, l'impulso a sparare si
fa sempre più forte...

di Neil Jordan  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Da vittima a carnefice; da sfruttata a
sfruttatrice. Angie, ragazza madre,
lavora in un'agenzia di collocamento
di lavoro interinale. Quando viene
licenziata per aver rifiutato le avances
del principale decide di mettersi in
proprio e apre un'agenzia
specializzata nell'assunzione
temporanea di immigrati. La stabilità
dell'impiego appartiene al passato,
ora il futuro è nel lavoro precario...
che «aiuta soltanto i criminali e i
padroni».

di Ken Loach  drammatico
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Provincia di Roma

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Waitress - Ricette d'amore (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Hairspray (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Angel - La vita, il romanzo 16:00-18:10-20:20 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Michael Clayton 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Surf's Up - I re delle onde 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Angel - La vita, il romanzo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Waitress - Ricette d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La ragazza del lago 15:15-17:05-18:55-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Stardust 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Riposo

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30 (E 4,5)

Cemento armato 20:30-22:30 (E 7)

Zaffiro Stardust 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Michael Clayton 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Stardust 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Mr. Brooks 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Cemento armato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Surf's Up - I re delle onde 15:15-17:15-19:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il buio nell'anima 22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Stardust 15:15-17:45-20:20-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Resident Evil: Extinction 16:15-18:30-20:40-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Un'impresa da Dio 15:20-17:25-19:30-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Michael Clayton 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Hairspray 15:30-17:55-20:30-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 SMS - Sotto mentite spoglie 16:45-18:45-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 In questo mondo libero 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Shrek 3 16:30

Espiazione 18:10-20:20-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30 (E 5)

Il buio nell'anima 20:10-22:30 (E 7)

Sala 4 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Stardust 16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Resident Evil: Extinction 17:40-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Hairspray 22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Surf's Up - I re delle onde 17:30-20:10- (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Invasion 17:30-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Un'impresa da Dio 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 SMS - Sotto mentite spoglie 17:20-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Michael Clayton 17:30-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 I Simpson - Il film 17:20-20:30-22:30- (E 7,50; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Invasion 15:45-18:00-20:15-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Un'impresa da Dio 15:30-17:50-20:10-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Resident Evil: Extinction 15:50-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:05-20:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Surf's Up - I re delle onde 15:40-17:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Resident Evil: Extinction 19:40-21:45- (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Michael Clayton 16:20-19:10-22:00-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 28 Settimane dopo 22:40-01.10 (E 7,50; Rid. 5,5)

Rush Hour - Missione Parigi 16:00-18:10-20:20 (E 7,50; Rid. 5,5)

Sala 3 Sapori e dissapori 17:20-21:40-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Shrek 3 15:00-19:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Funeral party 15:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Cemento armato 17:30-19:30-21.50-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Un'impresa da Dio 16:40-19:00-21:30-23:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 I Simpson - Il film 15:15-18:00-20.00-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Invasion 15:20-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Stardust 16:30-19:20-22.10-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Stardust 15:30-18:20-21:10-00.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Resident Evil: Extinction 16:55-19:15-21:35-23:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 Resident Evil: Extinction
 15.35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 SMS - Sotto mentite spoglie
 15.25-17:45-19:55-22.05-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 Mr. Brooks 15:55-18:25-21:05-23:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 14 Il buio nell'anima 16:25-19:05-21:55-00:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 15 Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 17:05-19:45-22:25-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 I Simpson - Il film 15:05-17:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Planet Terror 19:50-22:15-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 Hairspray 18:05-20:45-23:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Scrivilo sui muri 15:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 18 Surf's Up - I re delle onde
 15:15-17:25-19:35-21:45-00:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Michael Clayton 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30 (E 4)

Hairspray 20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Stardust 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30

Sala 2 170 Surf's Up - I re delle onde 16:40-18:40-20:40-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Michael Clayton 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Resident Evil: Extinction 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:10 (E 4)

Hairspray 20:15-22:30 (E 4)

Fellini Michael Clayton 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Shrek 3 16:00-18:10 (E 4)

Cemento armato 20:15-22:30 (E 4)

Rossellini I Simpson - Il film 16:00-18:10 (E 4)

Il buio nell'anima 20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Invasion 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Stardust 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Visconti Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Resident Evil: Extinction 15.45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Rush Hour - Missione Parigi 16:00-18:05- (E 7,5; Rid. 5,5)

I Simpson - Il film 20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Surf's Up - I re delle onde 14:15-16:05-17:55- (E 7,5; Rid. 5,5)

Mr. Brooks 19:45-22:15- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Invasion 15:30-17:50-20:10-22:30- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Hairspray 14:30-17:05-19:40-22:15- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Michael Clayton 14:30-17.05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Un'impresa da Dio 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 SMS - Sotto mentite spoglie 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Shrek 3 15:30-17:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Cemento armato 20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Stardust 14:15-16:50-19:25-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Resident Evil: Extinction 15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Surf's Up - I re delle onde
 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Shrek 3 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il buio nell'anima 14:30-17:00-19:50-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Mr. Brooks 14:40-17:20-19:50-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Rush Hour - Missione Parigi
 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Io vi dichiaro marito e... marito 15:10-22:20-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'ultima legione 17:30-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Invasion 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

SMS - Sotto mentite spoglie
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Stardust 14:30-17:20-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Michael Clayton 16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Hairspray 15:10-17:35-20:00-22:20-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

28 Settimane dopo 14:10-16:15-18:20-20:30-22:45-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Surf's Up - I re delle onde 15:15-17:15 (E 5,5)

Planet Terror 20:20-22:35-00:45 (E 7,5)

Cemento armato 15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Scrivilo sui muri 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Funeral party 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Premonition 14:10-16:15-18:20-22:40-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

In questo mondo libero 20:30 (E 7,5)

Un'impresa da Dio 14:10-16:15-18:20-20:25-22:35-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Simpson - Il film 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Resident Evil: Extinction
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Stardust 16:00-18:35-21:15-23:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Stardust 16:15-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Resident Evil: Extinction 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Surf's Up - I re delle onde 16:15-18:00 (E 5)

Michael Clayton 20:10-22:30 (E 6)

Sala 6 Cemento armato 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Invasion 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Hairspray 16:00-18:20 (E 5)

I Simpson - Il film 20:25-22:30 (E 6)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Michael Clayton 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Verde Resident Evil: Extinction 17:30-20:15-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-20:15-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Michael Clayton 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30 (E 4,5)

Cemento armato 20:30-22:40 (E 6)

Sala A3 Invasion 16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Un'impresa da Dio 16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Resident Evil: Extinction 16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Hairspray 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Michael Clayton 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30 (E 4,5)

Mr. Brooks 20:30-22:50 (E 6)

Sala B10 Stardust 17:30-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Riposo

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

In questo mondo libero 17:30-19:30-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Hairspray 18:00-20:00 (E 5,2)

Sala 2 Piano, solo 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Le ragioni dell'aragosta 
Teatro 2 Il dolce e l'amaro 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Stardust 16:30-19:00-22:00 (E 6)

Sala 2 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30 (E 6)

Cemento armato 22:30 (E 6)

Sala 3 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Michael Clayton 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala 6 Hairspray 16:30-18:30 (E 6)

Un'impresa da Dio 20:30-22:30 (E 6)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Michael Clayton 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala Vesta Un'impresa da Dio 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Piano, solo 19:30-21:30 (E 4)

Sala B Hairspray 19:30-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Cemento armato 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Il buio nell'anima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Resident Evil: Extinction 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Invasion 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Michael Clayton 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Un'impresa da Dio 16:30-18:30 (E 4)

Cemento armato 20:30-22:30 (E 5,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Stardust 16:30-19:00-22:00 (E 6)

Sala 2 Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Shrek 3 16:30 (E 6)

I Simpson - Il film 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30 (E 6)

Il buio nell'anima 22:30 (E 6)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Resident Evil: Extinction 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Fellini Stardust 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala Gassman
Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Mandova SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Monicelli Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:10 (E 5)

Il buio nell'anima 20:20-22:30 (E 5)

Sala Risi Michael Clayton 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Sordi Un'impresa da Dio 16:00-18:10 (E 5)

Cemento armato 20:20-22:30 (E 5)

Sala Volontè Invasion 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-19:45-22:00 (E 5)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Michael Clayton 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Hairspray 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 SMS - Sotto mentite spoglie 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Un'impresa da Dio 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Michael Clayton 21:30 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Stardust 18:00-20:30-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Resident Evil: Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Michael Clayton 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30 (E 6,20; Rid. 6)

Cemento armato 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 6)

Teatri

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 L'APPARTAMENTO È OCCUPATO! Di
Jean-Marie Chevret. Regia di Maurizio Panici.
Con P. Gassman, L. Biondi e M. Mazzeranghi.
Presentato da Argot produzioni.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 3 METRI SOPRA IL CIELO_LO SPETTACOLO
Regia di Mauro Simone. Musiche di G. Lori e M.
De Toffoli. Con Massimiliano Varrese e Martina
Ciabatti.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 dal martedi' alla domenica;
Oggi ore 21.30 KATIA RICCIARELLI E SALVO BRUNO
CANTANO FREDDIE MERCURY Di Freddie Mercury. Re-
gia di Mario Previti e Salvo Bruno. Con Katia
Ricciarelli e Salvo Bruno. Presentato da Associa-
zione Melos Mundi. Info: www.teatroparioli.it

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 LA CANTATRICE CALVA Di E. Ionesco.
Regia di A. di Francesco. Con G. Di Francesco, S.
Campanella e A. Bernardi.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore n.d. GENTE DI TALENTO Salotto teatrale
artistico musicale umoristico culturale tra il reale
e il virtuale. Regia di Nicoletta Costantino. Presen-
tano Gianni Terenzi e Daniela Melandri.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 TARGATO H Testi di David Anzalo-
ne, Alessandro Castriota,
Luca Ardenghi, Paolo Severini. Regia di Alessan-
dro Castriota. Con David Anzalone.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 VETRINA ITALIANA CON OSPITE 2007
Emilia, in pace e in guerra. Acqua e Sapone. Di
Aldo Nicolaj. Regia di Luca Nicolaj. Con Serena
Bennato
e Mariangela Colonna.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 NON TI PAGO! Di Eduardo De Filip-
po. Regia di Fabio Gravina. Con F. Gravina, L.
Mangano De Filippo e D. Gagliarde. Presentato da
Compagnia di Teatro di Fabio Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 SESSUALMENTE SCORRETTI Di C. Inse-
gno. Regia di F. Massa. Con M. Altinier, M. Caval-
laro e T. D'Elia.

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 10.30-18.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato;
Oggi ore 21.00 LOST GENERATION Nafas + Fair
Friends. Regia di M. Astolfi e E. Soavi. Con M.
Gerardi, Spellboun Dance Company e Compagnia
Movingtheatre.

SALA UNO

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 EPIDEMIA Regia di Claudio Boccac-
cini. Con Silvia Brogi,Paolo Perinelli,Luigi Roma-
gnoli. Info:06-7009329;
Oggi ore 21.00 EPIDEMIA Regia di Claudio Boccac-
cini. Con Silvia Brogi, Paolo Perinelli, Luigi Roma-
gnoli. Info: 06-7009329.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 NAPOLEONE A SANT'ELENA Da La
dernière salve di Jean Claude Brisville. Traduzio-
ne e regia di Ennio Coltorti. Con Ennio Coltorti,
Roberto Mantovani e Bruno Governale.

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 VARIETÀ Di Roberto Lerici. Regia
di Antonio Salines. Con Antonio Salines, France-
sca Bianco e Fabrizio Barbone.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 NEMICI INTIMI Regia di Patrick Ros-
si Gastaldi. Con Gianfranco D'Angelo, Simona
D'Angelo, Caterina Sylos Labini e Mario Scaletta.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore n.d. LA MIA MIGLIOR NEMICA Scritto e diret-
to da Cinzia Berni. Compagnia Cubatea Le Birbe.
Con Anna Tognetti e Silvia Moreni.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 RASSEGNA... MOCI 2007 La Gioconda.
Regia di S. Angelillo. Con M. G. Ceraudo, N. De
Santis, E. Latini. Presentato da Ass. Cult. Michele
La Ginestra e da Compagnia Le Idee in Viaggio.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Oggi ore 16.00 e 21.00 GOLDEN CIRCUS LIANA ORFEI
PRESENTA IL XXIV FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CIRCO DI
ROMA Prenotazioni al botteghino dalle ore 10.00
alle 19.00 e tramite circuito Green Ticket (Spetta-
colo circense).

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Domani ore n.d. SO TUTTO SULLE DONNE...VENT'ANNI
DOPO Di M. Falaguasta. Regia di M. Falaguasta.
Con M. Falaguasta, M. Fiorini, P. Scornavacchi.
Presentato da Bonalaprima.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 COME DUE PISELLI IN UN BACCELLO Di
Liotta e Mottin. Regia di Cesare Vangeli. Con
Donatella Liotta, Antonella Mottin. Presentato da
Out of the Blue e Centro Attori la Contemporanea.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 RUMORI FUORI SCENA Di Michael
Frayn. Regia di A. Corsini. Con V. Toniolo, S.Altie-
ri, A. Di Nola.

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
Oggi ore 21.00 DIANA CACCIATRICE_LE CANTATE ITA-
LIANE DI HÄNDEL Musiche di Händel. Con La Riso-
nanza. Fabio Bonizzoni, direttore. Gemma Berta-
gnolli, soprano. Raffaella Milanesi, soprano. Nu-
ria Rial, soprano.;
Oggi ore 15.30 LA CANTATA DA CAMERA INTORNO AGLI
ANNI ‘ITALIANI’ DI HAENDEL Nell’ambito del progetto
Monsù Hendel in Italia. In collaborazione con Uni-
versità di Tor Vergata, Roma, Società Italiana di
Musicologia e Istituto Italiano per la Storia della
Musica.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore n.d. ABBONAMENTI STAGIONE CONCERTISTICA
2007-2008

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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Scola: l’Isola è come il nazismo...

«N
ell’Italia di oggi siamo circondati da macerie
culturali. E tra queste c’è L’isola dei famosi
che è come il nazismo: lascia macerie allo
stessomodo».EttoreScolanonusamezzi ter-
miniparlandocongli studentidell’Universi-
tà di Cosenza, dove ieri ha tenuto una lezio-
nedicinemanell’ambitodellaprimaedizio-
nedelCalabriaFilmFestival.Unalungacon-

ferenza, una conversazione, con i giovani
universitari per parlare un po’ di tutto, non
solo di cinema, insomma. O meglio il cine-
ma come l’ha sempre inteso l’autore di Una
giornataparticolare, cioèsguardoapprofondi-
to sulla realtà che ci circonda. E la realtà del-
l’Italia contemporanea, infatti, ha fatto da
sfondo alla «lezione».
«Guardandoaiguastidelnostropaese - dice
Ettore Scola - non ci sono solo le macerie la-
sciate dalle guerre, ma anche quelle cultura-
li. Stiamo attraversando anni difficili sotto
infinitiaspetti,dall’economiaallasanità,dal-
la convivenza civile alla politica, ma i guasti
più vistosi restano quelli accaduti in campo
culturale. Abbiamo perso il senso di solida-
rietà, la partecipazione, l’interesse per il col-
lettivo.Abbiamoraggiuntoundistaccoemo-
zionale da quello che ci accade e circonda.
Certo a tutto questo ha contribuito il crollo
delle ideologie che, seppure da un certo ver-
so è stato positivo, dall’altro ha fatto venir
meno l’etica e la moralità». Quello che pa-
ghiamo oggi - prosegue Scola - è «il bombar-
damento di questi anni, anni di berlusconi-
smo». Vent’anni di «cultura televisiva» che

ha cambiato la faccia del paese, provocando
guasti davvero duraturi. O meglio, assuefa-
zione. Tanto che L’isola dei famosi alla sua
stanca quinta edizione riesce a registrare an-
cora, comeha fattomercoledì, ben oltrecin-
que milioni di telespettatori in prima serata,
portando Raidue, la rete del leghista Mara-
no,maiscesacosì inbassoperascolti equali-
tà, in testa alle classifiche Auditel della sera-
ta.
Eppure per Ettore Scola, nonostante tutto,
«ètempodiricostruzione.Comeèavvenuto
nel ’46, all’indomani della Seconda guerra
mondiale, quando il cinema, la letteratura e

leartihannocontribuitoallarinascitadelpa-
ese».Daquibisogna ripartire, insomma. «La
ricostruzione - continua il regista - spetta
oraallapolitica, alle istituzioni,alla letteratu-
ra, al cinema e anche alla tv, certo non con
L’isoladei famosi. Sonoqueste lesedi incuiri-
parare ai guasti. Serve della buona politica
chepossa rispondere alledomande cheven-
gono dai giovani che devono costruirsi il fu-
turo». A cominciare, cosa tra le più impor-
tanti per Scola, da «interventi che ricostrui-
scano l’interessecollettivo. Soprattutto tra le
nuovegenerazionichesembranoesseredisa-
morate dall’egoismo… Ma i ragazzi non so-
no egoisti e ripartire da loro è un compito
che spetta a tutti».
Ancheesoprattuttoallapolitica.Nellaquale
Ettore Scola si è sempre impegnato in prima
persona,nonsolocol suocinema.Eallaqua-
le torna oggi con l’impegno attivo di una
candidatura,a Roma,nelPartitoDemocrati-
co. «La cosa più grave che è accaduta - con-
clude - è che dopo tanta malapolitica i gio-
vani non ne sanno capire il linguaggio. La
sfida del Partito democratico sarà proprio
questa: tornare a parlare ai ragazzi».

N
ellaSalaA diVialeMazzini sono tutti lieta-
menteriunitiperpresentare laquartaserie
di Parla con me, in seconda serata su Raitre

(e magari qualche prima serata) da questa dome-
nica. Squadra che funziona non si cambia per cui
ci sono Serena Dandini e Dario Vergassola, Nrei
Marcorè, capolista nelle primarie del Partito de-
mocraticoa Sant’Elpidio nelle Marche che dome-
nica promette di cantare l’inno del Pd, Ascanio
Celestini, la Banda Osiris, e Andrea Rivera. E pro-
prio il comico che compie incursioni al citofono,
e inizieràdalle Primarie delPd, affonda ildito nel-
la polemica riservando staffilate a Micciché, Ma-
stella, l’Osservatore romano, le Iene e provocando
unapresadidistanzadell’arrabbiata(conlui)con-
duttrice.
«IlPremioPaoloBorsellinoprestosichiameràpre-

mio Totò Riina, visto quello che secondo il presi-
dentedell’AssemblearegionalesicilianaGianfran-
coMiccichèègraveche l’aeroportodiPalermosia
intitolato a Falcone e Borsellino in quanto così si
danneggia l’immagine della Sicilia. È grave avere
uno come lui presidente dell’assemblea sicilia-
na», attacca Rivera. Poi rinfocola la polemica con
la Chiesa: all’ultimo Primo maggio da piazza San
Giovanni criticò il Vaticano per aver concesso fu-
nerali cattolici a gente come Franco e Pinochet e
averlinegatiaWelbybeccandosidel terroristadal-
l’Osservatore romano. Nella sala A Rivera aggiunge:
«Il premio Borsellino lo riceverò dalle mani di
don Ciotti. L’Osservatore romano ne parlerà? Cer-
to, un terrorista che riceve un premio...». E anco-
ra:«Dedico lamiapartecipazioneaMatteoValen-
ti, un ragazzo morto tre anni fa sul lavoro. È stato
vittima dell’assenza di sicurezza, un tema che si
dovrebbe trattare di più invece di parlare di Ma-

stella. Alcuni politici non muoiono mai sul posto
di lavoro». E sulla satira: «le Iene in tanti hanno
non hanno mai fatto un’inchiesta sul lodo Mon-
dadori o su Dell’Utri, sono iene con il pubblico,
pecore con il padrone». Serena Dandini è arrab-
biataesidissocia.Poinedifende lapresenzaaPar-
laconme: «È lamiaspinanel fianco.Quasimai so-

no d’accordo con lui, il bello è anche questo, ma
deve avere rispetto per chi lavora. Poteva manca-
re ma invece c’è anche quest’anno. È segno di li-
bertà». Difficile darle torto.
La politica entrerà, «politici veri non ci saranno»,
avvisa Serena. Finti sì: Marcorè imiterà, oltre che
Lando Fiorini e Giacomo Leopardi, anche Fassi-
no, Lerner «e forse Muti che dirige la Banda Osi-
ris». «Mi hanno proposto - scherza la conduttrice
-un nuovogioco di società: il tiro alMastella, pre-
ferisco non farlo. Piuttosto rivendico il diritto di
fare satira anche sui programmi giornalistici, su
Santoro come su Floris, così come lo si fa su Ve-
spa, altrimenti nasce un’altra casta intoccabile».
Firmano la trasmissione, oltre a Serena e Andrea
Salerno (ex Rai ora in Fandango) altri sette. Con-
clude lei: «Speriamo di fare un programma di alta
qualità, magari come Miss Italia, un programma
amato dal nostro presidente Petruccioli».

Marcorè canterà un
inno del Pd e, imitando
Ligabue, manderà
una lettera a Veltroni
La Dandini: satira pure
su Floris e Santoro

«Paghiamo anni e anni
di berlusconismo, ora è
è tempo di ricostruire
Serve una buona politica
che parli ai giovani»: lui
corre per il Pd per questo

MCCARTNEY, MADONNA: MILIARDI A PALATE
MA NON SONO LORO IL SOGNO DEI RAGAZZINI

■ / Roma

Paul McCartney: distrattamente pienz’ atté e al tuo conto in
banca? Mentre si separa definitivamente dalla signora Mills
mettendole in tasca 75 milioni di euro, le agenzie aggiornano,
un’altra volta, la valutazione delle sostanze dell’ex Beatle che
disporrebbe di un patrimonio di un miliardo e centottanta milioni
di euro. Che mestiere fa? Ed ecco che vola la notizia del nuovo
contratto discografico stipulato n’coppa a Madonna Ciccone: 85

milioni di euro. Ora proviamo a rispondere alla
domanda: perché ragazzine e ragazzini non sognano
di diventare McCartney e Madonna che grondano
soldi e fama ma si spiaccicano sulle immagini di

calciatori e veline? La riposta è: perché sono modesti, e anche
consapevoli della improduttività sociale delle loro qualità, se ne
hanno. Sanno di essere e di restare dei nessuno in un oceano di
nessuno, sanno che la loro unica possibilità di tirar fuori la testa per
un istante dal nulla è dare un calcio a un pallone - puoi essere
anche non bravissimo, con un po’ di fortuna funziona lo stesso - o
scodinzolare la propria freschezza su un palco. E anche qui non
serve essere proprio bellissime. In altre parole, si sciroppano l’Isola
perché è il loro posto al sole. In questa fase, non per colpa
interamente sua, la politica non è in grado di parlare con loro, non
sa prospettare scenari di coscienza e di futuri coralmente
interessanti. Il sistema appare sovrano e in grado di digerire tutto.
Rallegriamoci del fatto che per il momento non sognano
apertamente di diventare delle signore Mills o delle Lioce.  Toni Jop

RAITRE Domenica torna lo show condotto da Serena Dandini. Che in conferenza stampa prende le distanze dal comico ma chiarisce: «È segno di libertà»

Rivera «Parla con me» e attacca Micciché, Mastella e la Chiesa

■ di Gabriella Gallozzi

■ «Nonfaremodituttopermettere inostriospi-
ti a proprioagio, e nonallestiremo plastici sul de-
litto di Garlasco». Così Enrico Bertolino ha pre-
sentato,negli studiRaidiCorsoSempioneaMila-
no, la quinta edizione di Glob - L’osceno del villag-
gio, inondadastasera suRaitrealle23,45.Dieci le
puntate fino al 14 dicembre. Il programma che -
spiega il conduttore - si è rinnovato nella formae
neicontenuti - continuaadoccuparsidicomuni-
cazione,televisivainparticolare,dei suoi linguag-

gi, dei suoi eccessi. «Il nostro obiettivo è coinvol-
gere i telespettatorioltre lasogliadiattenzioneat-
tivando la loro curiosità - ha detto Bertolino -
Ogni puntata sarà aperta da un mio editoriale le-
gatoall’attualità».Tra iprimiargomentiunservi-
zio su Beppe Grillo. «Noi ne avevamo già parlato
prima che tutti saccheggiassero il suo blog». Non
è un caso se Glob rafforza il legame con un altro
programma storico di Raitre, Blob. Il gruppo di
Enrico Ghezzi e Paolo Papo invierà infatti ogni
settimana un contributo sui fatti più recenti, sul
«di tutto, di più» che la televisione ha mostrato.
Proprio come Blob, il programma di Bertolino è
uno dei pochi programmi «di sperimentazione»
nella Rai, l’unico che non riproponga formule
già ultracertificate oppure format rirpoposti alla
«catena di montaggio» della produzione televisi-
va. «L’importanteè lavorareper progetti - ha det-
to il direttore di Raitre, Paolo Ruffini, che ha re-
spinto le critiche sulla collocazione oraria -. Tutti
gli spazihannolostessovaloreeancheatarda se-
rasonomilionigli spettatoricheguardanola tele-
visione». Oltre che rafforzare il lavoro con Blob,
L’osceno del villaggio intende aprire sempre più le
porte ai telespettatori vagliando contributi attra-
verso il sito internet www.glob.rai.it.

L’INDAGINE Rock ignoto ai dodicenni

I Pink Floyd chi sono?
Facile: uno shampoo

Un momento dell’«Isola dei famosi» di quest’anno

 da sabato 22 settembrein edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
  in edicola il libro 

con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

MONTANELLI
E IL CAVALIERE
con la prefazione di Enzo Biagi

TV Da stasera su Raitre
il programma di Bertolino

«Glob» riparte
da «Blob»
web e attualità

 da sabato 22 settembrein edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
  in edicola il libro 

con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

MONTANELLI
E IL CAVALIERE
con la prefazione di Enzo Biagi

La squadra di «Parla con me»

■ I Pink Floyd? Uno shampoo, i Led Zeppe-
linuna marcadi scarpe, gliEaglesuna motoci-
cletta. È quanto suggerisce la storia del rock ai
ragazzini italiani al di sotto di 12 anni: ne san-
no niente, dice una ricerca effettuata da una
multinazionale dei giocattoli, e comunque
per loro è «roba da vecchi». La Grande avven-
tura è già finita? Pare di sì, se le famiglie - padri
madri e fratelli più grandi - non si daranno da
fareper raccontaree farascoltare.Peresempio,
un dodicenne su dieci ha sentito parlare di El-
visPresley,unosuventihamemoriadiunno-
me buffo come Hendrix. Si salvano Mick Jag-
ger, noto al 22% degli intervistati, e Springste-
en che in questa platea di bassa statura è il di-
vo per eccellenza: lo conosce il 27% del cam-
pione. Per quanto riguarda il rock fatto in ca-
sa, quello nazionale, i soli artisti che possono
sostenere di avere credito al di sotto dei 12 an-
ni sono Vasco Rossi, Ligabue e le Vibrazioni.
Ma questi misteriosi piccoletti si appassiona-
no per Avril Lavigne, Lennie Kravitz e i Maro-
on Five. Che per loro, e non solo, sono il pop,
il linguaggio che gli sta bene. È il rock che sta
male, come si vede. Del resto, neppure noi, al-
la loro età, avremmo potuto affermare di rico-
noscercinella musica dei nostripadri. Ma ave-
vamounachancedallanostra:da lì adueanni
avremmo «vinto» quattro Beatles gratis.  t.j.

IN SCENA

SCENARI «Nell’Italia di oggi

siamo circondati da macerie

culturali. Tra queste c’è “L’isola

dei famosi”, che è come il nazi-

smo, lascia macerie allo stesso

modo». Ettore Scola parla agli

studenti in Calabria e con certa

tv ci va giù pesante
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P
iove a Napoli, nel primo giorno
del Teatro Festival Italia. Una pa-
rentesi d'acqua fra giornate diun
ottobre mite e sereno. Complica
un po' la vita, traffico e collega-
menti telefonici saltati, ma non
sciupa la festa più di tanto. Anzi,
come fa notare Roysten Abel -
l'eccentrico e simpatico regista
indiano ideatore del concerto
dei cento incantatori di serpenti
che inaugura il Festival al San
Carlo -, c'è un pizzico di divino
in tutto questo: ogni volta che il
concerto viene programmato,
piove.È successonellepreceden-
ti rappresentazioni e succede an-
cora. Loro, i «charmers», gli in-
cantatori, credono che sia il dio
Indra che è contento della musi-
caa luidedicataeche lomandaa
dire con una spruzzata di gocce
d'acqua.
Piove,anziChiòve, èanche il tito-
lodell'originaleesperimentotea-
tral-multimediale di Francesco
Saponaro in scena, o in onda co-
me vedremo, nel pomeriggio in
un altro dei luoghi del Festival, il
Teatro Nuovo. Tratto da uno
scheggiato e folgorante testo di

Pau Mirò (giovane autore catala-
no da tenere d'occhio), Chiòve è
«migrato» dalle Ramblas di Bar-
cellona a un appartamentuccio
dei Quartieri Spagnoli. Qui si
svolge il triangolo d'emozioni di
una giovane prostituta (Lali, te-
neramentecalzatadaChiaraBaf-
fi), il suo compagno-pappone
(Carlo, ovvero l'espressivissimo
Giovanni Ludeno) e Davide,
cliente «particolare», un libraio
che insinua nell'animo di Lali la
percezione di una vita diversa. A
interpretarlo con le dovute om-
bre, Enrico Ianniello, che ha an-
che «virato» testo e atmosfere in
napoletano, ricreando uno spac-
cato di vita struggente. Il mirag-
giodiLalicheaspiraallanormali-
tà, il parassitismo di Carlo impa-
stato d'affetto e cinismo, le stra-
ne inclinazionidiDavide:Chiòve
rimescola le loro storie fra i detri-
ti del cibo fast-food e della
fast-cultura delle frasi da Bacio
Perugina inun post-scenario alla
Rodrigo Garcia, dove il riscatto
sociale e culturale si deforma e si
annusa solo da lontano. Ma il
bellodiChiòve, aldi làdella sapo-
rosa ambientazione in napoleta-
no, sta nella struttura stessa di
esperimento inedito in bilico tra
cinema, teatro e tv che ne fa un
prezioso indicatore del nuovo
che avanza sulle scene e di cui
Napoli si fa culla. Filmato e tra-
smesso in tempo reale da un ap-
partamento/setdeiQuartieriSpa-

gnoli, Chiòve viene visto non so-
lo nella sala del Teatro Nuovo,
ma in contemporanea sulle reti
televisive associate del canale sa-
tellitare nessuno.tv, a Barcellona
eaRende(luoghiavariotitoloas-
sociati alla coproduzione di Tea-
triUniti).E l'eventomultidiscipli-
nare scompiglia più di quanto
possiamo pensare i nostri sche-
mi di percezione teatrale: è cine-
maquandoavvicinaivoltie si in-
teressa ai dettagli dei personaggi
con l'occhio indiscretodella tele-

camera, (in)fedele teatralmente
allo stato in luogo dei personag-
gi (il tutto è ambientato in una
stanza, ma proiettato nel tempo
enellospazio), spacca laconven-
zionedellapresenzafisicadispet-
tatori e attori però ci introduce
come grandi fratelli onnipresen-
ti nella loro iperrealistica fiction.
Insomma, è un esperimento dal
quale attendersi fertili sviluppi.
Nello stesso solco innovatore di
Martone e Servillo (la coprodu-
zione, non per caso, è firmata da

Teatri Uniti), la regia di France-
scoSaponaroaccostaconnatura-

lezza impianto teatralea sguardo
cinematografico. Lo avevamo
già apprezzato nel tenere le redi-
ni di Il lavoro rende liberi di Trevi-
san, qui ripete le sue doti di
asciuttezza nel narrare e di grafia
affilata, trovando riscontro nello
sceltissimo cast, nella fotografia
intensa curata da Mario Amura e
nell'armonico insieme di colla-
borazioni che fanno di Chiòve
un'opera corale che esalta i tratti
distintivi individuali.Ciaspettia-
mo (altre) grandi cose da loro.

Napoli, cara mamma qui è tutto un teatro

■ di Rossella Battisti
inviata a Napoli

Tra cinema, tv
e prosa
«Chiove»
scompiglia
le abitudini di
noi spettatori

Un coinvolgente
triangolo
nei Quartieri
spagnoli che
vedono anche
a Barcellona

FESTIVAL Piove sul-

la prima giornata del

Teatro Festival Italia

e per gli incantatori in-

diani di serpenti (sen-

za i serpenti) è un bel

segnale: il dio a cui

dedicano la loro musi-

ca comunica così di

essere contento

Viviamo più a lungo 
e in buona salute 
Aspettativa di vita in salute (anni)

Uomini Donne
Italia 71 Italia 75
Canada 70 Francia 75
Germania 70 Spagna 75
Spagna 70 Canada 74
Francia 69 Germania 74
Gran Bretagna 69 Gran Bretagna 72
USA 67 USA 71
Fonte: OMS

Cancro, una battaglia 
che stiamo vincendo / 1
Confronto mortalità cancro
Tasso standardizzato per 100.000 abitanti

Regno Unito 143
Francia 142
Germania 141
Canada 138
Italia 134
USA 134
Spagna 131
Fonte: OMS

Al vostro servizio 365
giorni l’anno 
Alcuni dati di attività del Servizio Sanitario
Nazionale per numero di prestazioni annue

Popolazione assistita 58.462.375
Prestazioni di pronto soccorso 23.000.000
Ricoveri in ospedale 13.000.000
Prestazioni ambulatoriali 800.000.000
Farmaci gratuiti 1.000.000.000
Fonte: Ministero della Salute

In salute e soddisfatti / 2
% di italiani che si sono dichiarati soddi-
sfatti del Servizio Sanitario Nazionale

Soddisfatti 60,2 Soddisfatti 62
Insoddisfatti 34,4 Insoddisfatti 37
Non sa 5,4 Non sa 1
Fonte: Istat 2005 Fonte: Swg ottobre 2007

Cancro, una battaglia che
stiamo vincendo / 2
% sopravvivenza tumori femminili 
e maschili a 5 anni dalla diagnosi

Donne Uomini
Italia 59 47
Unione Europea 55 45
Fonte: Studio Eurocare 4

In salute e soddisfatti / 1
% di persone che si ritengono abbastanza o
molto soddisfatte del proprio stato di salute

Francia 85,8
Gran Bretagna 85,7 
Italia 81,3
Germania 79,3
Spagna 77,3
Media UE 79,8
Fonte: Eurobarametrer

Il Servizio Sanitario Nazionale
Una grande istituzione 
al servizio della tua salute.

■ La sanità italiana è al secondo
posto nel mondo secondo
l’Organizzazione Mondiale della
Sanità per equità e qualita’ di
assistenza. Un traguardo
confermato dalla fiducia dei
cittadini: quasi due italiani su
tre, infatti, si dicono soddisfatti
del Servizio Sanitario Nazionale*.
indagine istat 2005 
e swg 2007

■ Un’assistenza di alta qualità
per milioni di italiani ogni giorno
dell’anno, in qualsiasi
condizione e in qualsiasi

contesto. Dai farmaci
all’ospedale.
E nessuno ti chiederà mai la
carta di credito.

■ Gli italiani hanno oggi la
migliore aspettativa di vita in
buona salute tra tutti i paesi
europei e nel mondo siamo
secondi solo al Giappone. 

■ Sono sempre meno gli
italiani che si recano all’estero
per prestazioni sanitarie. Erano
20 mila nel 1995. Oggi sono
meno di 5 mila.

■ L’italia è leader in Europa per
numero di farmaci gratuiti
offerti ai cittadini: quattro
medicine su cinque che trovi in
farmacia sono infatti  a carico 
del Ssn. 

■ Siamo anche i primi in Europa
per la vaccinazione gratuita
contro il cancro alla cervice
uterina, con un programma
nazionale di vaccinazione
pubblica per tutte le ragazze di
dodici anni.

■ L’Europa ci riconosce
l’eccellenza nei trapianti per la
qualità degli interventi, la
gestione della banca dati sui
donatori e la trasparenza nelle
liste d’attesa per il trapianto. 

■ Lo diamo per scontato ma
siamo l’unico paese europeo che
offre l’assistenza pediatrica
gratuita per tutti i bambini da 0
a 14 anni.

■ Siamo all’avanguardia
nell’attività di prevenzione con
oltre 150 dipartimenti dedicati

dove lavorano più di 10 mila
operatori con un unico scopo:
prevenire le malattie e
promuovere stili di vita sani e
consapevoli.

■ Ma la sanità è anche uno dei
più importanti comparti di
attività del settore pubblico. Da
sola contribuisce alla costruzione
del 7% della ricchezza nazionale
ed è la terza grande impresa del
paese.

Vogliamo che questi risultati siano
ancora migliorati offrendo una
sanità sempre più efficiente e
vicina al cittadino. E vogliamo che
la qualità delle cure sia
costantemente verificata e
controllata. Per farlo abbiamo
chiesto la collaborazione
dell’Organizzazione Mondiale
della Sanità con la quale
stipuleremo un’apposita
convenzione per la valutazione
permanente del nostro servizio
sanitario. Saremo il primo Paese al
Mondo a farlo. Un altro primato
di cui essere orgogliosi. 

Ministero della Salute

IN SCENA

«DAVVERO A NAPOLI c’èunfe-
stival del teatro? Quello che sta
accadendoèparadossale, vergo-
gnoso, allucinante, è una cosa
fatta infamiglia, che ignora ibe-
niamini del pubblico. Questo è
ilpaesedelnepotismo».L’attore
e regista Vincenzo Salemme, al-
l’anteprima napoletana del suo
film Sms che è da ieri nelle sale,
attacca la manifestazione parte-
nopea.«Èunapolemicachefac-
cio nell’interesse del pubblico
che esce di casa e porta i soldi al
teatro, non certo nel mio - spie-
ga Salemme - Il pubblico mi ha
sempresostenuto,piaceriaipoli-
tici grazie a Dio non ho dovuto
chiederli mai. Ma basti pensare
cheartisti comeGiuffrèoRanie-
rinonsonostaticoinvolti,néte-
atri dai grandi numeri come il
Dianae l’Augusteo.Nonhonul-
la contro l’avanguardia, anche
iohocominciatoaRomainuna
cantina.Maèevidentecheci so-
nodellecasteanchenellospetta-
colo. Certe cose vorrei leggerle
sui giornali, visto che tutti si la-
mentano, ma questo non acca-
de. Così ho deciso di dirle io». E
riguardo alla recente riapertura
del teatro San Ferdinando, che
fu di Eduardo De Filippo, affer-
ma. «Sono l’ultimo degli attori
venuti fuori dalla compagnia di
Eduardo, e per la riapertura non
ho ricevuto neppure l’invito».

L’ACCUSA

Salemme:
«Festival
nepotista»

Gli incantatori di serpenti visti a Napoli Foto Teatro Festival Italia
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«N
obelizzabile»: ecco l’aggettivo che un’agenzia di
stampa, nel dare l’annuncio della decisione presa
aStoccolma,coniaperDorisLessing.Sì, era«nobe-
lizzabile» da un pezzo, l’autrice del Taccuino d’oro,
il romanzo che, nell’ormai remoto 1962, con la
sua materia - la vicenda interiore d’una donna in
crisi - econlasuanarrazioneapelod’acqua, sunel-
la luce del mondo reale, giù nelle oscurità dell’in-
conscio, eros compreso, cadde come un portento-
sooggettononidentificato sulla scena inglese.Ma
autrice anche, nell’arco degli ultimi cinquantaset-
teanni,dal romanzod’esordioL’erbacanta (1950),
di un’altra cinquantina di opere, romanzi per lo
più, e anche molti racconti e alcuni saggi.
Doris May Taylor, in arte col cognome del secon-
do marito, l’ebreo comunista tedesco Gottfried
Lessing, compirà 88 anni questo ottobre, e questo
fadi lei«il»vincitorepiùanzianonella secolaresto-
ria del Nobel per la Letteratura. Candidata da de-
cenni, a questo giro era addirittura scomparsa dal-
le previsioni della vigilia, data, come fosse un car-
tone di latte, per «scaduta»: «È stata una delle no-
stredecisionipiùmeditate»hacommentato ilver-
detto, con autoironia, il direttore dell’Accademia,
Horace Engdahl.
«Scaduta» Doris Lessing? Se può esserlo una scrit-
trice che negli ultimi tredici anni ci ha regalato,
con i due volumi dell’autobiografia Sotto la pelle e
Camminando nell’ombra, un bilancio della propria
esistenzadalla nascitaai quarant’anni, e, conesso,
ungrandioso colpo d’occhio sul pezzo dipianeta -
Persia, Rhodesia, Inghilterra - in cui è vissuta, co-
me sul drammatico scorcio di storia che ha attra-
versato. Con Il sogno più dolce, il romanzo da noi
uscito nel 2002, ha fatto i conti, non per la prima
volta ma qui nel modo più drastico, con il «so-
gno», un tempo anche suo, del comunismo e con
gli orrori dell’Africa post-coloniale. Ma che, con il
romanzoAmare,ancorae i racconti diLenonne, si è
cimentata con un altro dei suoi amati filoni, quel-
lo dei meno epocali piccoli scandali che turbano
lamoralitàcomune, inquestocaso l’attrazioneses-
sualedidonnein làconglianniperdeigiovanissi-
mi. Che, ancora, qualche estate fa si conquistò
l’aperturadiprimapaginadelGuardianperungiu-

dizio liquidatorio sulle nuove narratrici inglesi
enunciato al festival di Edimburgo: «Sciocchee di-
simpegnate», così come su uno pseudo femmini-
smo diffuso e improduttivo. E che ha annunciato
che non darà seguito all’impresa autobiografica
non per mancanza di energia, ma perché dovreb-
bebuttare un po’ di fango su persone viventi e no-
te.
Doris Lessing è - come l’abbiamo conosciuta nel
2003 nel suo viaggio in Italia - una donna minuta
erotondetta,conocchichiarinonmitimaneppu-
re imperiosi e con una voce affettuosa e un po’
chioccia. Però era «nobelizzabile», e ora è un No-
bel,perduedatipressochécorporeichecontraddi-
cono questa immagine: la forza, lei l’ha definita
«formidabileenergia», chedacinquantasette anni
mettenella scrittura, daunlato, e dall’altro lavoce
con cui parla a noi lettori, una voce che sa essere
secca come uno schiocco di frusta.
Scrittrice «di» donne, o «per» donne? Con fasti-
dio,hasemprerespintoquestaetichetta.Però, sep-
pure«malgrado lei»,èenormeilpesochehaeserci-
tato su una generazione di lettrici. Per spiegarlo,
prendiamo a prestito il termine che Laura Lilli ha
impiegato nell’introduzione a un piccolo libro-in-
tervista uscito nel ‘96 per minimum fax: transfert.
C’è una coorte anagrafica di lettrici che nei suoi
personaggi femminilihavistosestessa inproiezio-
ne, ha visto le proprie rabbie, i propri scatti, le pro-
prie liberazioni, i propri sbagli.
Forse, solo perché Doris Lessing è una scrittrice
chehail talentodi trasformare inromanzi lamate-
riachegli altri scrittoriusanopiuttostocomesfon-
dodelle lorostorie: le ideologie, i costumi, lemode
di un’epoca. Si sia trattato degli anni Quaranta,

nel ciclo assai autobiografico di Martha Quest - la
giovane donna che, come lei, scalpita nell’Africa
dell’apartheid, e compie scelte tradizionali, matri-
monioematernità,ma leribalta -cosìcomesi trat-
tasse dei primi anni Ottanta nella Brava terrorista,
storiad’unamilitantedell’Irache,alcontrario,pre-
para attentati ma non sfugge all’educazione rice-
vuta, appende tendine, lustra e stira in ogni nuo-
vo covo. A suo tempo studiosa appassionata di so-
ciologia,Lessingsa insommatrasformare inunro-
manzolo«spiritodel tempo», lozeitgeistche, infat-
ti,haevocatopiùvoltecomeunnumeonnipoten-
te e capriccioso nei due volumi dell’autobiografia.

Doris May Taylor nasce il 25 ottobre 1919 a Ker-
manshah, attuale Iran, da un padre impiegato di
banca, un «sognatore» - lei lo definisce - tornato
dallaguerra con una protesi di legno al posto della
gamba amputata, e da una madre «ambiziosa» e
patita del controllo, così la racconta, specie su cor-
redi e vasellame vecchia Inghilterra portati dalla
madrepatria. Nel 1925 la famiglia si trasferice in
Rhodesia (oggi Zimbabwe): sono gli anni che lei
racconta in un piccolo libro, Mia madre, dove de-
scrive la fattoria nel bush, col padre che insegue il
miraggio della piantagione e la madre che, stizzi-
ta, custodisce la perduta dignità piccolo-borghese.

Miamadreèunlibroimportante -perchivogliaco-
noscere Doris Lessing - per due motivi: per la spie-
tata lucidità con cui la scrittrice disegna la figura
materna, la stessaconcui racconterà,nell’autobio-
grafia, come eperché, nel1943, lei abbandonerà il
primo marito Frank Charles Wisdom e i due figli
piccolissimi, John e Jean, commentando «è stata
la scelta più orribile e più giusta della mia vita»; e
perché ci fa capire dove sia nato un tratto fonda-
mentale nella sua scrittura, l’antiromanticismo.
Un antiromanticismo sui generis: i personaggi del-
l’universo narrativo lessinghiano inseguono spes-
sosogni, sonosoggettidipassioni,masognanoco-

sediversedall’amor romantico odallagloria odal-
la santità, proprio come suo padre, che sognava
semplicemente filari rigogliosi e fruttiferidi piante
inunaterra impossibile.D’altronde, lei stessa spie-
gache il dolore piùcocente della sua vita (il dolore
è passione) è stato per un gatto, che aveva dovuto
abbandonare da bambina lasciando la Persia. E
non sono le più felici le pagine, come per esempio
nel romanzo Se gioventù sapesse, in cui si cimenta
conciòcheèpanequotidianoperesercitidinarra-
tori, l’amore tra uomo e donna.
A 14 anni l’adolescente Doris abbandona la scuo-
la: studierà poi tutta la vita da autodidatta. Nel ‘37
si trasferisce a Salisbury, dove comincia a militare
tra i «leftist» antirazzisti, si sposa, fa due figli, scap-
pa, si iscrive al Partito comunista, si risposa con
Lessing(per luiunimpietosoritratto,nell’autobio-
grafia), ha un figlio, Peter, minorato, e nel 1949
piantadinuovobaraccaeburattinieparteper l’In-
ghilterra, però stavolta col piccolo Peter al seguito.
Nel 1950 l’esordio narrativo con L’erba canta, un
romanzobrevechegiàportadentrodi sémoltidei
suoi futuri temi: un uomo e una donna progressi-
sti tentano digestireun’aziendaagricola,nell’Afri-
ca razzista, senza ricorrere ai sistemidi sfruttamen-
to classico dei neri, ma senza riuscirci, e cadendo
in un’implosione del loro stesso matrimonio. Fra
il 1951e il1969 ecco il ciclo diMartha Quest, I figli
della violenza (due dei cinque volumi ancora non
tradotti in italiano,Landlocked eTheFour-GatedCi-
ty). Com’era stato per lei negli anni di Salisbury,
Martha affronta il lavorio sull’identità di donna,
sui compiti familiari,ma anche il razzismo e la po-
litica.Èdiquel periodo Il taccuino d’oro, l’operache
le dà fama grande.
Sottounaltroprofilo, è il1956per leiunannocru-

ciale: dà il definitivo addio all’idea comunista e,
contemporaneamente,vienebanditacomeperso-
na non grata dal suo paese, lo Zimbabwe, per le
sue prese di posizione sull’apartheid.
Il1983è l’anno incui lacelebre DorisLessing sidi-
verte a beffare l’establishment editoriale britanni-
co: col nome fittizio di Jane Somers propone un
Diario che viene rifiutato e che, quando lei uscirà
allo scoperto, diventerà un altro libro di culto. Del
1988è Il quinto figlio, splendidastoriadiunbambi-
no-elfo che porta dolore dove c’era ordine.
Corre negli anni, intanto, la sua vena narrativa
più sotterranea, quella fantascientifica o che, giac-
ché Doris Lessing rifiuta anche questa etichetta, è
meglio definire visionaria; da Memorie di una so-
pravvissutaalcicloCanopus inArgos. Leggerequesti
romanzi aiuta a sciogliere uno degli equivoci che
corrono sulla sua opera: è una scrittrice «realisti-
ca», come la definiscono in molti? In realtà,è co-
me se la materia di questa sua produzione «visio-
naria» battesse anche sotto il pavimento dei ro-
manzi di costruzione in apparenza realistica e ne
schiodasse le assi.
IlNobel saràunasortadiepitaffioper l’anziana, se-
condo alcuni «scaduta» Doris Lessing? No. Ieri, se-
duta sui gradini di casa, ha spiegato ai cronisti che
il suoprossimoromanzo, AlfredandEmily, saràde-
dicato ai suoi genitori e alle loro vite danneggiate
dal primo conflitto mondiale: «Sarà un libro con-
tro la guerra. Spero che qualcuno possa cambiare
le teste di chi ci governa» hadetto. Speriamo arrivi
sui comodini giusti. Se qualcuno, nel 2007, può
«cambiar teste»è lei, la grandemaestra del roman-
zo, con la meravigliosa voce potente con cui ha
giàdipinto, spogliato e radiografato il Novecento.

C’è sempre qualcuno
da condannare
o da ghettizzare:
oggi gli stupidi e i disabili,
domani tutti quelli
che non la pensano come noi.
Come specie siamo ancora
molto tribali: noi siamo
i buoni, gli altri i cattivi

Doris Lessing■ di Maria Serena Palieri

Il Novecento d’oro
di Doris Lessing

La bibliografia

EX LIBRIS

Doris Lessing, 88 anni, ha vinto il Nobel per la Letteratura 2007

IL NOBEL alla scrittrice nata in

Persia, cresciuta in Africa, dal ’49

a Londra. In più di 50 opere ha

raccontato il secolo appena chiu-

so, dall’apartheid al comunismo,

con una predilezione: ha messo

in scena una schiera di straordi-

nari personaggi femminili

Dall’«Erba canta» cinquant’anni
di romanzi, memorie e storie fantastiche

LONDRA Seduta sulle scale, la scrittrice commenta a caldo la notizia

«Oh, Cristo, ho fatto scala reale!»
FRANCOFORTE Inge Feltrinelli esulta per l’undicesima Nobel

Una grande vittoria per tutte le donne

IDEE LIBRI DIBATTITO

«Zeitgeist» è una
delle sue espressioni
predilette. E lo
«spirito del tempo»
è il vero protagonista
dei suoi romanzi

■ «Oh, Cristo!», ha esclamato Doris Lessing ai giornalisti che le hanno dato
la notizia quando, carica di pacchetti e borse, è arrivata a casa dopo un giro in
città. «Ho vinto tutti i premi d’Europa - ha detto - ogni dannato premio. Sono
felice di vincerli tutti. Ora ho fatto scala reale». La scrittrice si è seduta sui gradi-
ni davanti alla sua abitazione a chiacchierare con i cronisti, mentre all’interno
il telefono squillava senza sosta. «La gente che non ha mai sentito parlare di
me, adesso uscirà ed andrà a comprare i miei libri. È una bella cosa. Guadagne-
rò un po’ di soldi». E quando i giornalisti le hanno chiesto come avesse saputo
delNobelharaccontato:«L’hosaputoquandosonoarrivata.Hoportatomiofi-
glio all’ospedale, epoi sono andata a fare un giro al parco di HampsteadHeath.
Vi ho visto ma ho pensato che stavate fotografando la strada per una serie tv».
Qualcuno le ha poi chiesto se rifiuterebbe il Nobel, come hanno fatto alcuni
suoi predecessori: «Non ci avevo pensato. Ci penserò seriamente adesso, va be-
ne?».

La fama nel 1962
con «Il taccuino d’oro»
Nell’83 la beffa
all’establishment
editoriale con «Il
diario di Jane Somers»

■ «È una grande vittoria per tutte le donne». La notizia del Nobel arriva
allaBuchmessediFrancofortee IngeFeltrinelli, chediDorisLessingèvec-
chiaamicapersonale, esulta.«IlTaccuinod’oro, ilprimosuolibrochepub-
blicammo noi nel 1964, per me è stata una vera Bibbia, ma è stato anche
uno dei testi più amati del movimento femminista», dichiara. «Doris è
molto generosa - prosegue - è una donna che vive nella sua vecchia casa
ad Hampstead,non ha automobile, è senzanecessità, a parte quelleper il
figliochehabisognodicontinuaassistenza.Èunafemministanata,natu-
rale, non ideologica, grazie anche al suo spirito ironico e sempre anche
autoironico». Doris Lessing è l’undicesima scrittrice ad aver vinto il No-
bel. Prima di lei sono state premiate Selma Lagerlöf (1909), Grazia Deled-
da (1926), Sigrid Undset (1928), Pearl Buck (1938), Gabriela Mistral
(1945), Nelly Sachs (1966), Nadine Gordimer (1991), Toni Morrison
(1993), Wislawa Ssymborska (1996), Elfriede Jelinek (2004).

ORIZZONTI

Doris Lessing, definita dalla giuria del Nobel «la
narratrice dell'esperienza del femminile, che con
scetticismo, ardore e potere visionario ha sottoposto a
esame una civilizzazione divisa», ha scritto moltissimi libri.
In Italia la maggior parte di essi sono stati tradotti da
Feltrinelli: Le nonne (2004), Il sogno più dolce (2004),
L’altra donna (1998), Il taccuino d’oro (in prima edizione
nel 1964, ripubblicato nel 2000), Il quinto figlio (1998), Ben

nel mondo (2000), Sorriso africano (1999), Racconti
londinesi (1999), L’abitudine di amare (1999), Il diario di
Jane Somers (1998), Racconti africani (1998), Sotto la
pelle. La mia autobiografia. Vol.1: 1919-1949 (1997), Un
matrimonio per bene (1997), Se gioventù sapesse (1997),
Amare, ancora (1996), La brava terrorista (1994), Echi della
tempesta (1994), Martha Quest (1991). Tra le altre case
editrici che si sono occupate di Doris Lessing, ricordiamo
La Tartaruga, che ha pubblicato il suo romanzo d’esordio,
L’erba canta e Gatti molto speciali. Tra i titoli pubblicati da
altre case editrici, Le prigioni che abbiamo dentro. Cinque

lezioni sulla libertà (minimum fax, 2003 ), La vecchiaia di El
Magnifico (Archinto, 2000), La storia di un uomo che non si
sposava (Guanda, 1989), Mia madre (Bollati Boringhieri,
1988). Sono editi da Fanucci, invece, Memorie di una
sopravvissuta (2003), Mara e Dann (2004), La storia del
generale Dann, della figlia di Mara, di Griot e del cane delle
nevi (2005) e Il senso della memoria (2006). Fanucci, che
pubblica i suoi titoli fantasy, pubblicherà nel 2008 il nuovo
romanzo The Cleft, A giorni uscirà anche il primo titolo
della saga Campus in Argos, Un pacifico matrimonio a
Campus.
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I
l sentiero dei nidi di ragno ha ses-
sant’anni.Unanniversario lettera-
riamente significativo, perché ri-
propone un Calvino ormai lonta-
nodallemotivazionidella suafor-
tuna recente e attuale, legata piut-
tosto alle sue ultime stagioni e a
unclimastoricosemprepiùdomi-
nante.Èinfatti ilCalvinodeglian-
ni settanta-ottanta a prevalere an-
coroggi, soprattuttonell’immagi-
ne che certe élites intellettuali so-
no venuti delineando attraverso
Le città invisibili, Il castello dei desti-
ni incrociati, Se una notte d’inverno
un viaggiatore, Palomar e le postu-

me Lezioni americane. Un Calvino
che si può sommariamente ricon-
durre sotto il segno dei processi
combinatori e del testo-cristallo,
della leggerezzasapientementeco-
struitaediunacongetturalitàeser-
citata instancabilmente su un
mondo inconoscibile, anche se a
molte di quelle pagine è sottesa
una ben diversa complessità.
Nel 1947 dunque il dattiloscritto
del Sentiero, dopo una bocciatura
al premio Mondadori e un ex ae-
quo al premio Riccione, esce pres-
so Einaudi con un «finito di stam-
pare» del 10 ottobre, ottenendo
buoni risultati di critica (Pavese,
Cajumi e altri) e di vendite (6.000
copie).Èl’operaprimadiunventi-
quattrenne ex partigiano militan-
tedelPci, collaboratoredelPolitec-
nico , de l’ Unitàdi Torinoe dialtre
testate, che nello stesso anno si
laurea con una tesi su Conrad,
scrittore da lui molto amato. Cal-
vino inizia il suo rapporto einau-
dianonel1946 comevenditore di
libri a rate, per entrare l’anno do-
po in casa editrice come addetto
all’ufficiostampaepubblicità,nel-

la prospettiva di una pluridecen-
nalecarrieradi consulenteautore-
vole e di autore prestigioso.
Il Sentiero (come altri racconti più
o meno coevi) richiama anzitutto
unalineadipoeticadaCalvinodi-
chiarata: la nuova epica naziona-
le.All’indomani dellaLiberazione
Calvinoparlaspessodiunalettera-
tura quasi necessaria, espressione
dell’esperienzarealeappenavissu-
ta: una letteratura capace di riela-
borarequeimaterialianonimi,po-
polari, che sono le testimonianze
orali del soldati, dei partigiani e
della gente comune, le tante pic-
cole iliadi e odissee dell’ultima
guerra. Facciamo come Omero
«primo scrittore antimilitarista»,
scrivetraserietàeautoironia,oco-
me Stevenson che «ascolta le sto-
rie degli altri uomini, e le ripensa,
e le rinarra traendo fuori quanto
in ognuna di esse c’è di bellezza e
di insegnamento universale».
Ma nel richiamare questa linea di
poetica che coincide con uno dei
motivi più vitali della contraddit-
torianebulosaneorealista, Il sentie-
ro reca in sé una originalità e una
libertàche finisconoperproiettar-
lo in una prospettiva del tutto
nuova. Si delinea infatti nel ro-
manzo una versione antiretorica
eperfinoirriverente,diquellaResi-
stenzaallaquale le suepagineinti-
mamente si ispirano. Questa ver-
sione è del resto un aspetto della
tensione favolistica e avventurosa
che già attraversa Il sentiero, e che
richiamaun’altrafondamentale li-
nea di poetica dichiarata, sempre
più presente nella futura produ-
zione calviniana: dall’edizione
delle Fiabe italiane alla Trilogia dei
Nostri antenati, a tante altre pagi-
nedi felice inventiva, traarguzia e

pensosità, divertimento fantasti-
co e lettura antischematica della
realtà.
Il ragazzo partigiano protagonista
del «Sentiero Pin» (un trasparente
riferimento a Pinocchio: qualcosa
di più che un semplice omaggio)
non è più un bambino ma non è
ancora un uomo, oppure è (in-
compiutamente) leduecose insie-
me. Pin ha un atteggiamento am-
biguo di forte e irrazionale attra-
zione-repulsione, sia verso l’in-
comprensibilemondodeicompa-
gniadulti conla loro«furiad’ucci-

dere» e di «accoppiarsi», sia verso
il misterioso mondo della natura
con i suoi ragni rossi e funghi gial-
li, piccoli rospi e grandi formicai.
Lasuaconfusaricercadigiocoedi
avventuranellavitadell’unoodel-
l’altro mondo, viene continua-
mente frustrata.Pin sembra trova-
re un compagno ideale in Lupo
Rosso, partigiano già leggendario
a sedici anni (ragazzo precoce-
mente adulto), che combattendo
fadell’avventuraunapraticadivi-
ta, che gioca sul serio alla guerra.
Ma il suo disinteresse per il mon-

donaturale, finisceper farloappa-
rire a Pin estraneo e distante. Pin
troverà un modello e un maestro
per il suofuturonelpartigianoCu-
gino: l’omone forte e aperto, il
«GrandeAmico»protettivo, com-
prensivo e comprensibile. Un
adulto che uccide ma è «buono
senza rimorsi», che si interessa al-
le donne ma ce l’ha con loro per
sue dolorose ragioni, e che fa ap-
prezzaredalontanoaPinlabellez-
za delle lucciole, apparse a lui da
vicinocome«bestieschifose».Cu-
gino in sostanza è l’espressione

non insensata e non distruttiva,
ma saggia e sofferta, di un mondo
adultocapaceanchediunrappor-
to equilibrato con la natura. Pin
trova perciò nella sua lezione una
prospettiva di superamento dell’
illusoria confusione tra vita e av-
ventura, realtà e favola, come
esperienze peraltro che bisogna
comunqueattraversareper lacon-
quistadiunarazionalità,maturità
e interezza veramente umana. In
questosenso Il sentierodiventaan-
cheuncapitolo importantedeldi-
scorso che Calvino conduce fin

dai primissimi scritti giornalistici,
sui dimidiamentidell’uomo e sul-
la difficile conquista di un’armo-
nia tra storia e natura.
Ma c’è di più. Dall’interno di una
vicendadipartigianiedi tedeschi,
di azioni militari, discussioni poli-
tiche e amori irregolari, Calvino
fa emergere un motivo che è dav-
vero una notevole e spregiudicata
novità per uno scrittore engagé
del primo dopoguerra come lui,
distinguendo fin d’ora il suo di-
scorso dai pregiudizi, incompren-
sioni, ostracismi di tanta intellet-
tualità comunista degli anni suc-
cessivi: la scoperta di una zona
oscura della coscienza umana,
che sottintende un interesse per
Freud e la psicoanalisi già affiora-
to in quegli stessi primissimi scrit-
ti. Si capisce bene allora perché
Calvino (contro i consigli di alcu-
ni amici) non abbia espunto dal
Sentiero il capitolo IX, che poteva
apparire un corpo estraneo nello
sviluppo romanzesco: un capito-
lo dedicato infatti alle «riflessioni
teoriche» del commissario parti-
giano Kim, studente in medicina
con interessi psichiatrici, sull’in-
treccio di motivazioni razionali e
irrazionali da cui scaturisce ogni
scelta politica e pratica.
Kimpensache«tuttodeveesser lo-

gico, tuttosidevecapire,nella sto-
ria come nella testa degli uomini:
matra l’una e l’altra restaunsalto,
una zona buia dove le ragioni col-
lettive si fanno ragioni individua-
li, con mostruose deviazioni e im-
pensati agganciamenti». E allora
«basta un nulla, un passo falso,
un impennamento dell’anima e
ci si trova dall’altra parte (…), dal-
la brigata nera, a sparare con lo
stesso furore, con lo stesso odio».
Ma non è «la stessa cosa (…) per-
chéqui si ènelgiusto, lànellosba-
gliato. Qua si risolve qualcosa, là
ci si ribadisce la catena. (…) C’è
che tutti noi, nella storia, siamo
dallapartedel riscatto, lorodall’al-
tra». È questo che conta, al di là di
ogni possibile revisionismo ante
litteram,sipuòcommentareoggi.
Anchesepoiognipartigianocom-
batte per le ragioni più diverse e
peregrine, private e collettive in-
sieme,spessomagari inconfessabi-
li. Pin per esempio «non sa che
combattepernonesserepiùfratel-
lo di una prostituta. E quei quat-
tro cognati “terroni” combattono
per non essere più dei “terroni”,
poveri emigrati, guardati come
estranei. E quel carabiniere com-
batte per non sentirsi più carabi-
niere, sbirroallecostoledei suoisi-
mili. Poi Cugino, il gigantesco,
buono e spietato Cugino… dico-
no che vuole vendicarsi d’una
donna che l’ha tradito… Tutti ab-
biamounaferitasegretaperriscat-
tare la quale combattiamo. (…)
Forse anche Ferriera: la rabbia a
non poter fare andare il mondo
come vuol lui».

Calvino, il Sentiero della Resistenza senza tabù

■ di Gian Carlo Ferretti

■ di Alessandro Bergonzoni

L’idea era
quella
di una narrativa
popolare
per rielaborare
la storia vissuta

ANNIVERSARI Ses-

sant’anni ormai dal-

l’uscita de Il sentiero

dei nidi di ragno, il ro-

manzo che raccontò

il biennio 1943-’45 in

chiave di «racconto

di formazione». E sen-

za nessuna reticenza

su quegli anni

L’involucro
favolistico
con omaggio
a Pinocchio
non cela
il lato tragico

D
ire, far combaciare lettere
con detestamento. Parlare
non è dire e mi vien voglia

di farcombaciarele lettereconl’in-
sopportabile.Laculturadelpensie-
ro e della parola applicata al pen-
siero dov’è? Si può continuare a
parlare di comunicatori senza co-
minciare a parlare di pensatori, di
conoscenza, di cultura della paro-
la?Il linguaggiononpuòessereso-
lo servizio, un metodo, un alibi
per «vendere» un prodotto: e le
idee? C’è corruzione della parola e
abuso di potere: potere parlare
sempre, potere dire comunque,
poter raccontare a prescindere dal
conoscere e dal sapere. Si tratta di
inquinamento del linguaggio, di
malattiadaintrattenimento,dipa-
rodia dell’obbligo. A chi dice che
unoè liberodidirequellochevuo-
leindemocraziadico:perchéseva-
doinautostradaa200all’oramiri-
tirano lapatente? Nonsonolibero
dicorrere?Noperchémetti inperi-
colo gli altri. Quando capiremo i
pericolidelconfondere-comunica-
re con pensare? Quanto ancora
dobbiamo aspettare per vedere i
danni che certi parlatori hanno
fattoalla testedimilionidiascolta-

tori-lettori parlando a sproposito
di cuore, fede, eroi, morte, vitto-
ria, successo,mercato,potere,pos-
sesso, malattia, medicina? C’è la
scusa dell’ironia: basta ironia, è
ora di passare ad altro, cominciare
a inventare, basta ricreazione ci
vuole creazione, basta indulgenza
in nome della clemenza per idioti!
A forza di mezzi di distrazione di
massa non vediamo più il piatto,
non sentiamo più gli odori: "dopo
una giornata di lavoro non voglio
pensare… «E se fosse quello il mo-
mentodicominciare.Qualè il sen-
sodelconsenso?Cosasiprovaaor-
dinare il solito? Come si sta ad ac-
cettare in continuazione la conti-
nuazione?» Inutile scrivere ai gior-
nali per lamentarsi, se si è poi con-
niventi e complici dell’ascolto e
della visione del nulla reiterato e
del comodo laidame. A chi dice
che tutto questo è umano mi pia-
cerebbe dire che l’umano e l’uma-
nità han già fatto vedere la corda,
adessosivorrebbepassareal sovru-
mano, a qualcosa in più: qualcosa
di oltre. Per diventare fiumi non
basta fare un corso d’acqua, per
ascoltare non basta sentire si deve
anche dissentire.

IN EDICOLA A 3,90 €

www.ilmanifesto.it

A 90 anni dalla Rivoluzione Russa, il manifesto pubblica l’Album di Famiglia: 
220 figurine dedicate alla storia del comunismo (e dintorni). Scoprite quanto ne sapete veramente. 

Chi fu il primo segretario del Pci? 
Avete due secoli per rispondere.

Ai lettori

FESTIVAL Da oggi a Urbino tre giorni di incontri, gare e spettacoli. Con Bartezzaghi, Bergonzoni, Marani e molti altri

Giocare con le parole fuori dai mezzi di distrazione di massa

Rebus, enigmi ed enigmistica

ORIZZONTI

Per uno spiacevole errore,
nell’articolo dedicato al ricordo
di Don Luigi Di Liegro
pubblicato ieri è saltata la
prima riga. Il testo giusto è:
«Non si può amare a distanza,
restando fuori dalla mischia,
senza sporcarsi le mani, ma
soprattutto non si può amare
senza condividere»

Italo Calvino: sessant’anni fa usciva il suo «Sentiero dei nidi di ragno». In basso, particolare di«In sei parole» di Ugo Carrega (1971)

I giochi di Stefano Bartezzaghi, le parole
recitate di Alessandro Bergonzoni (qui a fianco
parte del testo del suo spettacolo), quelle
interpretate dei rapsodi, i rebus e gli enigmi
disegnati. E ancora: imparare l’europanto con i
testi di Diego Marani, fare l’oroscopo con
l’astrologo Marco Pesatori, o esercitarsi con la
filosofi a minima di Armando Massarenti, fare
titoli di giornale con Stefano Salis, ascoltare il
suono della letteratura con Tiziano Scarpa,
Ermanno Cavazzoni e Paolo Albani. Questo e
altro oggi, domani e domenica a Urbino, dove
andrà in scena la seconda edizione di Parole in
gioco, tre giorni per divertirsi, imparare e
giocare con la parola, scritta, parlata,

disegnata. Tre giorni di incontri, laboratori,
spettacoli, proiezioni cinematografiche, letture
letterarie, reading, performance e gare che si
svolgeranno nei luoghi più suggestivi del
centro cittadino. L’iniziativa, sostenuta dal
Comune di Urbino, coinvolge anche le scuole
superiori della provincia «L’enigma è alla base
di ogni narrazione, e la manipolazione del
linguaggio, lo scontro delle intelligenze, i rituali
del gioco, la crucialità ironica del dettaglio, la
riorganizzazione del visibile e dei suoi inganni
costituiscono punti di contatto magari
sotterranei tra le magie del racconto e gli arguti
giochi dell’enigmistica», dice Bartezzaghi,
ispiratore e consulente artistico dell’iniziativa.

25
venerdì 12 ottobre 2007



SEGUE DALLA PRIMA

G
li strazianti racconti che riesco-
no ad uscire dalla Birmania rive-
lano che le forze di sicurezza bir-
mane, per rappresaglia nei con-
fronti di quanti sono sospettati
di aver preso parte il mese scorso
alla rivolta a favore della demo-
crazia, hanno condotto una si-
stematica campagna di punizio-
ni corporali e di terrore psicolo-
gico.
I resoconti di prima mano parla-
no di operazioni condotte segre-
tamente, ma ancora più sinistre
e terrorizzanti della repressione
aperta e condotta alla luce del so-
le durante la quale i soldati han-
no sparato contro i dimostranti
disarmati e li hanno selvaggia-
mente percossi per le strade di
Rangoon lasciandone a terra tre-
dici. Almeno in quei giorni il
mondo poteva vedere quanto
stava accadendo.
La repressione nascosta è meto-
dica quanto brutale. Prima sono
stati presi di mira i monaci, poi
le migliaia di cittadini birmani
che avevano preso parte alle ma-
nifestazioni ed infine anche
quelli che si erano limitati ad ap-
plaudire o ad osservare o coloro
che erano semplicemente so-
spettati di simpatie anti-gover-

native.
«Eravamo circa 400 in una stan-
za. Senza bagni né secchi, né ac-
qua per lavarci. Senza letti, co-
perte, sapone. Nulla», ha detto
un monaco ventiquattrenne te-
nuto prigioniero per dieci giorni
nell’Istituto tecnico statale, una
università immersa nel verde
nella parte settentrionale di Ran-
goon trasformata in un campo
diprigionia per sospetti dissiden-
ti. Il giovane, troppo spaventato
per fornire a sua identità, era
uno dei 185 monaci arrestati in
un monastero nel quartiere di
Yankin a Rangoon il 28 settem-
bre, due giorni dopo che i solda-
ti avevano iniziato a caricare la
folla di dimostranti.
«La stanza era talmente piccola
che non potevamo distenderci
tutti contemporaneamente. Per
dormire facevamo i turni. Ogni
sera alle 8 ci veniva data una pic-
cola ciotola di riso e una tazza
d’acqua. Ma dopo qualche gior-
no molti di noi non riuscivano a
mangiare. Il tanfo era orribile.
Alcuni dei monaci novizi aveva-
no meno di dieci anni, il più gio-
vane ne aveva sette. Gli hanno
tolto le tonache e gli hanno da-
to dei sarong da detenuti. Alcu-
ni sono stati picchiati. Avevano
orribili ferite aperte e sanguinan-
ti, ma non si è visto nemmeno
un medico». Quando lo hanno
rilasciato il monaco ha parlato
con un cooperante occidentale
a Rangoon che è riuscito a far
uscire dalla Birmania la sua testi-
monianza e quella di altri dete-
nuti e testimoni oculari grazie
ad un piccolo chip di memoria.

La maggior parte dei monaci ar-
restati, il clero di basso rango, so-
no stati rimessi in libertà senza
alcuna accusa e così pure i giova-
nissimi. Ma i sospetti leader del-
la protesta possono aspettarsi
un trattamento molto più duro,
processi segreti e pesantissime
condanne. Un leader dell’oppo-
sizioneè stato arrestato a tortura-
to a morte, hanno detto ieri i
gruppi di attivisti. Win Shwe, 42
anni, membro della Lega nazio-
nale per la democrazia, il partito
della leader democratica agli ar-
resti domiciliari Aung San Suu
Kyi, è morto mentre veniva in-
terrogato, ha fatto sapere l’Asso-
ciazione per l’assistenza ai dete-
nuti politici che ha sede in Thai-
landia, aggiungendo che la noti-
zia veniva dalle autorità della cit-
tadina di Kyaukpandawn. «Tut-
tavia il cadavere nonè stato resti-
tuito alla famiglia e la polizia ha
semplicemente detto che era sta-
to cremato». Win Shwe era stato
arrestato il primo giorno della re-
pressione. Era stato il clero bud-
dista in tonaca color ruggine e
non l’opposizione politica a co-
stituire la spina dorsale delle di-
mostrazioni durante i giorni del-
l’euforica sfida e della speranza,
mai nutrita prima, di poter rove-
sciare con una rivoluzione paci-
fica il regime birmano. Quella
speranza è stata schiacciata sot-
to gli stivali dei soldati e degli
agenti dei servizi segreti e al po-
sto della speranza ci sono ora la
paura e il terrore.
Una giovane donna che faceva
la domestica a Rangoon ha rac-
contato in che modo è stata arre-

stata una donna che ha applau-
dito al passaggio dei monaci.
«La mia amica è stata portata via
per aver applaudito durante le
dimostrazioni. Non aveva preso
parte alla manifestazione. Era
uscita di casa mentre passava il
corteo e, forse per una trentina
di secondi, aveva sorriso e ap-
plaudito mentre i monaci canta-
vano. Il suo volto era stato filma-
to da una videocamera dei servi-
zi segreti. È stata arrestata e per-
cossa. Ora è talmente spaventa-
ta che si rifiuta di uscire dalla
sua stanza per parlare con me o
con chiunque altro».
Un altro abitante di Rangoon ha
detto al cooperante: «Di notte
sentiamo urlare mentre arriva-
no i militari per arrestare un vici-
no di casa. Siamo combattuti tra
il desiderio di aiutarli e la paura
che ci spinge a nasconderci in ca-
sa. Ce ne stiamo nascosti. Ci ver-
gogniamo. Siamo spaventati».
Gli agenti dei servizi segreti bir-
mani stanno esaminando i fil-
mati e le fotografie per indivi-
duare i dimostranti e quanti
hanno assistito alle manifesta-
zioni di protesta. Hanno anche
arrestato proprietari di compu-
ter che sarebbero sospettati di
aver trasmesso immagini e testi-
monianze fuori del paese. Per
ogni storia giunta di nascosto al-
l’Independent qualcuno ha ri-
schiato l’arresto e il carcere.
Hein Zay Kyaw (non è il suo ve-
ro nome) la settimana scorsa ha
ricevuto una telefonata in cui gli
si diceva di recarsi presso un edi-
ficio del governo in quanto i mi-
litari si apprestavano a rilasciare

42 persone, tra cui un amico di
Kyaw scomparso dal 26 settem-
bre durante una delle dimostra-
zioni. Hein Zay Kyaw ha detto al
cooperante: «I detenuti sono sce-
si dai camion. Anche se ora era-
no liberi, erano spaventati a
morte. Camminavano copren-
dosi il viso con le mani come se
temessero di essere picchiati. So-
no stati fatti allineare e fatti met-
tere a sedere con le spalle appog-
giate al muro. Gli abiti erano
sporchi, alcuni erano macchiati
di sangue. Il nostro amico aveva
una maglietta pulita. Abbiamo
tirato un sospiro di sollievo pen-
sando che ciò volesse dire che
non era stato percosso. Ci sba-
gliavamo. Era stato picchiato in
testa e il sangue aveva inzuppa-
to la maglietta che portava in un
sacchetto di plastica».
Mercoledì gli Stati Uniti hanno
minacciato nuove, imprecisate
sanzioni contro la Birmania e
hanno chiesto l’apertura di una
inchiesta sulla morte di Win
Shwe. Il portavoce della Casa
Bianca, Gordon Johndroe, ha
detto in una dichiarazione: «La
giunta deve porre fine ai brutali
maltrattamenti della popolazio-
ne e non deve impedire la pacifi-
ca transizione verso la democra-
zia se non vuole subire nuove
sanzioni da parte degli Stati Uni-
ti».
Le proporzioni dell’azione re-
pressiva sono tuttora ignote. Il
regime ha vietato ai giornalisti
di entrare nella Birmania e ha
bloccato l’accesso a Internet e al-
le linee telefoniche.
Secondo Mark Farmaner, del

Burma Campaign UK, i morti sa-
rebbero centinaia. «Il regime na-
sconde le sue atrocità. Non co-
nosceremo mai il numero esatto
delle vittime», ha detto.
Durante il fine settimana il go-
verno ha dichiarato di aver rila-
sciato oltre la metà dei 2.171 ar-
restati, ma i gruppi in esilio so-
no del parere che siano state ar-
restate tra le 6.000 e le 10.000
persone. A Rangoon la gente di-
ce di aver più paura ora di quan-
do i soldati sparavano per le stra-
de.
«Quando c’erano le dimostrazio-
ni e i soldati per le strade, il mon-
do vedeva quanto stava succe-
dendo», ha detto una professio-

nista che ha seguito le manifesta-
zioni dalle finestre del suo uffi-
cio. «Ma ora i soldati si fanno vi-
vi solo di notte e arrestano tutte
le persone individuate esami-
nando filmati e fotografie: perso-
ne che hanno applaudito, che
hanno offerto acqua ai monaci,
che si sono inginocchiate e han-
no pregato al loro passaggio.
Gente che era presente al loro
passaggio e che è stata filmata. È
ora che abbiamo bisogno del-
l’aiuto della comunità interna-
zionale».

© The Independent
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Carlo Antonio Biscotto

ROSALIND RUSSELL

RINO FALCONE

Birmania, cronache dall’orrore

Brigate Storace / 1
Facciamo una campagna
per Rita Levi Montalcini

Caro Padellaro,
gradirei che il mio giornale iniziasse una cam-
pagnaafavoredella senatriceRitaLeviMontal-
cini, continuamente offesa e bistrattata da un
manipolodiuominididubbiapersonalità, sup-
portati presumibilmente, da un ex ministro
che imperterrito, si ostina a non rispettare i
principi della democrazia e della Costituzione.
Mi riferisco al senatore Storace e alcuni suoi
adeptiche,nonostante lagrandesvoltadiFiug-
gi non ha sortito gli effetti sperati (c’era da
aspettarselo). Bene ha fatto Furio Colombo a
sollevare il problema, - e non è la prima volta
che si presenta - richiamando l’attenzione sia
dei parlamentari che delle persone estranee al-

la politica, per dare una voce al silenzio che si
respira per questo fatto increscioso. Mi viene
da dire dal profondo del cuore «vergogna» per
questo atto di viltà e inciviltà verso una perso-
na che ha dato lustro all’Italia.

Bruno Agato, Zugliano (Vi)

Brigate Storace / 2
Ogni voto di Rita
è il voto di tutti noi

Cara Unità,
leggo degli insulti fascisti di Storace a Rita Levi
Montalcini e non posso fare altro che esprime-
resubitotutta lamiasolidarietàdicittadinoita-
liano. Cara signora, grazie per il suo coraggio il
suosempregiovaneimpegnosocialeescientifi-
co,luminoso esempio per tutti i giovani: stia
certa, Signora, che tutte le volte che in Parla-
mento lei vota, insieme a lei votano migliaia e
migliaia di cittadini sconosciuti come me che
sono culturalmente con lei.

Mario Cavatorta, Milano

Orgogliosi di essere
siciliani grazie
a Falcone e Borsellino

Cara Unità,
la dichiarazione di Gianfranco Miccichè - per
cui l’aver intitolato l’aeroportodiPalermoaFal-

conee Borsellino sarebbe «unmessaggio nega-
tivo» - è, come consueto per certi personaggi,
semplicemente avvilente e, come per la becera
volgarità di Storace, sono parole che si com-
mentano da sole. Se esiste ancora una ragione
per sentirsi orgogliosi di essere siciliani lo si de-
ve proprio alla memoria di Falcone, Borsellino
edelle tantevittimedimafiache,conla lorovi-
ta hanno onorato questa splendida regione.
Ben più difficile è dimenticare che la stessa è
guidata da galantuomini del calibro di Totò
Cuffaro e Gianfranco Miccichè.

Roberto Giannitelli

Pd, dubbi e certezze:
ma domenica
vado a votare

Cara Unità,
del Partito Democratico non mi piacciono tan-
te cose: le timidezze sul versante della laicità, le
amnesie rispetto alle questioni del socialismo,
moltideipartecipanti, la rigiditàconcui si sono
fatte le liste delle primarie, le regole bizantine,
troppe nostalgie del vecchio (34 anni fa!) com-
promesso storico tra Dc e Pci, certe facce ricicla-
te che lasciano allibiti. E infatti, al congresso Ds
diaprile,hoscritto,parlatoevotatocontroque-
sto progetto. E poi, non condividendo la scelta
strategica, da uomo libero me ne sono andato
dalpartito. Però domenica andrò lo stessoa vo-

tare alle primarie. Ho messo su un piatto della
bilancia le ragioni del mio dissenso e sull’altro
piatto della bilancia ho buttato altre ragioni.
Queste: 1) I suoi sostenitori dicono: il Pd è una
coraggiosa scommessa e potrebbe finalmente
dare all’Italia quel grande partito riformista
maggioritario che finora le è sempre mancato.
Io non ne sono persuaso, ma potrebbero avere
ragione. E comunque, in politica, nella storia,
nelle vicende umane, le cose non sono segnate
da un destino ineluttabile ma dipendono da
noiedalnostroagire. Se ilPdsaràunsuccessoo
unfallimento, se saràun partito coloratamente
riformista o grigiamente apparatnik, se darà
una svolta all’Italia e ai suoi cittadini oppure fi-
nirà in un disastroso tonfo, non è scritto nelle
stellemadipenderàdanoi.Acominciaredado-
menica. 2) Io sono profondamente convinto
che i partiti siano uno strumento fondamenta-
le per la sopravvivenza delle democrazie. Van-
no rinnovati, aperti, reinventati, ripuliti, cam-
biati, ma non distrutti come vuole il Grillo Ur-
lante.3)Pensochelapoliticasiaunadelleattivi-
tà più importanti della vita umana. E credo che
sia assurdo e demagogico proporre di affidare
l’interaattivitàpolitica (cheècomplessa,diffici-
le, impegnativa, che richiede competenze ed
esperienze) alla società civile, ai generici cittadi-
ni. Temo che dietro questi facili proclami si na-
sconda il rischio di nuove e subdole oligarchie,
incontrollabili perché non sottoposte ad alcun

tipo di vincolo che non sia l’applausometro di
un’assemblea. 4) Spero che domenica ci siano
in tutt’Italia lunghe file di persone che vanno a
votare: perché è bello vedere uomini e donne
che liberamente decidono di impiegare una
parte del proprio tempo per partecipare alla vi-
ta del proprio paese. 5) Mi piace pensare che
ogni voto alle primarie sia una severa ma alle-
gra risata in faccia a Berlusconi, a chi vuole tra-
sferire i magistrati che indagano troppo, alla
mafia, a chi posteggia sistematicamente in se-
conda fila, a chi si trasferisce a Montecarlo per
non pagare le tasse, a chi insulta la senatrice Ri-
taLeviMontalcini,achi sfrutta ilcorpodelle ra-
gazzeche siprostituiscono, a chi vuole privilegi
per lapropriachiesa,achivuole impedire idirit-
ti individuali,achinascondelaverità suimilita-
ri morti per l’uranio impoverito, a chi inquina i
fiumi e i terreni... eccetera. Mi piace pensare
chedomenica, infilaavotare,ci sianotanteper-
soneperbene.Perquestimotivi, conmilleeset-
tecentonove dubbi, domenica andrò a votare.
Per Walter Veltroni segretario nazionale. E (nel
Friuli-Venezia Giulia) anche per Bruno Zvech
segretario regionale.

Luciano Comida

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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C
osa mette in crisi il rap-
porto tra cittadini ed au-
torità politiche? L’inte-

ressante analisi di Navarro-Val-
ls affidata a la Repubblica del 1
ottobre sui rapporti tra autorità
e cittadini affronta il tema da
molti puntidi vista: ladifficoltà
per icittadinidisvolgereunruo-
lo attivo nella vita delle istitu-
zioni, la crescente rappresenta-
zionediuncetopoliticochege-
stisced’autorità ilpoterepiutto-
sto che realmente possessore di
autorevolezza, la percezione da
parte dell’opinione pubblica di
politici che vivono di politica
piuttosto che per la politica. In
sintesi, un insieme di cause de-
terminanti la rottura della rela-
zione di fiducia.
Purconsiderandovalida l’anali-
si alla base del ragionamento di
Valls, ritengo tuttavia che in es-
sa manchi una valutazione pie-
na di alcune altre cause che de-
terminano di fatto la degenera-

zione del rapporto di fiducia.
Il punto da cui partire non può
soltantoriguardare l’interrogati-
vo: stanno i politici attuali tra-
dendo il rapporto classico di fi-
ducia tra cittadini e loro rappre-
sentanti nelle istituzioni? Ma
aggiuntivamente(e inalcunica-
si addirittura sostitutivamente)
dovremmo anche riflettere su:
le ragioni egliobiettivi allabase
del rapportodi fiduciasonocor-
rette, condivise e non ambi-
gue?
In altre parole: rispetto a cosa i
cittadinisi fidano(ononsi fida-
no) dei politici? La questione
sembra banale e la risposta ca-
nonica non può che essere: al
bene della cosa pubblica.
Purtroppo attorno al concetto
di “cosa pubblica” e di pubbli-
che autorità intitolate a tutelar-
ne interessi e finalità, in perio-
do di antipolitica le interpreta-
zioni si moltiplicano e le ambi-
guità crescono.Un casoper tut-
ti: la scontata certezza con cui
Grillo continui a sostenere che

i politici (eletti nelle istituzioni
pubbliche)debbanoesserecon-
sideratidei“dipendenti”deicit-
tadini elettori, in un senso che
lui considera ovviamente stret-
tissimo(dacuinepuòconsegui-
re un licenziamento “in tron-
co”). Sfugge alla logica della
“dipendenza” introdotta (non
solo)da Grillo laquestione fon-
damentale: l’eletto deve anzi-
tutto tutelare il bene pubblico e
ha il diritto e il dovere di farlo
eventualmente anche in con-
trapposizione con gli interessi
di chi individualmente lo ha
eletto.
Una democrazia tanto più si re-
alizza quanto più viene meno
questo vincolo forte tra interes-
si individualidell’elettoree inte-
ressigenerali tutelatidall’eletto.
«Senza vincolo di mandato»:
così si recita nella nostra Carta
Costituzionale a proposito del-
la funzione del parlamentare.
L’esatto opposto della dipen-
denza di natura privatistica:
“vai e fai quanto ti dico”.

Sullagiustaobiezionediunma-
linteso senso di cosa pubblica
da parte dei soli politici l’analisi
è già nell’articolo di Navar-
ro-Valls, qui si prova a valutare
altri e non meno (a mio mode-
sto avviso) marginali aspetti.
L’interessepubblico non neces-
sariamente corrisponde con la
sommadegli interessiparticola-
ri. E tanto più la richiesta alla
politica (e spesso purtroppo an-
che le sue risposte/promesse) si
concentra(no) sugli obiettivi
particolari ed immediati, tanto
più si rischia di tradurre l’inte-
resse di una società in una som-
macristallizzataeseparatadibi-
sogni individuali cui è difficile
(se non impossibile) dare rispo-
sta esaustiva. Contemporanea-
mentesiperde il sensodicresci-
ta organica e di sviluppo com-
plessivo della società che rap-
presenta l’unico asse realmente
strategico sul quale proiettare
un gruppo sociale nel futuro
con speranze di avanzamento
concreto.Lo sforzo di composi-

zione di interessi è un fatto fon-
damentale della politica, ma a
volte la sintesi è ad un livello
non direttamente rispondente
alle attese specifiche. E quanto
le società sono più complesse
tanto più spesso questo accade.
Un esempio è l’investimento
cheunasocietà intendeconcen-
trare sul settore avanzamento
dellaconoscenza, tantonelsen-
so di maggiori risorse per l’alta
formazioneeperunsuoconcre-
to sviluppo, quanto per l’inve-
stimento di capitali sulla cultu-
ra, le scienze e le sue frontiere.
Non c’è alcuna forte domanda
individuale (odisommeindivi-
duali) immediata e cognitiva-
mente urgente da parte dei cit-
tadini in questo ambito (se si
escludono gli operatori del set-
tore: ricercatori, professori, tec-
nici: pochi, spesso in conflitto
tra loro e in genere incapaci di
organizzareunaqualchesignifi-
cativa rivendicazione).
Eppure il beneficio che ne po-
trebbevenireallosviluppoorga-

nico della società sarebbe evi-
dentemente e senza tema di
smentita il più straordinario.
Con vantaggi enormi sul pro-
gressodellaqualitàdello svilup-
po,dell’economiaepersinodel-
la convivenzasociale. Nonè un
casoche l’Europa,nei suoimas-
simi organismi strategici abbia
indicato il settore conoscenza
comelaprincipalechiavedivol-
ta per il successo delle sorti di
questo continente. Ma tali con-
siderazioni restano relegate ai
convegni per gli esperti, o al
massimo a marginali discussio-
ni in talk-show di tarda serata.
Scompaiono invece dai tavoli
della discussione politica nei
tempi delle urgenti decisioni e
dei grandi piani di investimen-
to. Anche perché i mezzi d’in-
formazione mediano sempre
più il rapporto tra decisore poli-
tico e domanda dei cittadini,
cortocircuitando pericolosa-
mente le camere di compensa-
zione e di elaborazione che la
società nel tempo aveva svilup-

pato e consolidato.
L’eredità più pesante nella cul-
tura socio-politica degli ultimi
anni riguarda la superficiale so-
pravalutazionedell’interesse in-
dividuale anche (e spesso volu-
tamente) a scapito dell’interes-
se collettivo. Occorre ricomin-
ciare a riflettere (e non solo in
viateorica) sul sensostraordina-
riamente rivoluzionario di "Co-
sa Pubblica" e di "Stato" (soprat-
tutto per l’affermazione, ad un
più alto livello e spesso con be-
nefici ancora maggiori, degli
obiettivi individuali), recuperar-
ne ilvaloreeaggiornarne lemo-
dalità interpretative.Dietrol’an-
tipolitica (spesso provocata da-
gli stessipolitici) siannidanoin-
sidie per tutti e in particolare
perquelli socialmente,cultural-
menteedeconomicamenteme-
no attrezzati.

Rino Falcone è consigliere
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SEGUE DALLA PRIMA

D
obbiamo essere orgogliosi della
nostra impresa,contentidiquesta
fatica e di questa passione ritrova-
ta. È uno straordinario patrimo-
nio di energie di cui c’è bisogno
per rispondere alla domanda di
nuova politica e arginare la cre-
scente sfiducia verso il ruolo e la
funzione dei partiti, che rischia di
travolgere le basi della nostra de-
mocrazia.
Sono convinta che la competizio-
ne tra più candidati alla segreteria
delpartitoabbiacontribuitoaren-
dere più vere le nostre primarie.
Abbiamo scongiurato il rischio
dell’elezione plebiscitaria di un
unico candidato che avrebbe de-

potenziato la svolta che il Pd deve
realizzarenellavitapoliticadelPa-
ese. Non abbiamo avuto paura di
nascondere le nostre differenze,
differenze che in questi anni, gra-
zie all’Ulivo, si sono dimostrate
preziose per tutti. Ora però si trat-
ta di fare il passo decisivo, e que-
sto passo richiede un di più di
chiarezza. A chi mi rimprovera di
aver alzato i toni nel corso della
campagna elettorale rispondo
con molta serenità che la fran-
chezzadelle posizioniaiuta i citta-
dini ad una scelta consapevole e
che la buona politica è prima di
tutto assunzione di responsabili-
tà: è dire dei sì e dei no.
Ho fiducia nella maturità dei no-
stri elettori, nella loro capacità di
cogliere, aldi là dei toni, la sostan-
za e l’onestà delle argomentazio-
ni.
Mi sono candidata perché fin dal-
la nascita dell’Ulivo, come anche
WalterVeltroniacuimileganosti-
maeamicizia,credonellaprospet-

tivadi un soggetto politico nuovo
cheriunisca ilmegliodelleculture
politiche e riformatrici del Paese.
Suquesto il terrenohosceltodica-
ratterizzarelamiapropostadican-
didatura, segnalando fin dall’ini-
zio la necessità di distinguere tra
funzionedelpartitoeazionedigo-
verno.
In queste primarie, infatti, non si
trattadi sceglierené il futuropresi-
dente del consiglio, nè un pro-
gramma di governo. Il governo
c’è, ancorato ad un programma e
ad un’alleanza legittimati dal vo-
to popolare, e il risultato del refe-
rendum sul Protocollo del Welfa-
re dimostra, tra l’altro, che ha im-
boccato la strada giusta e sta lavo-
rando bene. E farà ancora meglio,
dopoil14ottobre,quandoRoma-
no Prodi potrà contare sul soste-
gno del Pd, chiamato fin d’ora a
rafforzare l’azione dell’esecutivo e
l’unità del centrosinistra.
Macon questeprimarie, facciamo
una scelta per certi versi, ben più

coraggiosaedesaltante:perdarvi-
ta ad un partito nuovo, capace di
raccogliere lesfidedelnuovoseco-
lo, scegliamo di mescolare le no-
stre biografie e le nostre storie.
Non faccio fatica a riconoscere
che per i democratici di sinistra
questa scelta è particolarmente
impegnativa ed è anche, e soprat-
tutto, grazie a loro se il 14 ottobre
sarà una grande festa della demo-
crazia.
La festa di popolo e di partecipa-
zioneperunpartitovero,nonper-
sonale e oligarchico; che supera le
appartenenze ideologiche,partiti-
che e di corrente ereditate dal pas-
sato. Un partito nitidamente di
centrosinistra e non moderato
centrista, alternativo a centrode-
stra e al berlusconismo. Un parti-
to laico e non laicista, con il culto
della distinzione tra fede e politi-
ca.Unpartitodemocraticodavve-
ro, cioè restituito al protagonismo
deicittadinianchegrazieall’esten-
sione delle primarie. Un partito

che faccia i conti sul serio con i
problemi di legalità e di etica pub-
blica che affliggono la politica e la
società.
Vinceremo, la scommessa del Pd
se nella vita del nostro partito, an-
ticiperemo e praticheremoin mo-
do esemplare quelle regole demo-
cratiche e quel costume sobrio e
trasparente che proponiamo alla
società. Solo così si restituisce di-
gnità e credibilità alla politica.
Chi vincerà le primarie avrà il
compitodi rappresentare tuttiedi
assicurare che l’Assemblea costi-
tuente non si divida tra vincitori e
vinti. E il nuovo segretario potrà
contare sul contributo leale e ap-
passionato della vasta rete di can-
didati e sostenitori, in gran parte
provenienti dalla società civile,
che si sono raccolti intorno alla
mia lista. Vale davvero la pena di
mobilitare una grande partecipa-
zione, di chiamare al voto milioni
di cittadini, per cambiare insieme
l’Italia.

La tiratura del 11 ottobre è stata di 129.379 copie

ROBERTO CUILLO

I
n questi giorni è aRoma, al Si-
stina, loshowdiGiorgioPana-
riello. Chi può non se lo per-

da: finalmente una comicità ve-
ra, autoironica, non astiosa e per
nulla subalterna. Un’ora e qua-
ranta minuti serrati, durante i
quali Panariello prende in giro
noistessi,gli italiani, inostridifet-
ti, regalandoci la sensazione alle-
gra che si può ridere di noi stessi,
del nostro quotidiano e sentirsi
unpo’ menosoli. Mentre il Paese
litiga su tutto, la televisione ogni
giornociportadentrocasavolga-
ritàe insulti e tutto sembrasuper-
ficialeeapprossimativo,è rincuo-
rantevedere un artista che lavora
seriamente, che pensa quelloche
fa, con rispetto per il pubblico,
laddoverispetto significaqualità.
MaPanariellononvaintelevisio-
ne. E Dio solo sa perché. Così co-
me non ci va Arbore da molto
tempo, così come tanti ottimi
professionistidella tv,delpresen-
te e del passato, sono ignorati o
marginalizzati nel servizio pub-
blico. E quando accendiamo il
nostrotelevisore,pervederequal-
cosa di decente dobbiamo pro-
grammare una notte insonne o
svegliarci all’alba. Sulle nostre re-
ti, lasera inprimetime,cidobbia-
mo barcamenare tra isole più o
meno famose, telefilm america-
ni, fictionsusantiomilitaridiva-
riearmi(alcuneanchemoltobel-

le), o i soliti vecchi film.
Chi fa il palinsesto Rai, sembra
che non abbia nessuna cognizio-
ne del Paese in cui vive, di chi
guarda la tv e di cosa vorrebbe
dalla televisione pubblica. Anzi,
la tecnocraziadelpalinsestosem-
bra abbia come unico problema
quello di riempire comunque le
24 ore di tre reti, assemblando, li-
mando, tagliando qui e lì, senza
un minimo di idea editoriale.
Cioè, siha l’impressioneche non
tutti, in Rai, facciano il lavoro
che ha fatto Panariello per il suo
show: pensare, elaborare, cercare
ericercare, capirechisihadavan-
ti, in poche parole il rispetto per
il pubblico.
È il momento di una riflessione
seria tra il mondo politico, la cul-
tura e il management della Rai
che si ponga una domanda sem-

plice: possiamo trascinarci stan-
camente in questo modo? O si
produce una rottura ora, o ri-
schiamo il declino , rapido e ine-
sorabile, del servizio pubblico te-
levisivo.Bisognadirechelapoliti-
ca non ha dato begli esempi in
questi giorni. Abbiamo visto una
commissioneparlamentaredivi-
gilanza togliersi il capriccio di
convocaregiornalistiecondutto-
ri tv, scavalcando in un solo mo-
mento direttori di rete e testate,
per delle cosiddette “audizioni”
che avevano il vago e minaccio-
sosaporediunasortadi commis-
sione McCarthy all’amatriciana.
Abbiamo visto recentemente, in
Senato,gruppipolitici cederealla
tentazione di dire alla Rai quello
chedeve fare, come lo deve fare e
quando lodeve fare, con tanti sa-
luti all’autonomia. Sarebbe ora
cheuscissimodaquestagrancon-
fusioneperperconcentrarci rapi-
damente su un obbiettivo fonda-
mentale: la riforma della gover-
nance Rai. Non è tollerabile un
nuovo cda della Rai eletto con la
legge Gasparri.
Una riforma per fare che? Più au-
tonomia dell’azienda e maggiore
capacità decisionale: per rifonda-
re laRainellamodernità.Maque-
sta riforma non avrà futuro se
non la accompagneremo con
una analisi e una riflessione su
quali prodotti e quali contenuti
per la tvdioggi. Equesta riflessio-
ne la dobbiamo fare con tutti,
masoprattuttocon chiognigior-
no fa prodotti per la televisione,
dagli autori ai giornalisti e a tutti
coloro che ogni giorno cercano
didareunsensoalpalinsestotele-
visivo.
A questi stessi io chiederei uno
sforzo in più: misurarsi con la ge-
stionequotidianadellaRai,entra-
renelquartiergeneraleerisveglia-
re dal suo torpore questo gigante
troppo sonnacchioso. Petruccio-
li e Cappon hanno fin qui guida-
toilcdaalmegliodicomepoteva-
no fare. Mi piacerebbe vedere in
campo ora il coraggio di osare,
che qualcuno faccia la cosiddetta
“mossa del cavallo”. Si dice che a
novembre cambierà molto in
Rai. Bene. Cambiamo sul serio. Il
cda Rai consegni la costruzione
del prodotto editoriale e artistico
ai grandi professionisti della pro-
duzione editoriale e artistica. In
genere quando si avvicinano le
nomine in Rai, nessuno si azzar-
da a fare i nomi. Io li voglio fare:
Piero Angela, Renzo Arbore, Pip-
po Baudo, Luca Barbareschi, Fio-
rello,MicheleMirabella,Giovan-
na Milella, Giovanni Minoli. Si
mettano sul tavolo questi nomi:
il soloevocarli fapensareaunatv
diversa. Vi prego, fateci sognare.
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Insieme per cambiare
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C
on le primarie di domeni-
ca nasce il Partito Demo-
cratico. Dieci anni fa, alla

vigilia del Congresso del Pds (ai
tempi della Cosa 2), Baricco scris-
se su Micromega un pezzo che mi
colpìmoltoechesonoandataari-
leggere. Scriveva: «Se penso alla
politica -algestodellapolitica, co-
sì come l’ho studiato sui libri - mi
viene da pensare che sia un gesto
che ne contiene due. E mi viene
in mente la strana storia del cibo
in scatola. È andata così: che un
giorno, nel 1810, un signore ame-
ricano ha avuto un’idea geniale,
cioèmettere il cibo in una scatola,
in tutto uguale a quelle che fanno
ancora oggi. Il tipico barattolo.
Ora: la cosa curiosa - assurda ma
storicamentedocumentata -èche
passarono 45 anni, e solo dopo
chefuronopassati tuttie45arrivò
un uomo e quel che fece fu : in-
ventare l'apriscatole. Fa ridere, ma
andò proprio così. (le aprivano a
sassate, le scatole,primaoacaccia-
vitate, non so.) Nella sua assurdi-
tà,questastoriahailpregiodi ren-
derevisibile la separazione tra due
gesti che, sulla carta, tendiamo a
sovrapporre: inventare qualcosa e
imparare ad usarla, a farla funzio-
nare.Edèquichesiarrivaallapoli-
tica.Lapolitica,cosìcomel’hostu-
diata sui libri, è due gesti in uno:
inventare la scatola e realizzare il
sistema per aprirla senza ammaz-
zarsi. È immaginare uno scenario
che prima non esisteva e simulta-

neamente renderlo vivibile, fun-
zionante. E' un incrocio acrobati-
codi utopia e realismo, di fantasia
e di buon senso. La politica è una
prodezza. La politica, oggi, lavora
a costruire apriscatole: ma ha da
tempo smesso di inventare scato-
le. La politica ha perso un pezzo.
Oggièungesto incompleto:gesti-
sce il reale: ha smesso di inventare
il possibile».
Ecco, a distanza di dieci anni da
quelleparole,mivengonoinmen-
te due riflessioni. La prima è che
quandolapoliticaperde lacapaci-
tà di “inventare il possibile” pian
piano perde anche la capacità di
“gestire il reale”. La seconda è che
il Partito Democratico nasce an-
cheper scommetteresullapossibi-
lità di una politica che torni a riu-
nire “scatola e apriscatole”.
Merito, apertura, libertà, egua-
glianza, differenze, opportunità,
solidarietà, mercato, sostenibilità,
sviluppo, buona occupazione, si-
curezza, Stato, persona, laicità,
nuovo umanesimo, spirito civico,
sintesi. Intorno a queste parole in
questi mesi si è sviluppato un di-
battito ampio che - al di là e oltre
qualche asprezza polemica legata
alla competizione delle primarie -
ha reso visibile un corpo di idee
che ci uniscono.
Moltopiùgenericoèancora ilpro-
filo del PD dal punto di vista della
“forma partito”. Questo sarà a
mio parere il terreno più difficile e
complesso che dovremo affronta-
re.
Perpartemiaprovoadelencareal-

cuni spunti di riflessione, parten-
doovviamentedallamiaesperien-
za parziale.
- Credo che il PD debba essere un
partito di stampo “europeo”, cioè
unpartitoattivosempreenonsol-
tanto in occasione delle campa-
gne elettorali, fondato su un'orga-
nizzazione permanente e non
temporanea. Ciò significa poter
contare su una base di aderenti ai
quali riconoscere un "potere" in
più rispetto al semplice elettore.
- Gli aderenti, gli iscritti al partito
non possono organizzarsi soltan-
to su una dimensione territoriale
e su un modello piramidale, do-
vremo inventare un modello più
articolato e flessibile.
- Al tempo stesso il radicamento
nel territorio deve restare uno dei
punti di forza unendo strumenti
vecchienuovi.Formazionepoliti-
ca,comunicazione,usodellericer-
che sociali e demoscopiche non
sonoincontraddizioneconil rico-
struire legami, tessere una rete di
relazioni con la società reale, con
lepersone incarneedossa là dove
vivono, lavorano, studiano, sof-
frono, sono felici. Come si
“organizza” questa rete di relazio-
ni?
- Abbiamo già stabilito che il PD
sarà un partito nazionale con una
forte ispirazione federale. Al
Nord, più che altrove, ci dobbia-
mo misurare con la domanda di
modernizzazione e di riforma. Lì,
piùchealtrove,cidobbiamomisu-
rare con le paure di strati popolari
che si sentono messi ai margini e

"minacciati" dai mutamenti della
globalizzazione. Altrettanto gran-
desaràlasfidaalSud.Lì,piùcheal-
trove, dovremo saper dimostrare
ai tanti che non si rassegnano al
potere della mafia, della camorra,
della ‘ndranghetachestiamolavo-
rando per una politica trasparen-
te.
-Dovremodarciun“Codicediau-
toregolamentazione” su alcuni
punti di particolare sensibilità nel
rapporto con l'opinione pubblica:
non candidare persone che si sia-
no macchiate di reati contro la
Pubblica Amministrazione, intro-
durre limiti al numero di mandati
elettivi che si possono ricoprire ad
ogni livello, stabilire che le prima-
rie aperte agli elettori divengano
la modalità ordinaria di scelta del-
le candidature, in particolare per
le cariche istituzionali e di partito
monocratiche e apicali.
- Il regolamento delle primarie ha
fatto una sacrosanta forzatura per
avere molte donne elette nelle As-
semblee costituente. Avremo po-
che segretarie regionali donne,
dobbiamo lavorare su province e
città. Credo poi che le donne dell'
Assemblea costituente dovranno
incontrarsi tra loro e riflettere sul
se - e semmai come - promuovere
nel PD anche forme di organizza-
zioni di sole donne e cosa even-
tualmente inserire nello Statuto.
- Il punto più delicato che dovre-
mo risolvere riguarda le modalità
di regolazione del pluralismo in-
terno. In generale so che un parti-
to pluralista deve darsi delle rego-

le che garantiscano le minoranze
e consentano alla maggioranze di
guidare il partito con sufficiente
forzae incisività. Soanchecheper
me l’unità del partito è un valore,
spesso da anteporre a legittime
battaglie politiche. Tradurre que-
sti desideri, e magari quelli diversi
di altri, in regole non sarà facile.
Anche per questo mi pare saggio
non far trascorrere troppo tempo
tra le primarie e il primo Congres-
so del Pd.
-Nella fasecongressualediDs eDl
il tema della collocazione interna-
zionale è stato usato spesso come
“arma impropria” nella battaglia
politica internaaipartiti.L’obietti-
vofinalealmenoè chiaro:costrui-
re un’organizzazione internazio-
nale che unisca i partiti socialisti a
tutte le altre forze progressiste. Il
dialogo tra Internazionale Sociali-
sta e Democratici americani è
aperto ormai da diversi anni. Cre-
do che il Pd possa essere attore di
questo processo se, soprattutto in
Europa, sapremo portare su que-
stastradatutti i socialisti.Eccoper-
ché sono convinta che la colloca-
zione transitoria del Pd non possa
cheessere dentro il Psee l’Interna-
zionale Socialista perché questo
mi sembra l’unico modo per rag-
giungere l’obiettivochetutti insie-
me vogliamo perseguire: una casa
nuova per i progressisti, i riforma-
tori, i socialisti e i democratici in
Europa e nel mondo.

Il testo è tratto da un articolo
pubblicato sulla rivista «Polis»

in edicola da oggi

Il testo che segue è l’introduzione
alla relazione sui mutamenti cli-
matici dal titolo “Cogliere la ma-
rea. Affrontare i cambiamenti cli-
matici: proposte e strumenti”della
Commissione Ambiente, Territo-
rio e Lavori Pubblici della Camera
dei Deputati che verrà allegata a
l’Unità in edicola domani.

L’
obiettivoèpossibilese isti-
tuzioni, la politica, l’eco-
nomia, la società si muo-

veranno con decisione. La prossi-
ma finanziaria è un banco di pro-
va importante e la Camera dei De-
putati ha cominciato a fare la sua
parte. È stato, infatti, un lavoro in-
tenso e approfondito quello che
ha portato la Commissione Am-
biente, Territorio e Lavori Pubblici
a predisporre la relazione al Parla-
mento sui mutamenti climatici su
mandato del Presidente della Ca-
mera, Fausto Bertinotti, e della
conferenza dei capigruppo.
La sfida posta all’umanità dai mu-
tamenti climaticiprodottidall’uo-
mo ha caratteristiche assoluta-
mente inedite e attraversa l’insie-
medellescelteedellepolitiche.So-
no stati per questo coinvolti i rap-
presentanti di dieci ministeri,
ascoltati gli esponenti del mondo

scientifico,economico, delleorga-
nizzazioni sociali, delle associazio-
ni, delle istituzioni a tutti i livelli.
La relazione, predisposta con un
lavoro comune della Commissio-
ne coordinato dall’on. Benvenuto
e approvata a larga maggioranza,
hacomeobiettivoquellodideline-
are le linee di azionedel nostroPa-
ese, per recuperare la grande di-
stanza oggi esistente tra impegni
presia livello internazionaleepoli-
tiche concrete. Significativi segna-
li ci sono stati già nella scorsa fi-
nanziaria,maservonooraattimol-
to più impegnativi e nella relazio-
ne sono presenti molte proposte
che possono essere recepite da su-
bito. È importante riflettere breve-
mente sulle condizioni nuove in
cuiquestasfidasiponeoggiperva-
ri motivi. Innanzitutto non ci so-
no più significativi dubbi sull’esi-
stenza del problema. Non stiamo
ovviamenteriferendociagli scena-
ri, più o meno drammatici, che
vengonodivolta involtapresenta-
ti. Personalmente non amiamo, e
soprattutto non riteniamo utile
un approccio di tipo catastrofista:
se lacatastrofe fossecertae incom-
bente sarebbe più probabile un at-
teggiamento di rimozione, di fu-
ga, di rassegnazione che non la

spinta ad un’azione comune... Ma
la realtà parla da sola: per dirla con
G. B. Shaw «i fatti sono argomenti
testardi».GiànelnostroPaeseassi-
stiamo ad un significativo arretra-
mento dei ghiacciai e ad una ridu-
zione dell’innevamento delle Al-
pi, con le conseguenze che questo
ha sul bacino del Po, conseguenze
dicuisi èancheoccupatodi recen-
te ilGruppoParlamentaredell’Uli-
vo. Quandoda vari anni il maredi
Pisa ha la stessa temperatura del
mare di Algeri e cambiano la flora
e la fauna dei nostri mari, è diffici-
le far fintadiniente.Pernonparla-
redeglieffettipossibili sull’aumen-
to dei flussi migratori e dei conflit-
ti legati alla riduzione delle risorse
idriche in alcune aree del mondo.
Anche per questo ci sono stati
grandi cambiamenti nell’atteggia-
mento del mondo economico.
Nel 1992, all’epoca del summit
Onusull’ambiente di Rio de Janei-
ro, grandi imprese spesero decine
di milioni di dollari per confutare
l’esistenza del problema. Oggi ne-
gli Usa molte grandi compagnie
fanno pressione su Bush perché
prendasulserio laquestione. Inter-
rogato da un giornalista sul per-
ché di questa drastica inversione
di rotta, l’amministratore delega-
to di una grande compagnia elet-
tricahadichiarato,con labrutalità

che talvolta hanno gli americani:
«seèchiarochec’èunacena,prefe-
risco fare la parte del convitato
piuttosto che quella della pietan-
za». Un’intelligenza che ancora
non hanno alcune imprese italia-
ne. Le politiche per combattere
l’aumento dell’effetto serra sono,
del resto, anche una straordinaria
occasione per rinnovare la nostra
società e la nostra economia. Per
investire in innovazione, ricerca e
conoscenza. Per fare ricorso alla
più straordinaria fonte di energia
rinnovabile e non inquinante a
nostra disposizione che è l’intelli-
genza umana. È forse anche per
questochegrandiPaesieuropeico-
me la Germania e la Francia stan-
no accelerando, nella relazione se
neparla,ponendosiobiettivianco-
ra più avanzatidi quelli unilateral-
mente assunti dall’Unione Euro-
pea.Recentemente, alverticeOnu
sull’ambiente, lostessogovernato-
re Arnold Schwarzenegger ha pro-
posto la“sua”Californiacomelea-
der in questa sfida anche in nome
dell’eredità della Silicon Valley.
L’Italianonpuòessereassenteeso-
no certo può portare un forte con-
tributo,utilizzandoanche lavitali-
tà del suo sistema di piccole e me-
die imprese, favorendolasuanatu-
rale propensione per un’econo-
mia che punti più sulla qualità

che sulla quantità dei prodotti.
Infine, la questione dei mutamen-
ti climatici dà carisma e forza alla
buona politica. Quella che vuole
costruire un futuro migliore per i
singoli e per le comunità. Quella il
cui scopo, per dirla con Bob Ken-
nedy, è «addomesticare l’istinto
selvaggiodell’uomoerenderedol-
ce la vita sulla terra».
Sembra averlo capito l’Unione Eu-
ropeache, conuncontributodeci-
sodellapresidenzaProdi,haassun-
to la leadership in questo campo,
dando concreta attuazione al pre-
ambolo della Costituzione laddo-
ve si parla dell’Europa come «spa-
zio privilegiato della speranza
umana».Lo hannocompreso tan-
ti leader non solo di centro-sini-
stra ma anche di centro-destra co-
me la Merkel, Sarkozy, Cameron.
Deve essere al centro anche della
costruzionedelPartitoDemocrati-
co. Sappiamo che il nostro impe-
gno avrà successo se sapremo ri-
spondere con concretezza ai pro-
blemi di oggi e dare speranza e fi-
ducia nel futuro. Se sapremo addi-
tare al Paese, a tutto il Paese, una
meta ed un percorso condivisi, in
grado di mobilitare le migliori
energie.Al Gore in una recente in-
tervista sui mutamenti climatici
ha fatto ricorso ad un’efficace pro-
verbio africano: «Se vuoi andare

veloce vai da solo, se vuoi andare
lontano vai insieme agli altri».
Troppo spesso l’Italia non è stata
ingrado di muoversi insieme, ed è
per questo restata al palo, in una
sfida come quella dei mutamenti
climaticinonpossiamopermetter-
celo. Il Partito Democratico nasce

anche per questo.
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E se cominciassimo dall’ambiente?

Una Rai di qualità?
I nomi ci sono

I miei nomi?
Piero Angela
Arbore, Baudo
Barbareschi
Fiorello, Minoli
Milella...
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